B. N C. 
FIRENZE 

i 0 4 l 
12 




ir 



• X. 

* X 4 




, 1 - 






i 



• ' (i''- 

i 






Digitized by Google 'j 



Digiti::y{l Googic 



X. 




5S2^2 Sv? 

"*rCJi*?r*r«^*73V« rO ■!«' •>, "' €< 1 ,»>C 9 i ny<^ «<!^t^» 



5? 



iSìKi 

Si 



a 

?5 



«» 



€<IJ»ICHf<!J»*t!>» 



€q»>C9i 






lk\ 



« 




GLI ARCANI 
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Incorno a* più notabili Euenci nellc^ 
cole del Mondo, 

PER L’ANNO MDCLXX. 
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EMINENTISSIMÒ. 

E REVERENDISSIMO 

; 'Sig.ePadronColendifi. ’ 

Scolio dalle mie ftampe Gli Arcani delle Srelle in- 
torno a* più notabili euenci di queft’anno 1670, 
del sign. D. Antonio Carncuali . Io, che per mol- 
to tempo ho goduta la fortuna di vmilmci\te fer- 
uirc aU’Eminenza Voftra con i mici caratteri , ho 
, 'ftim'ato proprio, e particolar mio debito il dedicare airautoreuo- 
; ndm^'là pfefente opera , cdn darla alla luce fotte i fauTH ' 

inflùiTì di quella nuoua ftella,che con fulgori non mendicati^ • 
;& illuftre pompa rifplende nel Maeilofo Qelo del Vaticano; 
dico di Voftra Eminenza, che con le fue rare virtù ha faputo ag- 
giugnerc alia puriftìma nobiltà del fangue i più pregiati onori 
deirEccleiìaftìche dignità. Piaccia alla Maeftà Diuina ch*io vna 
volt.a veda la fronte di Voftra Eminenza cinta di quel Dfademai^ 
a cui rende tributo di adorazione il Mondo tutto: Per tanto con 
Ogni più fìncero affetto dclfanimo mio supplico V. E. a riguar-' 
darcon Tua foìita (ingoiar benignità quel che le offero incon- 
traffegno del rcuerentilEmo offequio , che jio profeffato , e pfo- 
^ . feffoairimparcggiabil merito deirEminenza Voftra, alla quale . 
biadando le sacre vefte, fo vmiliftìma riuerenza . 

Firenze li 25. Gennaio 1 570. 

• ' Di Voftra Eminenza Reuerendils. . 

h ^ • , ■ ■ , 

, Vm 'tlifs» dìuotifs» e ohbUgxtifs, fcruitore 

> . ’ * FrancefeoOnofrifuo stampatore. 
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Ccomiy benigm Lettorcy pronto ali* apparire delC Anno nuouó tot fnìo j 
/olito ùifcorfo y effendo queflo il trentadueftmo efpoflo alla tua ai» 
riofitày il quale al /olito contiene i tre ordinarij pèriodt di mutavo» 
ne tt arìéy (C tn/ermitày e d'nuuenimenù mondhn : Sopra quefh ’pltimi trai» 
tengo di replicarti il mio ordinano fentimento , già , a mio credere , da tutti 
tntefo per glt atte flati fatti in tutù miei decor fl Uhrettt . Ti so ben poi dire y 
che negli altri due dì mutaiion di aria , infermità ho oj/eruato tutto ciò, 
che fi può con t arte yper appagarti nell* Dtile ^ che da ambi ne puoi rtceuere^\ 
ne* viaggi y O' altro ofl erua quello^ che ti fcriuoy come anche ne* mali per pre» 
feruarti in finità , e per ripararti quando ne fofle forprefo j co^fàhjci p^ ai» 

• tro non tanto i miei erroriy quanto quelli della sìampaffe ne trouefaifecònji» 
deray che quefta fifa in Firenze^ ^ io non mi muouo di Rauennayche^ppp 
farebbe ogn* anno far quel rviaggio , che di pre/ente fl rende incapace alL^^ min 
etade s e perciò mi deui compatire , del che punto non ne dubito, y mercè la tuu 
bontày e difretezù . Di più t auuifoy che per 'vbbidire ad vn miobeneuolif» 
fimo Padroney e per concorrere anche per quefla ^olta col deflderio della mia 
Città y mi è b/ognato queft* anno fare vn Dtfeor/o in foglio volantey accomoda» 
to al circolo di poflzione della città di Rauenna j e ti confermo quello , che aU" 
tra volta ho fritto y che è Di non (lampare mai altro (c^ra quefta mai 
tcrla nè in Rauenna , nè alerone, che’I pre(eote mio folita libretto 
degli Arcani delle stelle ; per confermare al Mondo y che gli Almanacchi 
già vfeiti fitto mio nome , di Luccdy PerugUy Maceratay Bolognay e Ferraray 
non erano mia faccenda , ma filo ardimento interejjato di chi gli Bampaua 5 
bora per •ubbidirey e fruire , come ho detto di fopra , ho fatto il mede fimo col 
ftguente titolo : Rauenna anticay cioè gli Auuenimenii dell* anno 1 670. de» 
dotti per calcolo dal fuo circolo di poflzioney comune a tutta Italia , con i quali 
fi nota il far della Lunay e fuoi quarti y le mutazioni del tempo ogni giorno y 
le vigilie di precetto , e le fefle mobili , e Habili , con quelle anche de* Santi 
proprq della mede/ima Città , e confegnato a chi me ne aueua dato il coman» 
doy il quale ChafaUo imprimere in Rauenna da Gio: Batifta Pezt.a flampa» 

tore Aniuefcouale • Altro non ho che dirtiy •■vogliami bency e •viui felice . 

' Disr.OR&r» 




DISCORSO GENERALE 

SOPRA L’ANNO DI NÒSTRA SALVIE MDClXX, 

L ’Anno dalla nafcita del Mondo » fecondo le sacre Carri , & Inorici più de* 
gni 5619. fecondo i Giudei I a conditu rerum 54 jo. dalia fondazione-» 
della gran citta di Roma , per ognitempo capo del Mondo 24 1 9. da qucia-i 
dcllamiaantichilliroa cittacii Rauenna3j?5. fecondo gli AbillinG & 
Criitiani Are Martytam i j8d. Saraccni,cTurcliiiab Hegura,feu iuga Mao 
mttis io79 gli Altronpmia Nabunazatoannos Atgyptiacos 24tiS.tiai‘a mor 
ted'Alcllandro 1994. dallaGiulianaOrdinazìcnc 1715. da;KmtndwZior.c,* 
diligentemente fatta dal gran Gregorio Papa.XIll. 88. e dall’iocatnaiiofio 
del nollro Redentore Giesù Crilto nel ventre purilfimo di Maria fcoipre 
Vergine comune Madre de’ viuenti 1670. Auera ilfco principio» {econdo la 
S. R. C. in Mercoledì primo giorno di Gennaio r ma Iccondo gli Allronomi 
olici uatori delle stelle differirà quello fuo principio al giorno 1 9»di Marro»«cl 
quale il gran Luminare del Mòndoritorna per riuoluzione al primo fciiipolo 
del cclclle Lanìgero > luogo radicale della propria lua creazione nel principio 
defAlondo; e quella grande, & vniucrfale riuouzionc» fecondo l’clatuìiima 
Ipotelì del gran Ticone Brae Danefc» feguìrà ntl puntino’dell'h. i8. m. 4. po- 
ineridiane> c he fanno de’ noftri vlualioriuoli li.i a. m 4. dc.la mattina dei di 
ao. fcguentc , quattro min. dopo l’orto del medelìmo Sole fopra l'ortiua li- 
nea dcirorientc; e queffimportantc momento riuolubile darà la dilpolìzionp 
delle celcfti sfere al circolo di pofiziorK della mia anticiùlfiuia Patria » come 
fegue« Nell’angolo primario del CieIo»cic è nel Finitore otizontale f^rd mae- 
llola comparla gr.a. m.i.fcc.6. del legno equinoziale d’Aricte; nel colmo del 
"Cielo angolo verticale al noftro Zenit gr. i. m-i . lec.o, deltrcpico del Capric. 
'& i Pianeti con le ètellc fiffe» maflìme quelle di prima magnitudine , come fc- 
Rue ì Sat. il più elcuato di tutti in gr. i .40.5 1 . di E^i m Hnodc piatita a 
io er.a7.i.K. retrogrado di moto, pure in Pelei» & alia Luna in gr. 1 j. 54.18. 
del medelìmo fegno » e quella alla parte di Fortuna in gr. » 5 - 5 5 » » Pure di 
Pelei ; e quefti quattro Pianeti tutti intercetti dentro alt olcura 1 anzi della la. 
Seguendo Gioue in gr. 5. 5 4 - 5 7 - < 1 * Cancro nel cc ntro dclU 4. \Urtc * 9 * 

11 . 56. diSagitt.in 9. il Sole nel primo limite dell Ariete oeua i.dclCicJc.douc 

antlic lì vede il nodo Boreale con gr.aj. 17- e Vci ere iDgf. 7 * 55 >* * a. 
del proprio Toro nella a. delle ftcllc lìflc fegie » e di prima magniruainc ; nella 
2 le Pleiadi» & il capo di Mi dufa , come anche l’Alocbra ; nella 4 C-l.ore , c 
Polluce ; nella 6. il Repolos nella 7. •* sp'S* della Verginei & ' 

l’Antares, con altre ioHnite, lì per quelle, come nel rcito delle cale dei Culo 
dxftribuite . Al punto, e momento di quella gran riuo)u».ont del Mondo li 
vedeeflere prccorla la prcucnzionalec ppr fizioie de* magg cn Lun ir ari U 
di 6. di Marzo; ne 10 sò il) quelle cafo come polla (eruire r* 1 a pc«o P'' 
tiuo quello plenilunio alla prelcnte gran riuoluzione ; perche tOcooc quello 

della Luna, che prcocntiuamenrermouo la notte de y 

lontana da quclVingrdlo, dtmto del quale re Rano prchc bore a 
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periodo Hnodico della medefìma Luna } eperciò a mio parere di nhna forza, 
e valuta QcUa prcfence riuoluzione . Q^oJ nempè wisausfitexau&Ai c rapendo 
perbnene dottrine, che d ogni nouilunio , e plcmlunio : yit» & efficacia exten- •, 

dttur àumtaxat vlque ad proxtme fequeas aomlumum', a caufa > c he con qucfto fi- 
nodico periodo rermina la Luna cutt'i fegni del Zodiaco , e quello ccrminato^ 
viene la medefima Luna a rinouare in altro legno, col dominio anche d’al- 
tro pianeta; e così , Euam vires» tr tffeiìus nouilumi renonantuti e perciò io eoa* 
quelli fondamenti tralafcio io quello calo il prcfence afpetto preuenciuodi 
oppolìzione , e m’appiglio al nuouo raggio linodico polluenzioaalc t che ri- 
nuoua la mattina de' a l. per l’appunro nel primo vcllibolo del mcdelìmo A- 
riete , douc lì celebra quella gran riuoluzione, per cfler in quello calo di mag- > 
gior forza , e potenza; gii che con quello aderifco a buone dottrine > epe vo- 
gliono folo la confìderazionedel nouilunio, e non dd plenilunio, canto preuen- 
tiuo. quanto pofluenzionale; perche fe il pleniJuruo «dicono ottimi ProfelTorb i 
fi douell'c confìderarciil limile confeguentcmentc fi donerebbe fare delie qua- 
drature del Sole con la medefima Luna; perche anche quelli fono afpecd de- 
pendenti dal loro nouilunio , come il medelìmo plenilunio « d; in tutte l’ope- 
razioni « mafiìme de’ prefenti libretti, pconollici, & altro, anche de’ quadra- 
ti fuddecti s’erigono le loro figure; iNec ma/or fft ratio de UUs, quam de tfits. Che 
pofeia fi dcua folo confiderare il nouilunio , e non il plenilunio , e i quadrati 
tanto precedenti, quanto fulTegueoti , fi prona con quello, che , Lumiaarium^ 
f!r alioTum Tlanetarum coniunfìtones junt ^culutria principia oEtìonum Caliin bète 
infcriora,& vm vnius coniunOtcms durare >fque ad proximé /equentem; mde o£ci‘ 
ditf yt dum de annua Mundi reuolutione fit iuduium babeatur in progmofi rati» nouim 
iuKtj mmdtate pracedentis,vel poff fequentis,quatenus eH caufa mitialner di/ponent^ 
aepraparam naturai» lubluuarem ad effeSus annua Mundi reuolutionis fubjequenim 
Ut , qua omnium conSiitutionum vniuerfalium efi primaria ; e fegue quella gran^ 
dottrina molto a mio proQ^ to , quod fi nomlunij praccdentis pauei diet fuperef» 
fent , (come la prefente preoentiua , che non folo dentro al tempo deiringreflb 
non ha gioroiama poche bore) Ulud yim non babebit in futura Mundi reuolutione} 
c perciò ho io ragione di iafciarc il nouilunio preuentiuo a per appigliarmi al 
prollimo feguente pofluenzionale a quefl’ingrelTo . Io però in queflo punto 
vado có la mente mia filofofando* perche tanto gli antichi, quanto i moderni 
nelle mondane riuoluzioni pongano la confiderazione , e l’olTcruazione del 
nouilunio, usto ptecedente , quanto polhientiuo , e maflime Tolomeo , che 
VI aggiugne nelle douute occafioni il plenilunio ; mentre fi sà per buone dot- 
ti ine, che , F^euolutio munéana Solit non dependet a nouilunio precedente, vt a cau^ 
fa fuperiore, vcl priore yirtutUf aut dignitatis ordine, jed tantum , vt a caufa initiali» 
ter dtfponente e che di più il medelìmo nouilunio tanto preuentiuo,quanto pofl- 
ucnzKinale al medefimo'iogreflò del Sole io Ariete: yim non habet Jupratotum ^ 

annt4m,yei etui primam quartam, a caufa delle ragioni di fopra apporuce,cio6 
che la forza attiua de’mcdefimi nouilun;«QÓ s’cllende fuori del loro mefe fino- 
dico; & in quello mentrc,cb« la mia mence flaua nella prerente fpeculazione ; 
ecco , che mi vien rirpoflo , che , biouilumum confideratur i vt caufa difpofttiuoj 
fubluuaria ad tffe^us reuolutionis folu } dottrina anche di lopra oileiuata« ma^ 

più ! 



piò apprefa dalla mente mia in queflo i(!ante « che s’appaga » e principia a in- 
tendere la caufa « perche Tolonneo » e gli altri Aftrologi comandino la pre- 
fenteoderuazionedelnouilunio preucnduo; maconqucìfopcrò mi £a inten- 
dere vn'alcro eruditiilìmo ProfelTorCt cioè • che gli effetti della figura di cjite- 
flonouilunio» come di quella dell’ingrefTofidiftinguioo connotare la loro 
affiniti f e contrarieti • po combinatione ipforum initio anni; e così quieto di 
inente aderifco a tutto quello> che fin qui fi è fcrhtO|& ofTetuo il oouilunio im- 
mediatamencc poAueniente al preicntc ingrefib del Sole in Arietei che fi cele- 
bra la mattina de' z t. di Marzo nel punto dcHe tur 6. de’ noAri Tfuaii oriuoti; 
porta queAo neil’afcendcntc i’vlt. decade del fegao vmano de’ Gemelli « che 
è tra’ confini di Mar. e di Sat. nel mez.Cielo l'vltima faccia deH'A quarto « che 
épure fra'termiiii dd medefimo Marte » cclebrandofi la congiunz. de’ Lumi- 
nari nei periodo dciriAeAb ingrcAòdd ^e in Ariete in 1 1. del Cielo foAenu- 
ca da Mar. e protetta da Gioue * il primo col parakilo i e qucA'vltimo col ter- 
mine I «Acndo il medefimo Gio.oriogratore » e irinogratore » (ìtuato qiicAo 
nel carduie della prima in propria efaltazione , e Mar. padrone di queAa fino- 
de io fogno co mrpoodente > c di conifpoodenteattiukd alta propria Tua natu- 
rai onde il medefimo Marce per tutto que 0 O|.e peraltro molto illegiale fi ve- 
de « c dotato di valeuoh. e gagliardi fuAragi cU fortezza nelle cinque cAen- 
sedelCieloiemaAìmenel luogo ddia medcfiniafiaodc »eqccHo«che Mar. 
iAeAo ottiene nella prefente finodica figura « fimilmente anche rotticne nella. • 
figura deiringrcAò ; onde pernierò queAo in buona dottrina di Tolomcoi Al- 
bumazatj Alkindoi Se altri* viene ad eAere il primario signore deli’vno» e dcl- 
laltro momento i feguicato ancora dalla stella di Gioue, Cardinale neU'orien- 
tedi foa efalcazionei e molto iUegi ale ancb’efib ncU’vna«e neli^altra figura.»; 
onde fi può terminare con dite • che tanto Mar. quanto Gio. fiano sig. e pa- 
droni di qucA’aonua rhioluzione roondanai e deiranno prefente 1 670. a caufa 
però di Tolomeo I che efcUide i Luminari da* domini ; perche fe queAo noa.* 
fòAct toccherebbe la reggenza di qucA’anno al Sole • pecche queAo neil’vna..» a 
e Qcll'altra figura di più importanti * e valeuoli illegialità fi vede « e dignificato 
più ancora ncil’vno , e nell’altro luogo fopra il medefimo Mar. e KiAcAo Gio. 

& in queAo punto parimente vi riAettendo col filofofare la mia mente i per- 
che canfa il medefimo Tolomeo nelle prefenti coAicuzioni vniuerfali cfclud» 
i Luminari da’ domini, vedendo ciò feguitato da Giulio Firmico* c da molti 
altri > & anche fina queAo tempo da me medefimo ; quafi che , come dico 
Fontano : Luminaria dedignentur ad particulare mimlìerìum, & quafi famulatum 
dc/cendere ; ideoque illud committant TlanetA (ubmiuifìro, in cttius finibus , fine ter- 
minu Sol interdici Luna irero noGù inuenietur» Ma qucAa dottrina punto appa- ■ 
ga il mio intelletto, confidcraia la debolezza, e vii forza de termini, e fini at- 
cributti da gli Egiz), e da Tolomeo a* Pianeti, che è quafi a farli fimile alla paz- 
za, e Aolta opiriioncdc’Filofofi , che delirando col loto vano intelletto dicc- 
uaoo s Deum non curare de rebusjublunaribus , fed earutn regimen commififfe Intel' 
ligentijs , alijs caufis fibi inferioribus i altri A A> ologt ammettono i medefimi 

Luminari al dominio delle coAituztoni vniuerfali , e particolari, gli effetti de 
quaJirrccn/ei Or/ganuj, mi perche pofeia qucAi ammctiono i medefimi Lnmi- 
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nari il dominio delie coflituzioni i fi generali i come particolarì j e perchcj 
quelli ancora fì allontanino dalia dottrina del meddìmoTolomeo , nè qiieni* 
né anche rOripanotic rendono ra{*ion« alcuna; onde più imbrogliata oc refla 
la mente de* ProfelTori > e la mia particolarmente > che si* che il Sole» e la Lu • 
na hajjno la propria natura, le proprie cafe , le fue efaltazioni , c le loro tripli- 
citi , fecondo le quali ^gmt prout icterminintitr in omni confiuutione , fiuè vni- 
uerfiU • ftuè pmtcuUri, come fanho tutti gli altri Pianeti ; e ciò può edere la.** 
caufa di quelli Aùrologi» che ammetconai Luminari al dominio delle coHk 
tuzioni sì generali come particolari; per l'altra di Tolomeo, e de* feguaci del» 
la Tua dottrina, sò.cbc il Sole, e la Luna fono i principi fra' Pianeti, come con* 
feifa il medefìmo Tolomeo, e tuttala fcuola Aftrologica ; onde con quello, 
c con la fegueme finnilitudinede' Principi» e de’ Redi quefta nollra parte in» 
t'eriore, gii, che veggo il medéfìmo Soie cumifiis habere mnniftsìam analogia^; 
può edere , che il medelìino Tolomeo abbia con gli altri cauata quella loro 
dottrina da qi^flo fondamento, che imedelìminoilri Principi.e Ke,còmmec» 
tono il gouerno de' loro Regni, e attinenze a soggetti a loro medehmi fuddt*' 
ti & inferi ori, acciò ammìnitirìno la giuflizia, come anche le cofe loro; e si di' 
guerra, come dì pace, fono commelTe, e regolate da soggetn ùmili; ma fopra^ 
di quello ci farebbe altro che dire» che'per isfuggir la lunghezza fl>tralafcia_r ; 
onde fi quieti la mia mence , e confìderi * die fono qiiaù anni quaranta , che- 
maneggia quella materia , e che fempre ha adericoalla buona dottrina dt 
Tolomeo; non G lafci in quello punto del corrente cafo frahornarG, & imbro- 
gliarli dalia' GloloGa molto intrigata , che ricerca altra' intelligenza , & alerai 
piiVGne fpeculazione della fua', c però continui nella Tua inuecchiata opinio- 
ne d’eflère amica della dottrina del medelìmoToTómeo , abbracciata dalla.» 
maggior parte degli Aùrologi , come loro Principe , c lor Direttore ; hora per 
non più tediare chi legge lì replica , per le ragioni di fopra apportate, che di 
quelianno 1Ò70. signori, e padroni fono Mar. e Gioue , e maggiormente lì 
comproua quello per Tvna , c l’altra stella con l’eGllcnza del Sole in Ariete , e 
Mar. ioSagittan'o ; &"Mars in Sagittario »(juonUm Sol in Ariete agitcum Marte r 

/i»/(/vfer Mati m Sagittario agit cum louc domino (uo ; così anche tutto quello 
di forza» c vigore alla loro padronanza, e più proporzionata tiefee rollèrua- 
zicne loro , ad detegendam fpecicm pratipuam (fftduum Solishi annop nel feguco- 
tc mo do ; e 

Prima , per la generale coftituzione dell’aria , s'olferua , che il Sole rifplen- 
dc nel cuor ddroricntc, infogno di fua efaltazione , Se in fegno di fua natura- 
’c attiuica, come anche Marte; Giouein paralcllo folo corrilpondente alla fua 
>alTiua qualità d'vnivdo , con la Luna in manlìonc pure vmida , ma in parte 
1 Cielo alccndente, c con latitudine nel punto di quello ir^reUbmcridiona- 
Icaiccndcntc , vmforrrcquaGaquclladiSac. colqualcHain lìnodcpiaticaj 
c quella collituzione adatto contraria a quella del Sole, e di Marte , eflcndo. 
quello riu tardato dalia medelìmaLunadi quadrato» come riguarda il Soie 
pure di quadrato il mcdcGmo Gioue; l'afcendcnte di quella annua riuoluzio- 
nc è di natura mobile , c la raaggior parte de’ Pianeti m qudl'ingrcllo otten- 
gono latitudine setteiurionalc ; eJG vedono quafi tutti clcuati fopra terra, ec« 

• \ . ccttuaconc 



cenatone Gin^ Ven.Vrc oricnrali. etrcoccidcnta’i da! Sofe»cqucflo ncll'in* 
tcro corfo di qucft'annua riuoluzione forma con i Pianeti da venti afpetcri fet- 
te foi^o le congiunzioni con li mednfiini ; due l’oppoiizioni > & i diametri t 
Tvnocon Sat., e l'altro con Marce; cinque i quadrati > e tutti quefli con le tre 
f^elle fuperiori Sac. Gio. e Mar. lafciando i trini , & i fcliili per arriuare al nu- 
mero ventefimo accennato per efler quefti di minor forza, e valore; tatti que- 
Aiconcorfi fono indizio,cheque(l’annuo corfo di reuoluzione poHa feguire, e 
camminare con frequenti alterazioni, e turbolenze nell' aria per mezzo di ven- 
tre piogge : i venti vengono dimoOrati dal fegno ventofo pofio in orofeopo 
nella figura delia polluenzionale fìnode de’ Luminari, e queftidannofì,per ve- 
derli Mere, padre de’ venti neli’vno , e nell’altro momento retrogrado» in fe- 
gno di Tuo detrimento t e di fua deprcifìone » e maflìmeaiia fanità» & a quelli 
particolarmente , che (cleono il mare ; onde quelli douetaono fiate auuertici 
di non elTerui colti all'improiuiifo; olTeniino per loro auuifo quello , chej 
anderà fctiuendo nelle quadrature delta Luna di quella annua riuoluzione per. 
difenderli » e ripararli » potftvdo per tutto qcctio feguire fommcrlìoni di Va- 
icdii con perdita di merci morte d'huomini ; c Mar. nel punto della riuo- 
ImiftiAeprcfcnce iAtenlamcnte calda» eiecco, per cederli io Sìagicttario deli'ae- 
tkiiti della fua propria natura > corrifpoilo dal pollo dei Sole turco orientale» 
dt anche quello inferno di fua corrifpondenza nelle proprie qualiti ; vigoro- 
tì quelli' Pianeti per il trino vicendeu ole . che'palfattra l’vna » el’alcra llella.^ ; 
tutto fucilo porta -indizia,, che quello concorfo Grauius nocebitt & pricitr- 
hm n(i$nrh ealkitoni)tt t e i he nel coefo di Priinauera , & io quello deirÈllate; 
fucìtt,t/£iìas,corruJcaUouts,tomùuMtfklmÌKatfHliurat&grandtnesì dche pcll’E - 
pollino «ihcha feguire boljbW , arfure di caldi infopportabili, & vn fecco 
anche notabile» e pregnidiciale; ma che ptoitando il Sole la progreffìone al fe- 
gno oppnllo'drqueUa radice ì'ché è a dire ai fegoodiLibra , che tutto al con- ^ 
trario debba f<guirer come ('Autunno con ottima temperatura » fe bene il- 
Nournibrc di- quello quadrante tote© al touefeio» potendo cadere in fcande- 
feenza con piogge, frc<kiu Se i monti carichi di neue » e alla pianura pericolo .< 
d’inondazioni; e nd mare danncuoli borrafche; e pericoli naufragoli; e giun- 
gendo il Htcdeiinro Sole al tropico Iemale » vi giugeri anche con i rigori , per 
mezzo di nebbie puzzolenti, freddi» giacci»e acuì; e tutto quello iotermic- 
tememente nel prcicntc corfo Iemale ; e con quello anche lì termina quello 
primo [«riodo delle generali colikuzioni dell’anno. 

Secondo , per Rigenerale cognizione della ricolta di quello» che feruc per 
vfo ai viucre votano , come fònnenco , marzatclli » vino » olio , & altre cofe » 
aipnnio tratto lafcio in dilparte le fciocchczze lolite degli Arabi, da quelli in- 
trodotte «ella fcuola A Urològica per ricrarne la cognizione della medefimt 
rkolfa,& in quello hòilco tempo moderno del tutto sbandite dall'incelligeo- 
za de' Wiutnti profcftori:, Che inllradati dalla pratica degli andati dell'arte, de 
imprackluti da't’ifpcrieaza ; di prelente li feruonoper quella d’altro più fon- 
daco modo; & in quello lì ndono,comc fa lo Stadio, de* dctriiC vaniti de* me- 
delimi Arabi, che oltre di quello lì elicndono in pregiudizio della fcienza,e de* 
prolellori llellì) che abbi.accUno i loro raoi » e Xupecfloiolì dogmi . Hora col 
" fouda- 
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fondamento noAro vruale • fe bene diAìcilei ne fcrnierò io 3 mio debole fenti-* 
P/»/. "lento t per auere perfetta cognizione , c per potere con fondamento predi- 
re delta ricoita ( è neceflariot fecondo «che ha lafciatofcritto Tolomeo t& 
<4^. dtnt- fuo Comentatore , che il prebeflore fia tanto efperco nell’arte , che (appia^ 
'c"ns*im * conofeere ogni giorno la mutazione dcll’aria.fcqueAa lari di vcn- 

» PWgg**’ ® griindine con altro; e chi non arriua con la fua capaciti 
aqucAoinon può anche con fondamento pronunziare della medefìma ricol- 
ta . Qm iìum MOHpoteSi in fingidos dirt de pruina , de niue , grandine , imbre , ac . 
vento di^Se pnadieere ; fw/c pradicenti abundantiam , net pcnurtam frugum cre- 
p/rf d* nò- *'“^“** arrinare alla minaccia di quella così puntuale predizione» 

è difficile sì«ònò? Tolomeo raedefimode Noai/. (mute. io. principiafnella 
tnf.j. fegoenie maniera ; Demoi^ata iam rottone miuerfalts eoafideratioms t{egioHMm, 
ae yrbtumffeifuitur « quadam fubtdior pars , feu exquiftth , eorum inquam , qud 
finguUt anm tompvribns euenttrra fint.. Io llupifco » che oggi giorno ci fono al- 
cunijche a pena» anche zodcamentcì fanno collocare per le cufpidi del Cielo 
i fegni del Zodiaco » e con canto ardire fcriuono (opra 1 a mucaziene dell’aria t 
della ricolta» e formano difcorli fopraeclidi» c congmozioni magne» e ooq (i, 
accorgouor che fono ridicoli a chi k>tendct.e cbefporcooo il candore dj qu^ 
Aa cv'ieAc profeffioae i io cedo a tutti nei fapere » e riuecifeo quelli » checoa^ 
fofldaoKDti deH arre Icrìnono ; e qucAe quattro parole fono fgorgate dal ca- 
naletto dcUa mia penna»aoapcrotlender ncHuno>ma per moArare>che fico- 
nofcecht fcriucconfondaniencitechi a capriccio; e per notincare ladilKcol-; 
ci di que Aa feienza » e tnaffime nel particolare del corrente periodo della ri- 
coka» che ricerca co&ì gran fapere » ecosìefacta diligenza j da quello »che^ 
■OfM.rr/in fcriuouo Tolomeo . & il fuo Comentatore > fì comprende » che la cogoizio- 
7.«^. a 1 1 .ne della ricolta lì deue pronunciare , Ex aeris temperatura inhumido » ac pcco, 
«/ maqualttate ftum etiam ex plentlumjt » nouilumjfque$ orai fyderum , & eelypfi- 

a. bus , fi prafertim ea emuia expiorentur ad id temput t\quo fingula ftorent j perche 

Còm.Sòxm.albofet tdlijque fruSuSfCum fUorent tusaxane affiduutur Cab imurìfs » & Juntff 
109. milet panunenùbus muUaibus . Cum autem fruUut edam, ladantéus , ac nutrien^ 
j$: stad.^ abusi bora confideraiafoprala prefente ricolta cucco ciò » che lì deue» in fen- 
meddìmoTolomeote del fuo Comentatore, come rutto quello, che 
Tai,3tri. foptacpicAopaiticolareauuercilce lo St4dio,con la riAdlionedc' tempi ne’ 
quali fiori'coaoi granì » marzatelli»vÌQO, olio*, & altri frutti j e di quelirao- 
«be i tempi del di loro maturamento , e della di loro ricolu ; le quziì cofe cuc- 
ce A tralafciano > perche troppo lungo fi farebbe il prefente periodo » che 
quelli* che non intendono hofeirebbono noiofe, e fuperfìue alii capaci ; A di- 
ce, che la ricolta del grano» nella noflra Romagna, Tofeana» Lombardia» 
dt in altre Prouincc a que Ae adiacenti, riufetri aAai^buona '» foor che in que* 
luoghi dotte la grandine aucri apportato danno ; de* Marzatelli ne feguird 
competente copia , fborche di quella del miglio ; & il vino non riufeiri co- 
«eppiofo * come ndl’anno andato * ma ben si più generofo* e d'onima boa* 
dell’olio nc fari abbondanzj;e de' fhuii d’aicuni ne fari gran copia,e d’al- 
stndTnh. tri fcatfczu; i primaticci patiranno aAai a caufa delle due ccliiTuche A fanuo 
Mòri. t.7. nd mele d’ Aprtle; pcrcfie fecondo il Comentacorc di roiomeo; Eclypjes» quM 
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ki fl^rrntm órborem inàdHnty eins fruBus eo armo biferm fenttriam s i bc&iami 
per altro an<“ora tra l’vltimo di Luglio • e per rutto il me le d'A gotto vengono 
minacciati di mali y e molti ne poflono perire; laricolta ancora delle mer- 
canzie I de’ trafEchi , e negozi > camminerà fcarTaincnte . 

Terzo • per i mali generali del prefenteanno $ già che fé ne fcriue in ogni 
quarta di lunazione « cosi anche il perìodo de’ mali medettmi eoo poche ri- 
ghe (ì terminerà; e pervenire a quella cognizione , molto copiolamente ne 
parla Ipocrate, e tta quello, che dice , che fi deue notare (e le quattro ttagioni 
dell'anno Gano per camminare con la loro ordinaria natura, complettionc/i 
e temperamento » o vero altrìmenti ; nel primo modo Te moderataraento « 
o vero con eccetto • perche in quetto cafo , Omne nimium natura itùmcum eH ; 
nel fecondo , cioè lliori della loro complelllone, Ipocrate con Galeno, 
anni ^nartis juum temperameutum non feruanttbuSfVarij morbi oriuntur; nel cafo 
nottro io otteruo , che le medeGme ttagioni fono per camminare vbbidienti 
alla di loro natura « e complelllone, cum moderamine, eccettuato quella dcll’E- 
Hate , che peccherà nell'ecce flb del lecco ; e|perciò, fecondo la mente d’Ipo- 
erKC, i'Ellate camminerà, come egli ha lafciato (crìtto : ^cUcttex tempcfla- 
tiÒHsanm], ftccitate imbnbus [alubrmet , ^ rnimis mortifera (int; pradomtnantc^ 
tamen ficcitate febres acuta generantur-, excitantur etiam morbi tabifet, ophibabaif 
capUis, & artictdorum dolor es , difficultates intefUnorum , orina; onde io que» 
fta quadratura d’anno farà necettario vinere con motto rìguardo per non ca- 
dere ne’ mali accennati , e negli altri, chea quefia fiagione dal medeGmo Ipo- 
crate fono aferitti ; per la Ggura pofeia di quett’annua riuoluziooe , G vede , 
che la prelente pona doe generali inlcrmien , che fono al mio vedere il Sole , 
c Mercurio , perche H primo Ila difpoGcore delia cufpide della letta , & il fe- 
condo dcllWer fecanone, che dentro di quitta a^ade per il legno della Ver- 
gine ; riefee pofeia generale anareta Marte, per vederG à liio Scorpione pollo 
oeU'ottaua cafa * quetto in trino sì al signote della fella , come anche a que- 
lla medeGma ; G come il Gmilc fa anche il Soie principale infermiero dell'an- 
no, sì a Marte, come alla cala ; e deriuando quelli afpòti da ttelle focole,& ar- 
denti alla Gmilitudmc dei trigono de' legni , doueimedcGmiG formano; tut- 
to quello è indizio , che per lo più i mali generali diquett'anno tireraono al 
caldo, & all'acuto ; e per lo più caderanno in quelli quelli «che porteranno 
la comp'ettlonc , & il tcmperaniento de' medcGmi ; e Mere* altro informiero 
neirinterlecactoneoppolla dentro alla duodecima f doue anche G veggano 
Stt. e la Luna ; quetto anche, fignifeat ìnfirmitates axemenasi quella è parola^ 
Arabica , che altro non vuol dire «che mfeparabdet ; per altro poi, noundoG 
dentro ai corlò di quell'anno douer regnare venti frequenti da tutte le Plaghe, 
e l'aria anche da’ medcGmi frequentemente agitata ; così anche per Dio gra- 
zia G caua giudizio, che ti Mondo rettcrà libero da contagio , c da pettiicnza, 
che al centrano quando l’anno G vede Icario dì veoti,e Ilare l'aria ferma,quie- 
ca » e tranquilla, è quaG indizio Gcuro di morbi epidemici, e pcllilenziali; pei^ 
che, come fendi l'anno pattato in qu:tto medeGmo periodo, rrinifiu/frrai to- 
tms anni de ptlidentia fufpeBu eft . 

Quarcoi & vltiroo per i generali euenti neVe cole del Mondo, a prima fac- 
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dadi qaeQo periodo io tralafdo la miafoHca diceria per cognizione delfa'mia 
ottima volontà «ben qucftaconofciuta da tuttoil Mondo • a caufa di quanto 
ho fcritto ne* palliti miei libretti per il corfo d'anni g i / e perciò nel prefcnte 
3 z. fuperfluo ; porundomi beo sì a dire t che la prefentc annua riuoluzioocji 
per più capi lì niolira a grintelligenti molto notabile, e molto gagliarda . & 
clHcace « perche quella ha ne* quattro angoli dd Mondo fegni equinoziali, c 
' tropici , 9 t ha per fuoi rCgolaton due stelle rupenori. cioè Mar.eGio. comc« 
■* ' * • di fopra (ì è Icrirco; e Mar. molto poderolo per vederli inaizatolopra la 9, del 
Cielo in fegno di totale fua cornipondcuza con le proprie lue quaiiri ; e que- 
llo dentro alla prcrgredionc della gran congiunzione di Saturno . e Gio. legui* 
ta nell Ottobre dell'anno 166^. dominando anche Martmedelìmol’oroCcopo 
' • di quella riuoluzione $ doue accade la ptogtcdìonc dciredilTe del Soie dd 
* ' 1 Odi. in trino anche quello ad altri luoghi profeiiionalit di coogiunr ioni ma- 

’ gne,c d’eclillì notabili dd Sole; quanto quelli concorlì lìano potenti, e gagliar- 
di , l'elperienza de' fucccliì, lo fari ad ogn'vno notq , perche Mar, medclimo 
hW» ^ I. fueglieri negli huomini rvmore biliofo ; A'i Im de caufa in iras^ con» 

de lui. A- tentiones -,4urgia ifcila erumpant ; perche , atìniqmbus THars iominaturt funt 

ftr. e. 4. annit quibut excitantur bellorum motns , feditiones « ftmtUi calanutatesi & pofi- 

Ben. in mnona fri§*s , dr delertiones rerum propriarum, latrocima , aUa incemodoj 
^.*.*‘* poruudtn c Mar. medefimo sig. ddSolc, 6 c ri niederuno Marte inftgnolipuq 
poftots t mollra anche dentro a qucll’annua taioluzionc potere accadere io- 
ccndj;e tanto più di quello mi fa temere il vedere Mar. inafpetto inimico cou 
la Luna , iCon la quale nella Hgura di riuoluzione forma vq quadrato; Et boc 
Orìt-mem. „gxmiè tmendum era , cum Luna in reuolutione anni Marti radio mimico àopulata^ 
X. c»f.9. ^ faranno fottopofli qnc’ luoghi, quafubijciuntur figniSi m/iuibus 

Mars figmficator deprabenditur ; gli abitanti de' mcdelìmi doneranno auer l’oc- 
chio a quello per ripaurlì dall’mclinazione perfida di quello concorfo . e pe^r 
tsfoggire il danno degl’incend) • c d'altrodeUa natura del medelìmo Martcì ; 
riulcirà quell’anno merito facccndiero , a caufa della diipdlìzione de' quattro 
•' • angoli, e del reggimento di quelle due stelle luperiori ; e fc Mar. autote delle 
guerre, de’ tumulti, degl*inccod), &c. fari la fua parte, non mancheri anche 
Gio. fignificator di pace , & autore dcHa concordia , e tranquilliti , di non fa- 
re ancli’egli quello, che per fua parte deue ; e maflìme nel corrente calo di li- 
4jolu2iouc»chc anch'egli di queda n'è regolatore, e padrone ; e quello, che è 
meglio, padrone anche del medclimo MAn€,raiionepi oprij paraUUitChe vuol 
dire,fe in qued annofcguiranDolc accennate guerre , et unt potius ad iuSUtiA de- 
^ tier,b ftnftontm , quam ad offenftonem -, e per trouarfi quella benefica stella dabilha^ 
cmf. dj cella quaru con la propria fua claltaaionc, con il trigonot onogrita.e termi- 
• ne si ncil’orolcopo , come nel luogo del Sole, con egual padronanza dell’an- 
no a Mar. luddettoj quello è autore, clignificatore di guerre, come Giouc di 
|>ace; piaccia a D», ohe così lia t figmficatttr pacis vnto,& bellorum compofiùo. 
lo ho llcmatoperilcorlo dija.anni quclb mie debolezze che Itampo, e fin 
bota non lon potuto giugnere a quella confoJazionc, e quello certo per i pec- 
cati miei,c per gli vo ucrfali del Mondo,chc cfi nc danno la prona con la mof- 
• in del Turco, che Ila pcr^fpirareil quinto lultro, che con lagagliardia delle 
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pfopticarmi tfauagita i[ Criftiawrmo » Ar hncaimaggidraiente piu infìcrico » 
oc pretende reftcraiiniòi (e la boncà»e tnifericordia del Dio degli efercici noa 
cì aiuta con la tua pocendlCraa mano; giouandomi anche il confìdcrare» che 
le caufe feconds-in quetl’aonua riuoluzione lUono ottimamente accomoda- 
te» in riguardo all'orofcopo a Gioue« & a Marte in triplicità corrifpondente al 
Doftro trigono; eGio.mcdeiìmooeliafceadente della Serenifs. Repubblica 
di Vcnezia»tenendo quello la maggior parte de* Pianeti ne' propd luoi ccleAi 
intcredi^cQme Sat. Mar. Luna» e Mere, con la parte di Fortuna ; dicano va.» 
poco gl'intendenti » fe per tutto quello ho io anche in quell'anoo ragione di 
predire buone nuoue » si » o nò ? Al certo iche minfponderaono di sì • Noa 
paflo più auanti, già che il nollro santo Pallore Clemente Nono è Rato chia» 
mato da S. D. M. a godere i'eterne felicità dell’Eropireo . Quanto dunque ho 
detto liabaAance per il racconto generale dell'Anno. ^ 
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>‘T*v Entro al tempo della prefente annua riuoluzione id7o^-accaderaono 
. J. qm^O:pd4lì«due del'SoleA altrettanti della Luna; ho olTeruato l'Act 
f olb che loio fa fiano jtee « come A anche Girolamo GrafTini nelle Tue cRìetnOi! 
adi fupputate cpn le tauole dei Lansbergio « e quelli lafciano la prima i chcji 
acc jde il dì $. d'Aprile» & io trouo»cbc il plenilunio di quello giorno fard con 
ledi (Te delia Luna» pecche quello porca i douuci requilìd per quello effccco; e 
i Profedbn fanno , che con i leguenci modi lì conolce quando ?n plenilunio è 
con reclidet c quando fenza ; perche quando il plenilunio é lenza TeclilTe t ciò 
pcouienc dal-moto vebciifimo della Luna * che • Cclermè in lantnénem denoti 
uuur» modo verfus AnUrim » & modo verfm Boream dentata ab ecliptica} e quc« 
Ila ceierici della Luna medelìma fa sì» che pochi pleniluni lìmo col difato 
cclitico della Luna illefla; ma quando il plenilunio è con recliflc della medefì* 
ma Luna > fanno anche i mede (imi Proieflorii che in due modi quello lì cono- 
fee» il primo é quando i nodi»o lìa capo»o coda del Drago neU’illantc del pie- 
oUunionon lonodillanci dalla Luna oltre gr. i ^.come accade edere nel co^ 
rence plenilunio del di 5. Apnlctchefì faocU'b.I7.m.4^•de*nollrioriuóUl<lo- 
tte lì vede la Luna edere in gr»i 5. m. 1. lec.i di Libra» la coda del Drago iq 
gr. a 1. min.a 5 . pure di Libra ; la diRanza della Luna mededma dalla coda del 
Drago è di gr.6. m.a 3 . fec.47. cosi la Luna non edeodo difcofla dalla medelì^ 
ma coda oltre i gr. 1 5 . come fopra , cosi anche per quello primo modo lì ve* 
de il prefente plenilunio edere con l*eclilTe della Luna ; il fecondo modo poi è 
quando nei tempo dei pieoilunio la latitudine della Luna riefee minore all'ag- 
gtegaco de’ fcmidiametri della Luna » e dell'ombra delia terra » e ciò lì vedo 
accadere nel corrente plenilunio ; adunque anche per quello fecondo naodo 
il tncdelimo plenilunio deuc edere con rccliiTc della Luna»perchefi nota.ch 4 
la Jatituduic della Luna in quello illante è di m. 34. fettentrionale delccndenf 
te» i lemidiameui di quelli m.i j. Icc. s. & i fcmidiametrt vn*brxterra^ 
che il tutto fa la fomma de* medelìmi fcmidumetri*& aggregato di m.59.3 
c di queRi auaoce la iaiitudioe^dalla medefìma Luna»e per conleguenza anche 
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Il plcniluoio ecliflfe della Luna medefima; 8 c io non sò perche l*A'rgoIi,oè Tal- 
tro la trafeurioo j fc lo fanno perche qucft’ecliOc accade poco dopali mezzo 
giorno, e per confeguenza la Luna nel centro della ccrra,e per qucfto rifpetto 
non (ìa per vederli; io dirò, che quello non può c&re,perche« |*?no, e Taltto 
ofleruano quella, che fcgucdel Sole lidi ip. Aprile, e quella pure del Sole.» 
- a" I j. Ottobre^ che anche quelle da noi non faranno^edute allalìmilitudiné 
della prefente , che li la lotto terra « & accederà di giorno . Per faperc pofcla 
(punto grande lia per feguire l’eclilTe del prefente noftro plenilunioi i ProfelToi 
^ n fanno nel feguente modojmettontk inlieme unto i femidiametri della Lunai 
quanto quelli dell’oaibta della terra , c da quelli fottraggono la latitudine vt- 
ta, dcWi Lana » Ft fiat eeceffus ambarum.lemidiamctror$am dipoi dupplicano il 
(eraidiametr o della Luna , confurgat tota apfarens Lume /emidiameter ; fttto 

quello ricorrono alla tauola, Digitorum ecUpticorum j come ho ^tto io deila_* 
prcfcnte;;c trouo,che la Luna nella prefente edule s'ofcureri delle dodici par- 
ti della medefinru, puntfH.^i^i^.àa, còmedièdetto4>erlacaufa di fopra ap- 
portata, quella da noi non farà veduta ; ma ben sì il fuo principio farà vedu^ 
verfo rbccidentc da que' popoli , che abitano nella Brafilia ,ndla Carfcuha e 
nella nuoua Francia, e dopodaquelli.cheabicaoo glbvlumi.tmi'delkTartNjL 
•della China, c nella Luconia, & Ifolu a qucltcadiaceoril nel Ifnc dì quella cdif- 
' <c tramonterà la Luna nella nuoua Spagna, c nell'America fcttcntrionale,e fu- 

tfeerà nella gran Tartaria,Perlia, e nel mare Arabico, & Indico. - v. 

La feconda eclilTc faràdcl Sole, c feguirà a' 19. d* Aprile , farà gwndé , per^ 
che delle dodid parti del difeo dei Sole fc ne ofcurerinno più di nouc ; da noi 
quella non farà veduta ; l'Argoli pone . che , Solum altauid prmctpii obferuabi» 
tur ^oruM { apparirà ben sì grande nel nafccredcl’Sote loprà r abit»iò della., 
Brafilia «enei mare settentrionale intorno airifoleCarmcrcane, da quello 

onderà girando il deliquio ncll’Ibernia , Scozia , Noruergia # e Suezia j tcrmi- 
oatido heclide nella terra deferta delia Tarcaria . 

* La terza edifle farà della Una,c fcguird la notte del dì aS.Setterobre, prin- 
cipierà la Lana a entrare nelle tenebre a h.8. min. 10. fj^rà il luo mezzo ah 9, 
m. 3 8, e il fuo fine a h.i x . m.5. durerà qucft'ccluTc h. i . m. 5 5 . e la magcioro* 

. fuaofcurazionc da noi veduta fatà di punti 9. m.5. delle dodici parti del pro- 

■ riti. & * Secondo la dottrina di Tolomeo, douerebbono gli effetti di quello 

Ofiit.t. edifTc principiare l'Aprile dell’anno feguente 1671. e quelli durare, fecondo 
la medefima dottrina, poco meno di tre mefi , cioca dire fino alla fine del Lu- 
*»f, 6 , giio feguente j ma refpcrienza ritroua tutto il contrario , come fi legge negli 
ondaci ProfelTori , in quelli , che bora viuono , & io in vita mia n’ho offeruatL 
moltiilime , sì di Sole , come di Luna , c fempte ho trouato , che i fuoi effetti 
quali fubito dopo la feguita rcdiflc fi fon fatti fentirej e che non fece qudia del 
Sole, che focceflc in Ariete l'anno 1 «5 1. la mattina dclli 8. Aprile ? Ebbi, co- 
me altre volte ho fcritto, di li a poco tempo auuifo per lettere da vn qualifica- 
tifljmo signore delta Francia , che per etler quella della fignificazione del fe^ 
gno ,doue fi ceUbiò la medcfimàcdia'e , che fubito nel medefimo Regno fe- 
guironoqudleriuoluztoni,chcin altri luoghi ho fcritto, c non ritardarono eli 
effetti ddl ecUffc akcnjpo allegnato da Toloaeo al luogodel Cielo ^ doue fi 



fece fa tnedeCfna , che per e (fere accaduta nell’angolo del mezzo Ciclo > do- 
Bcua anche ritardare a principiare i fuoi effetti al tempo aflegnatoa quefto* 
luogo» che non (cguì ; ma prindpiarono Albico terminata reclilTe medcAma,*’ ^ 
onde pdfTo dire io con 4 *Origaoo ; Vtrum am quétri foffit , vbi effitSlus eclypfif d4 
ttm diu lateat $ vt pofl tantum temput demum Je/e exerat » non mmerno bac Ttolih aj 

maica do^na in dubium trahitur;con/entaneum namque efì eclypfes fiàtim operarti 
tr effeilusfuot atiquo >/que extendere . Ch|e pollano poi gli effetti medefimi del- . 
l'cclilli tanto tempo durare quanto pone il medefìmo Tolomeo» che dd tanti ' 

anni a gli ediflì'dd Solciquante hore eglino durano»e mefi a quelli della Luna; ^ ' 

anche queAo ripugna aNvi^iericnza > come anche afta dottrina apportata nel 
difcorlo generale oell'occaAone del plenilunio preuenciuo» e della congiunz. 
immediatamente poAuenzionale airingreffo del Sole in Ariete j a caufa > 
d'ogni nouilunio. e plenilunio» Vit^ efficacia cxtenditur dumtaxa vfque ad prò- ^ 

‘ xinufequens nouilunium ; gli ecliffi poi non fono altro» che Lunazioni ; quelle A ij, * 

compongono de' dne Luminari Sole » e Luna ; fé l’accidente porta» che r no di 
quelli o nefla congiunz. o oeH'oppoAz. s‘ecliÉ»quellod»frniuo accidente non 
lena l'elFetto Aio naturale > che debba vfeire fuori delle medeAme Lunazionif 
come fopra;ma quell'accidente d'eclilTar A o i'vno,o faterò Luminare dà ben si - 
più forca»e rigore alla medeAma Lunazione»e fa anche gli eActti di queAe pili 
notabili da ofleruarAyperclie fe A deife» conforme il medcAmo Tolomeo»che 
gli effetti dell'ecljAì del Sole duralfeto tanti anni quant'hore i la loto durazio-' 
nc>pmrebbe anche portare il caloriche rna di queAe accadeffe nell’angolo daP 
i'occidentCìe che gli effetti douclfero principiare al tempo dal medenmo TcH 
bmeo alTcgnato» e durare per cfempio arini fe tre hore fòlTe la duraziono 
dell'eclifle ; potrebbe anchefegurre» ebe fra queAo tempo ne accadefle rna» o 
più nell’angolo deiroriente, e che quefte per la.mcdefìma dottrina principiaf- 
fero prima i loro effetri di qdcAa innanzi feguita» Cofa> che cauferebbe confti- 
Aoncic ne feguirebbe vn melcBghoda non ^ferA capire da intelligenza vroat 
na; equello» che A dice dell'e^iÀì dei SoKe» tanto {mò feguire iti quelfe delizi 
iunaj.onde per aliib noni! gglngaetCìio^ngo per fermo» che gli cAectt d’ogni / 

eclilfe abbiano il loro principiò immednte dopo le-ttKdcAme» eche qneAr 
non efeano fuori della Lunazione > nella quale A tanno » a fomiglianza della ti- 
uo'uz'one del Sole» e delle congiunz» tanto de’ Pianeti fuperiori » Quanto infe- 
r l'or ;gli effetti delle quali fubito cominciano» e durano per tutto rintero tem- 
po del loro corfo , Ano che A viene a buoua riuoluzione » & a coguinz» nuoua 
de* medcAmi Pianeti» come per efempio della cong» magna feguita l'an.i^d]. 
d'Ottobre di Sat.e Ciò. gli effetti della quale fubito principiarono ; c net pre- 
fente an. i d 7 o.Aamo nel rigore deU* viti mo del primo triente»e queOi dureran- 
00 An che di nuouo qucAi due Pianeti A congiungeranno»* il Amile fegue delle 
cong» degli altri Pianeti » della riuoluzione del Soie » e delle Lunazioni mede A« 

‘ me; & al cafo della prefente eclilfe della Luna» che A Ai a’ a 8. Scttemb. quella 
princi pierà fubito i fuoi effetti» e li tirerà con i giomi»cbe reAtno della Luna al 
plenilunio eclicico ; a queAi foggiaceranno que’ paeA» che fono della AgoiAca»^ 

' zione d’ Ariete » come Pale Aina» Siria» Francia» Bertagna minore» Bertagoa fu- 
pctiorc»Germania»Suezia» Slcciafupecìore» PoUonia minore» parte dciia.j 
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Gtudea« Badranui e ^arteddlìnghilcerra } delle Città Napoli|Capoa»Aiico^ 
na* Imola* Ferrara'* Firenze» Faenza* Bergamo* Verona » Padoua » BranfuiCk 
Cracouia» Maritila* FamagoBa* Vtric* Bofa in Sardegna* Draga in Portogallo/ < 
Saragufa* Lindauia* Tragretto» e Lindo . Dominano quella edide Marte » | 

* i , Mere* e quella accade neiroitaua del Cielo > riguardata ■dai medefimo Marcc' < 
««'rr » * (j, quadrato platico * da Mere, di raggio oppoUo pure piaticòf onde i fignifif i ■ 
édPuiffft iaranno della natura di quelle due stelle* come anche della cafa^el Odo;’ • 
étlU iM- quella minaccà la giouentiì, porta liti* e rancori* differenze» cali dr vendette» j 
M t inlermitii con infiammazioni* dolori di capo * fèbbri ardenti » Se acute ; e per ^ 

quella ecliffe in legno mobile* moDra* che non faranno dureuolt i fuoi fì^ 
gnificati*nta di varie forte*fubitecontere* e prelle rappacificazioni; quello che 
di mala porta quella ecliffe è «che minaccia malifubid» e mortali» lliano io 
^ ccruello quelli* che hanno nella propria gene fi il luo^ delPeciiffe per fuo oro- 

feopo »'c guardino in quelli giorni della lunasione di non infèrmarlì » per non 
* ‘ cadere ne^ rigori anaretia deU’otuua » doue efiinta quali tutta di lumcfi vede 

la Luna» e malDme lagiouenoi ; e può feguirc morte di fanciulli perardeo; 
ae di mali » vaiuoli» rifipole » e polleme . 

La quarta» &vluna ecliffe farà del Sole a* i|. d’Ottobrè» cheperaccadcre< 
poco difeofio dalla mezza notte, da noi non fard veduta ; prindpkrd quella^ 
ecliffe a farli vedere in $pfo ortu SoUt» nella nuoua Guinea , e quafi tutto coper- 
to nel nafccre fi modreri alla nuoua Olanda; di qui cammimrd con la totale 
ombra della Luna verfo la Zelanda nuoua | c verfo all’incognita pane Anttra- 
k» dilatandoli in lungo giro in quella pane » con Teclidca ofconid • per ter- 
minare rccliffe pofeia nel mare Pacifico » mentre termino anch'io il prefente 
difeorfo delle medefime ecliffi ; aggiugnendo» che dopo quello douerebbo 
faguire il difeorfo generale deU’lnuerno; ma gid » che veggo ogn'anno effete 
quello inutile» e non nece&rio»a caula»che il prefente difeorfo non elee flan^ 
paco » che quali fpirata la ftagione medefima deirinuemo f e quello per mk 
di^rtzia » niente giouando l’auerlo predo io pronto per l’imprelfionc ; i ri- 
^tci*e iiìni gli deuooo lapere chi ne ha intereffe^ e quello batti; e per quello 
anc^noa 1 aggiungo» venendo alle Lunazioni . 
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LVNAZIONI DI TVTTO L’ANNO MDCLxX 

GENNAIO 

E Ntra in Mercoledì nafee il Sole con la Ncbulofa feguente l’Aculeo dello Scorpìo. 

ne I vefpert inamente Polluce , Mar. con la lìtfVftv&ip^lla d’brcole, e media il Cic> 
lo la coda dell'Aquila i e nella notte antecedente Tara accaduti l’afpctto rcftiie di Sar. «• 
Mere. coDCorli tuttoché indicono in quello primo giorno dell'anno ventò ,c lu: bolcnzc 
per mezzodì nebbia, e neuc , le non viene impedito dalla manfìo^ della Lana di con» 
ttaria lignificazione, e dalladiucrla latitudine delia naedefima coni Pianeti dell'alpec» 
to, e da quella delie lielle fifie t e le ciò Tegue, può paliar competente fiso alla fine della 
quarta. Nalce il Sole a h. t ^m, i o.mez.gior.a h. 1 9. m.^ .mez.not.a h. 7.m. j ) , dell'or. 

Luna piena Domenica a' 5.a h.ij.. m.i7> o.s. mgr.i6. m. 10. di Cancro , apparendo 
nel Finitore otizontale gr.ii; m.81, di Sagitt. nell’angolo legueuie il luogo della Luna.gr. 
i7.ui.j.diLibca. Selolomeonon elcludefie i Luminari da' dominj, come (anno i Pro- 
felTori , in quello calo del diametro io chiamerei la Luna alla reggenza di eflo i ma per- 
che incendo di camminare vbbidienccalla rua dociaua., .'(.(eludo anch'io, e chiamo al 
dominio Gio. per cflet il luogo del diametro prefente dentro alla propria cialtazione , 
eCio. regolatore dell'orolcopo, & in finodc plaiica alla Luna pci la leitmudel Ciclo, 
egli se' mutui termini di Vco. e la Luna in quelL di Mere, ambi (ono intenti alla benefi* 
centa, a trattamenti di matnmonj, & in quelli rigori di tempo di concludere alfiiti prò. 
gorziopati al legno tropico di Cancro, per douc eglino palleggiano i e la Luna apre va 
può (erpiie.al luo paialeiiuxii molto iollicuo . Sat. iniercctio 
pèlu 'x» in (440 Icgop , eflendo di ella cala Tvoico sig. auendo nella lua giurildiziooc.» 
Veo-^chc hail.pallcggioperlamedefimai io non. ho mai vcduio- Sa . di coti buona in> 
tCOzlone,^e lungi dalla loa connaturai maligniti , quanto in quello momento ; buono! 
Tara per vr^gran minittto d'infigocCotie ,e per mcicanii, & altri leguacisr della cala 
come del legno : Propizia tutc < quello la picleaza di Ven. entrata nella p optiacUlia- 
ZÌ0DC,c nel proprio letinioe, che lara anch'ella ogni potete per tar pvouare ad vu'inli. 
gne donna vn tratto di buona iotlucuza . Con gran tlcmma &‘tncammiu« va Saturnino 
al fofiegno d'vn fatto,elipuòtiulcire. Mar. vano di platicoa Mere, ambi accolli al> 
la culpide dcil't I .del Cielo, loflcautada'rouiut terni ut diede Mere, edzipa alcllodi 
eflo ^r. che è lo ScorpioniNche, leccndo gli Attiologi, tjifiinHm-, lono indi. 

2 } dì moiri imbrogli , c d'enetti pedimì > il Sole deiui o l» primatra' coniìai di Gioue , 
e quelli di Ven. altrimeoti ioduife* . Principia perciò vu'uiliguc Solare a darne (jgg o 
a bceefizio vniucrfale . 

Circa a' mali di quelli giorni, regola Mere, la 5 . douetirplendel'AlJebra, encll'f. 
Cadore, e Polluce, & è gouernata, dalla Luna ; e accolto a quella culpide rilpleudono 
Gio. e la Luoai onde i mali cammineranno compecciucmcoie beaci l'emiiiìone dei las. 
gue non fi tàccia ncll’hore di Merc.&ildt5.in niuna maniera fi diano mcaicamentìpec 
beccai & il dì 6. lì purghi la bile con medicamenti io beuaoda. 

Quanto alle pertieenze deiPariai la Icra di quello giorno accade il ledile di Ven. 
Mere, tramonta il deliro omero d'Èrcole, e Sat. nalce con la delira (palla deli'Au igt-y, 
il tempo lara vmido, con nebbia, c forte acqua t la lei&dc' 6, leguc il irioo di Gio. 
Marte ucll’aqueajcriplicirà , doue haiitcanlico la Lumi a' 7- nalce Marte con le due.^ 
^nce,il Sole con l'aculeo de loScorp. media il Cielo il roltrodel Cigno, e tramonta 
il capo d'Èrcole ; trauagliato tara il tempo, e pei portaifi la Luna al legno del Lione_« 
potrebbe il di 8. rallentare i'vmido , e vederli il Sole 1 a* 9. tramonta Ven. con la lucida 
dclla|Lira, e da (aggio di buon tempo iato, giunge la Lu la al proprio apogeo , e la-», 
notte accade l'oppof. di Gio-e M. re. dentro a' legni tropici del Ciclo, c Mere, con la 
lacùudinefciiCDtrionalc dercendente a quella della Luoacomlponde j onde ne può fe« 
guirc l’aprimriuo '4 Ile porte a’ venti , e tar te-mpo cigoroio, alli 1 1. media il Cielo l'A. 
quila vo aate, e nafee Ven. col capo di .Medula. qualche trauagliomollrauo{ ma però 
con iiicti nazione di buon tempo, per il trino di Gio. e. Veu. che accade la notte dclli 1 1» 
benché Mere, mica con la Nebulola,chclegue l'acu c 1 d-!lo acorpioac , a' 1 j. il Icii, 
di Marie, c .viercutioj dubito di qualche trucio delUiiagtonc, lumiaando la quarta . 
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Nifce il Sole a h. 14. ni.fS. tncz.gior. t h. (9. m.tg. nie{.not. a h.7< m.a9. dèll'oriuóto. 

MifteJi a’ »4- » h. i7.m.o. in gr.»4. tn.jp. di Capric. eflendonel Cirdinedell’- 
*•* '1 //* di P.fci linquefto cafo angolo feguenteil luogo del Sole, In qucl- 

*'/• "* * lo ddia Luna gr.ia. di Sagittario . Sat* e Gio. egualTifnte padroni , Sat. per auerc in- 
v/f. tcrciTiacl luogo de* Luminari , e Gio. reggimento degli angoli dell'oriente, e del mer. 

Cielo i Ila Sat. in Tuo paralelìo intercetta in n. di Tuo g,iu dio, sig. totale della cafa me- 
delima, dòue & ritroiia il Sole nel regno, e coniìni dell'iiteflo Sat. non (ì può dir cactiui 
politura, benctK la it. liadi peliìmiiìgniiìcati , acauli, che Nera» flMotts frtprtMm dt.. 
firmi itmnm ; onde lì (pera pid collo occrmi influHì -, che altrimenti » Saturnini foprain- 
rendenti a vn fatto del paralelìo , lo fanno vfeire alTolnto, da vna penna del lignificato 
della cafa : e va solare da vn’impolizione , che li minicciaua cadimento di fua forte.^ . 
0.0.105. in^cgnodiruaefalcazioneoc'cermiaidiVen. propizia la forte ad vna gran si- 
*' '' goore,e tegola benignamente gl’interelTi della cafa . Mar. in 8. io propria cafa per i Con- 
lini di Mete, uon mi piace , fi moftra anarerico da vero , e minaccia l'eiliozione d*vn lu- 
me per guidarli il Tuo afeeodente per direzzione dentro a quella cafa col corpo di Mac. 
che le vna pcogrelTtune non li (ooaminiAra vigore vitale , lo predico ellìnco. Ven. in_* 
orolc. di fua elaltazioae, dentro anche a* proprj termini, benigna politura, effetti grati, 
c godibili ella dimollra , denota ottimi infiulfi per il Portogallo, & altri luoghi del do* 
minio di Pelei. Mere, in 1 1 . fuddito di Sat. per la cafa , e per il termine di Ven. lì ino- 
lira grane , già che tropica natura porta la (ua promifeuiti: iliamo a vedere queIlo,che 
egli sa fare , le abbraccia i configli del fellile , che ha con Ven. al certo meglio Hodoui- 
nera , perche quegli dcll’atlerifmo del luogo di Sat. non li poffono elfcrt chepreginidì^ 
ciali i fe i Mercuriali del talento di quello pollo intendelTero quello periodo f o quan- 
to meglio cammioerebbono negl'intereflì loro; e la Luna iotercata in 7. con la coda del 
Drago nella cala, e ne* termini di Ven. pofitura ottima, e moflra ad vna Cqrte forte i'fi 
concludono in quello tempo molli marrìmonjie quella politura ^ buona per laTofcana. 

Circa a’ ro«H , più difponc io quello Calo il Sole della 6 , che non fa la Luna, e Mar.re- 
gola 1*8. & in quella egli fi vede, e nella 6. l'ardente Itella filTa del Regolo i onde in que. 
ili gior.ù gli (limo pelTimi, noie per toin pettorali, diilillazioni di catarri, palpitazione 
di cuore , c mali nelle più elTenziali parti del corpo f fi guardino i Medici nel dare me- 
dicaircnii nel l'hore del Sole, c di Marte} il dì 6. lì diano le medicine In beuanda, che 
, fa. anno migliore operazione, che in altromodoia' 17. fofpetto al dar medicamenti, &c. 

Qiianto alle vicende dell'aria, non accadono, che i (oliti afpeiti della Luna con i Pia- 
Bui i onde anche vario fi molltcta il tempo , non fenza rigori } a* 1 5. nafee Mere. con-« 
Taculco dello Scorp. e la Lunadi notte ha la cong. con Mar. che forfè dar! acqua-.a'ed. 
calce Mar. co! capo d’Èrcole, e l’aria fi mantiene nuuolofa , che fi potrebbe sbrigare il 
di 1 7. fcr l'afpctto della Luna con Ven. e così incamminarli di ben: in meglio per farci 
vedere buon tempo, con tieddoafciuito, terminando la quarta . NafccilSole a h.14. 
m.4s. mcz.gior. a h.19. m.a i. mcz.not. a h.7. m.i 1. dell'oriuolo . 

Luna nuoua Maitedi a' ai. ah. 1 1. m. 55.deil’or. io gr. a. m.o. d’Aquar. alcendeado 
Sfit.rVrn. nclFioiioTe oiizoniale gr.7. m>o. di Cancto,nell'angolo feguente il luogo del];} fioode 
til detlM gr. la. m.j5.diPe(ci. Sat. e Ven. sig. come Pianeti più cleuaci (fa tutti, elTeiloo Sat. in 
Lnn»nMo- proprio paialello sig. de* Luminati, e Ven. cardinale io 10. in (uaefaltazione, e quella, 
. quanto 1 Luminari aie’ mutui confini di Mercurio . Sat. in 9. condizionato, come fi è 
lenito. molto bene influifee, e per quello gl’ intcrellì de’ Sacuroint , c di foggetti Vene- 
randi per vecchia camminano ottimamente j la 9. porge mano alla dilpenfa de* propt) 
fignifìcasi, e i migliori di quelli toccano con fortuna al regnante d' vn nobile Tenimeiu 
to; Ven. tutta pompala, e mieilcuole nel mez. Cielo nel trono della fua elaltazione, mi. 
rabilinente icfiuilcc, & ailiHcntc quella a' lignificati dell'angolo ptomiioue ad onori , 
e dignità al uni della fua g.urildizione { s'afiieica vna gran regnante a portare in alto 
eoo di fuo affetto s Gio. nel cuoie dcll'urofcopo in fua efaltazione , ma retrogrado di 
^ moto , molto farebbe, le il difetto del fuo moto non l’impedilfe.tuitauolta tenendo nel 
propto gradol'otolcopOjC la pane di Fortuna ,fi può dire, che anche aliai farà j di- 
xizzi le gimbe ad vn negozio difcrtaio per confolare vn mioillro d’vn'infigne Vniacrfi- 
tii alcuni pctil nella piupria forte, li fucgliano col nrtouaifi in macola fpecanza di 

buou’ia* 



buMlocaiBBiinainento ne' propt j affari i e per il paralelJo a oche porge Gioue buoo’.-i»- 
fluflì, e perla fua aftinenza , la finodc de* Laminari in 8. dooe anche fi vede Mere, peri « 
paraleli di Sat. non male ioflutfeono , benché la cala fia di pcrueifa figaifìcazione ; Mar. 

Intercccco nella i. auuclenato dal Legno dello Scorp.afdigge la cafa con danno dc>ia giu- 
rifdizione del i'iUefTo, e quello Mar. minaccia difeordie per iacerefTì fèmmininiiela po* 
litura di quefto Mar. non ifla a fauor di quelle donne , che poco lifpeuo hanno all i ri» 
pucauonc loto . 

Circa a* mali, difpone Gio. della d. e Sat. dell’8. in quella rlLpIendonoi Luminari con 
Mere, c nella 6. altro non fi vede , che l’Ancarcs , perciò cammineranno riguardeuol- 
meoie, nè faranno anaretici per il riparo del Sole ; a'ax. riefee cattiuo ad ogni forte di 
medicamento i a' tj.le pìllole faranno meglio, che in beuanda; a* 14. Imn» cum y*i$tr*, cvw.ii-jw.' 
miliMt Mc tHiris Mis ^Uituri a* 16. li sfuggano 1 medicamenti per bocca , in riguardo al x.Aph, 
legno ruminante della Luna . * 16 u ‘ 

Quanto a gli adan dell’aria; in quello giorno accade il trino di Mar. e Ven.e nafeono 
la fera vefpcmoamente il Prefepe , e gli Afìnclli ; media il Cielo la coda del Delfìda , c 
Mar. tramonta con l’Aultrale delle fue, che riiucouoin/ì-im/r sc»rpy ; mutazione alte*’ 
jofa nell'ana fi può vedere , che lo conterma l’.ngrcfTo della Luna in Aquir. congiunta 
a Meic.con ven(o,pei i'acrcita del fegno,e forfè neue, per i foprapofli concorfi ; la nc tre ‘ . 
de* XX. lacong. della Luna, e Sat. accrcfce il lreddo,rM4riVi«/«rmfi»r, lo vuole afciutto ; 
a* a4. media il Ciclo la coda del Cigno, e la notte la Luna riccue il corpo di Venete in < 

manfionc vmida , onde s’accrefccra la qualità vmida a far'atqua ; a* xf . media il Cielo 
l’ala iolenote del Cigno , e moftra buon tempo ; a' x6. nafee Mar. ««m empiu ophi$uhi t 
e la notte feguente accade la cong. de! Sole , e Mete, becndofì il medefimo occidentale 
dal Sole; CÌiCgtlidHS tmrbultntMs in AquMntnimtfMs $/l \ ondeafpct* Gu.Sdt. 

, tiamoci pure aeue , & altro frutto della natura deli'laucrno . con termìDate la quarta^, titrimMi. 
Nafee ilSoleah.i4*m.x6. mez.gior.ah.19. m.ij.mez. not.a h.7. m.ij.dcll’oriuolo. xt. 

Pr.q. Lunedi a'x7. a h.tx.m.xf n.s.io gt.8. m.44*d*Aquar. vfcendodaiia i.delCie* Afiré.^ 
lo gr.4. m. I. di Capi ic. che ferue per Tangclo luecedente il luogo dtl Soicidalla 10. del Qmll, e.7.' 
Ciclo gr.i.m. 18. di Scorpione. Sat.c Mar. difpofitori di qucflo pr.q. di Luna, perche 54/.# 

Sat. dilpooe dcU’orofcopo , e del luogo del Sole, e Mar. Ila angolare nel mez. Cielo col nintriitl 
fuo legno di Scorpione ; fia Sar. in x. infieme coi Sole , graui maneggi egli fignifica_. { pr. y. 
Mercanti quefto.potto v’auuila aprire gli occhi ne* voAri traffichi ; fc vi Ixfciatc cogliere 
dalia dappocaggine mal per voi; Mar. in mez.Cielo in fuo carpento tutto fa lace^ & io* 
gannatorc, che lene può fpcrarc? Per giungere a' figoifìcati dell'angolo ci vorrà altro, 
che accortezza; Mar. ch’è auuezzo alle violenze, & a gl'impeti , fe non fi raccomanda-* 
a* icimini di Gio. anch’egli aucià da pefearc ; ci farebbe canto, che dire fopra la ccrren» 
te poficuta , è meglio sbrigatfcnc con il tacere j Gio. in occidente fe non aucfTel’intop. 
do della retrugradazionc,i rederei folle lufncieote di penare a fine l’interefTe dell’ango. 
lOiChe farebbe di gran follicuo ad vn’infìgne Corte, ma dubito, che qiiefla gli ferua d*im« 
pedimeoto , e che Gio. polla ritardare vna determinazione a difcapiro di p ù d’vn Cor* 
tig ano i yen. in i.dignificaca iaPefei , ma con poco fuo profitto a caufadc* termini di 
Mar. che imbrogliano le lue faccende, non $ò com'eila fia per maceggiare i fignilicati di 
quella calai fe auerifce al capo del Drago, che intercetto fi vede iaqueltacafa.in vece di 
giouare có la fua bene licenza, gli riufcirà il contrario,e male feguirà per quel Tcm'mcn* 
to, che oggiace al fuo pollo)Mcrc.combuflo fotto i raggi del Sole ne’ termini di Ven. S 
perde nciia lua arditezza, e influifcc male per Ingegncri,Sciiuani,e Cancellieri , a’ quali 
toccherà auucrarc d. combultione per bene adoperar la penna, per non cadere in pena. 

Circa all’infcrmiu , difpone Mere, della ó. & il Sole dell’S. e l'vno, e l’altro (tanno 
fioodali accolti all'angolo della vita , in fegno di corrifpondentc ttigoao a quello della 
6. perciò non cammineranno maiimente ; ma però dalle medicinali operazioni poco 
diutconporteranoo; il dìx6. fi slugganoi medicamenti per bocca 1 come anche il di 
xS.p:ii legni rummantidella Luna; & il di jo. catiiuilfiina tiufeirà l’emifiìooe del 
fangue^ . 

Quanto alle pertinenze del tempo, fe faranno (pirati gli effetti de’ decotfi con* 
codi , li può fpctare bene : in quefto gioroo MrrrivrJtfr eum cnuds Dtlphtni vm/tt montn 
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a’ I ? • Luna in tpptjStt Marti t in Setrpìemit txifiintt Sili in Afuarityhtc dii rluuiam ditrmìt\ 
in qinrltó di nafce vcfperiinamente il Cao maggiore, e Vcn. tramonta col petto del Ci- 
gno, (he vogliono nuuoli, e forfè acqua , o neue, aderendoci anche Mere, che iljdi aj, 
tramonta con la coda dcll'^quila.nafcendo Mar. con la fpalla delira del CentturOia'i i. 
l'otto del capo d'Andromeda potrebbe lafciar finire il mele con tempo buono . Nafce 
il Sole a h. 14. m.xo. mez.ginr. a h. 19. m. lo.mea.nor. ab.7. ni.m. dcll'oriuolo; 

Per l'apparizioDÌ,& occultazioni de'Pianeii dentro all'intero corfo del-prefemc Getv 
naio, lì dice, cheSat. la fera anditur s»lit radijt, Gio. tramonta auanti alla nafeita del 
Sole, Mar. nafee dopo alla mezza notte { Vtuus clanfcit ptflicea/um Soliti di par Tubum 
apparii dimidiata } e Mere, non d vede per efler fono I raggi del Sole . 

FEBBRAIO 

E Ntra in Sabato , e tramonta l’Aquila volante , e verfo la fera fegue la cong. dell*..* 
Luna con Gioue , che douerebbe dar buon tempo , fc a ciò non s’oppone l’aqusa 
triplicità in che ella (i fa , e fc dà acqua , trii tum placiditan magna, dice l’Argoli , & il 
MonteregiOi ibrelio douerebbe camminare buono, fe anche quello non viene interdet- 
to dalla gagliardiade'profltmi afpetti,cheHì fanno ne* primi giorni della veniente opp». 
iizione de*Luminari,che mi rendono perplefTo in che na per terminare la prefente quar. 
Nafee il Sole a h. 14. m.6. mez.gior. a h. 19. m.{. mez.nor. a h.7. 01.;. dcll'oriuolo . 

Luna piena Martedì a* 4. a h.?. m.io. n.s. in gr. i 6 . m. j 8 . di Lione , edendo nella pr»> 
ma del Cielogr.9. m.ja.diScorp. nei mcz.Cielo gr.19. m.i5.diLionc. Mar. conSac. 
padroni , perche Mar, difpone della 1. & in quella egli rifplcndet onde dice l’Origaoo: 
Si MMtncrit flanttam in afctndtntt non quotai alium HanHam da hijt, qui (uni in alift Uàf, 
c Sac. tegola il luogo del Sole , tenendo anche ne' fuoi termini il luogo del diametro , 
che in quello cafo è quello della Luna per efler polla fopra terra, dicendo Tol. che^ 
Litut oppifitionit ifl lecut Lumimarit txifttntit /uptr arram . Mar. dunque in orofeopo fuo 
paralctlo, e i termini diSat.. ila egli molto mal pollo, per dare pemm! infiufli 1 lì prin- 
cipiano molti faui con alluzia iodulliiofa . Sat, col Sole , e Nterc. tutti in quarta centra- 
le , e Sat. digniheato dentro a qgell’angolo, sì per la cala, come pet il tcrminei e Mere, 
col Sole tra quelli di Ven. e Gio. Quefto platico congrelTo moftra inllullì fodi, c IlabiNi 
COSI Itclfc liabile la terra, che vien minacciata di vacillo per mezzo di terremoti neH'a- 
diacenza del legno . Gio. in 9. trinogratore del mez. Cielo fa quello puole in auaazo al* 
li togati, & apporu ottime nuouc ad vo’inligne Vniuerlìtà) Ven. in 5. M* termini di 
Gio. c nel patalello di Mar. modra influfri arditi , e pretende a fauore della Francia, 
delia Germania ; la Luna eleuata in mez. Cielo colma di lume sig. della 9. foilenuta-* 
da Gioue , mirabili effetti dimotira . 

Circa a* mali, difpone Mar. della 6 . douella il capo del Drago , egouerna l'S. Mere. 
& in ella rifplciide rAldebrai però non verrebbono mollrati malignij ma Mar. è quello, 
che li contamina, e mi fa dubitate, che pollaiio feguire folfocazioni per catarri improu- 
uifi, e fenurfi lamenti io quelli giorni per il concotfodi molti maligni afpetti j vadano 
cauti i Medici ne’ medicamenti, emaillme il dì 6. che è peruerloi ildi ii. i medica- 
menti faranno cuacuare la bile 1 c s’aiuterà la virtd efpulliua con elettuario . 

Quanto alla mucaz one deU’aria, per clfere inqu (lo giorno la Luna in Lione, & il So- 
le in Aquar. donerebbe piouere : Cum Sol </S in Aquario , CT toma in Ltont illa dir pluuit { 
ma credo aucremo peggio, accadendo la notee di quello giorno il notabile afpettoquadr. 
di Sitar, e .'dar. che produrrà oSetti rigorolì a proporzione deli’Iauerno , (e non porge 
fjff.agìo'U manlions della Lunai ma eITcndo Marte orientale in Scorp. che 
iurboltatut r/i ; e Sat. oteidintalìt a Solo in Aquario,chc poriculofut ofi in mart, df xquitt di- 
minuir) il tireddo , cauiando turbolenza notabile per mezzo di venti luriolì, piogge_» , 
grandine , e nebbie ; a’ f. tramonta Mere, con la coda del Delfino , e continua la per- 
ueiM<.-i del tempo; a’ 6 . tramonta Fomaant.e la fera;fi celebra la cong. di Sat.e Mer. l'voo, 
e l'altro ouidtntalit rt/ptUn Siiti , tjy Mundi , produetnt itia/n vintoi magnei oeeidentaUt , 
rubulot, niuti,oiq\ pluuiai\i mi lànno temere di gtanburrafea nel mare; e perciò ì mari- 
nati li fciuino di quello aiiuifo ; alli 7.0^. Mart exoritni cum tttllii Ji tribui lucintibmt 
in f tinti iiorpif\, hiimiditotim frtgidam , Hyimem niuofam porttndit ; il di 7. anChc nafcc 

’ il ìtoiiito piede , & il cingolo a'Audtpiucda ,e la mamua il quadi . di Gio. e Vcn. che^ 

focfc 



fori* fi potrebBc opporre a* dliórdini fcrktt, ma io non Io crede , cftndo, che pocodo~ 
po il mcx^iorno accade anche il quad. di Mare Mere, che figoiiiu vento, Dcue,e piog>> 
giat ondeucutto quello veggo vna rottura di tempo fttauagaatei il di p.fcguoDo afpct- 
ti delle Benefiche con la Luna , e poticbb« rallentale la cattiuanaa , e tarci reipitare s ia 
notte delti 1 1 . accade il trino di Cioue, e Mere, c termina la quarta c*o vento . Nafce il 
Soleah.i}.m.r^>mez.gior. ab.|8. m.5|.mea.oot. ah.d. m.tj. dell'oiiuola. 

Vlt.q. Meicoledia':a. h.to. m.ip.a.r. ingr.a4.m.5a>d'AquarÌ0f mofiraodo-la linea 
dell'oriente gr.et. m.tr. di Sagitt. che ferue per l'angolo fuccedente il luogo del Sole, 
c feguentc quello della Lunai quella del mcrCielo gr.ao. m-ixi di Libra. Gio. padrooe, , 
perche tiene in Tua difpofizione l'orofcopo, & in Tuo termine il luogo delI’arpetto>e_a 
poco lonranoda quelli il luogo del Sole; da Ciò. in fua craltaztonc peri mutui confinL 
di Ven. nella 7. e benché retro grado di moto , aonditnenovogliolofo di terminar ciò,: 
che tiene in capo* nè gli difdicc il paralcllo, benché fi Ha partito da' confini di elio Gio> 
ue I onde può in q^uello tempo (labihifi vn fatto per quiete d'vn'iofignc Vniuetrale , e 
vna RepubbUca del Cancro , per debito ad vn grande, a luo tempo Ipcdiroe vn’inCgDC 
ambafeerìa ; Sat. in Tuo patalello intercetto neUa a. e padrone p«r l'autecedeatc fuo fc* 
gno di tutta quella cafa , in finode platica al Sole , e perciò combuito dentro all'orbita. 
^Uoildro,oon può portare con Iclicità i fignificaci di quella caG,al che adcrifce anche 
il Sole depreflo nel legno d'Aquario } onde per tutto quello veggo imbrogliati alcuni 
minillri della cala, & alcuni mercanti perdere la fcherma ne' fuoi iotercfii t viene di. 
(capitato vn'erario da vno iraniero , e molte doglicnze fi fanno nel banco del legno t 
Mar. in it. accollo alla Sella fiffa dell' Autates, non occorre, che faccia il brauu in que^ 
ila cafa,che fe Auazica il Comandante del legno ad vlcire con la lua ciurma dal proprio 
polio per traJagliare la parte contraria , s’incontrerà nel buio della cafa > & in quefio 
inciamperà carcerato; Mar. molto inlokniilce il paralcllo della culpide » e temo quaU 
che difordmc nel principale ordine di queSo i Ven* accollo alla linea della qnzita nel 
legno mobile dell'Ariete , ne* fuoi mutui confini ; bene Sa polla , onde piò ferma Sara 
ella I che il paralcllo iSclTo, che vorrebbe lai crollare la terra nc'l’aeli loitopoSi all» 
media tua faccia , e fargli foSeoetc va fpauenteuole terremoto i tanto più coolcrmato , 
quanto , che il capo del Drago dentro alla quatta cammìaa l'iSelfo aScnlmo ; onde fe 
Ven. non afliSe, fi poflooo feotire dogliente , e lamenti; Mete, accollo alia j. in quello 
cafo di fua depreSìone, non occorre fi mettaa rifehio di far tcotatiuo alcuno, che teSe* 
ri nelle peSe , e darà a dire di fe 1 ofietuino i Mercuriali lo Sato di queSa Scila per im. 
parare come deuooo camminare oc^roprj latti i e la Luna in 11. pct io ikotpioae di 
Mar. tra* coofiai di Gio. e di Sar. pelfima pofitura, & effetti peinicioa , c diSìdenze que- 
SadimoSra , epoca fedeltà ncll'amiciziedel fegoo . 

Circa a' mali,difpone Mere, della 6.e la Luna deH’8. queSe due cafe 6 veggano vacue 
di stelle, eccetto , che l'Aldebra riluce nella d* onde Simo, che cammineranno affai be. 
nei fiauuerta però all'cmiSìoDe del fangue, di non farla nell'hore di Mercurio; e per 
tutta queSa quarra,fc non ce 6e farà neceffìtà ; & anche fi faccia il limile nelle medicine, 
per Cauta della pelfima finode del Sole , e Sar. che in quello tempo fi celebra i mi- 
gliori giorni per l'vna, e l'altra operazione faranno li di 17. C 1 8. 

Quanto alla mutazione dell'aria , non mi alficuro di predite buon tempo, per la ridi 
oabza della peSìma cong. del SoIe,e Sat. foliu a principiare t fuoi peffimi efietti per al- 
cuni giorni auanti, e tirargli anche dopo, ei tardiuum ftfarMticnir, il di vltimo di que- 
Sa quarta nafce vcfpertinamente il Regolo, c tramontala coda del Delfino, che 
motunt-, nafeendo anche Mere, col capo di Medufa ; confcrnu il vento la cong. della-f 
Lun a, e Mar. il di ij. nel luogo dell’apogeo di Mere, con qualche altra cofaj a’ 14. tra- 
monta la bocca del Cigno ; eia notte de' 1 7. partilm ere fi celebra la cong. del Scfe_>, 
*Sat. fiicendofi in queS'iSante orientale del Sole, che />/««»«/«/ t/l ìér io Jnk r* 

dji /, frigiéms tfi ; onde afpcttiamoci pure freddo rigorolo con pioggu; e tanto più, che 
quella cong. fi fa nella cafa de' Malefici ; perche, Ctnìnmiientt pl*n*t^um in /ignii m*- 
hfterum ^mitioft/unt ; Jettnorei viri , (come nel noltro cafo di Sli.J /i Mnltfici frnutj 
Mffieimumr , vii tnÌMniihnis Ita praut configurtntHr, e per li gagliai dia vedremo vna gran 
neuc, perche I Omntt iaJHytmc nd ninis pre(!:u^/HnH Si oltre >—• 
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torto qoefto anche oihirità ^jria, e folte oebbìei palliti lì effetti pelEtni di queftd eoo» 
greffOj il tenpo può appigliarff a miglior forma , psrebe poco dopo fegn: la condecli- ! 
■azione del rcntredella Balenaja’i l.tramonta la lucida della Lira per terminar la quai^ 
ta^con Duuoli. NafccilSolea h.ij.m.t4.me2.g.a b.iS.m.ii. mez.n. a h.d.m.4i.dcIror. 
Ci*Mo ; Lunaououa Mercoledì a' 19. a h.7. m.j|. D.s.ÌRgT.t. m.49. di Pelci>nafcendo oeiro. 
tir.dtllM tieategr.18. tn.aT* diScerp. nel mez.C■cIogr.I^ m.14. di Vergine. Gioue anche sig. 
Lmta nu«~ quc»* nuoua Luna, perche il coagreifo de' Luminaci li fa in fua cafa, e Ven. gli ferue 
0M ft» Coalmuten , per l'intereffe , che v 1 hi deirefaltaziooe , e delterrfiine ; ffa Gio. ia- 
fartici p* - «fCCRO ncll‘8. sig. deli’imo Cielo, e della a. ia crino platico a’ Luminari, e in fua efaN 
xicM di t>zinne , benché retrogrado , non male maneggia gli affari anaretici di oueffa cafa , anzi 
Wtntn, * Ituorefi moffra d'vn'iafermo del paralello , che io quelli gioroi può migliorare del 
male, e della propria fua afdizionci nella giurifdizione dclXJancro li fentoaojdubbj di 
(concerti , che polTooo caufire liti, e controuerlici Ven. in 5. che cammina verfoilca. 
po del Drago, poco difeoffa da* proprj termini , non male influifce a fattore di donnea 
qualifìcatei Sar. in }, doue li veggano ambi i Lunioari, che hanno auutoii defluffb dal 
corpo del medelìmo Saturno { nobile è quella politura , benché fegua in Jtuerliii di fé* 
gai ; onde può feguir'affemblca fra diuerlttd di foretti , e (i conclude vo'vnione per il 
riparo d’vn latto vtile ali'vno, e l'altro de' paraicfìi di «lucAi Pianeti > li termina vo'am- ' 
bafeeria di Regio occidentale, e feguono dentro alla caia altri latri proporzionati all’e. 
terna memoria t Mar. in 1. eoo la itella fiffa dcll'Antares , lo ve^o si per quello , come 
" per la fuocolìcd del legno molto alterato , onde non so doue ula poffa battere i temo » 
che vn Marziale non u polfa contenete or* propt] termini j introduce Mar. in vna Regia 
timori , ma vengono eninti dal coraggio del Regaantc; Mere, in a. deprello nel fegno, 

N e di debole natura , poco può fare j e fe quello pretende attaccarla a* Giouiali , non gU 
verri fatta, perche i Luminari Hanno alla di loro protezione. 

Circa a’mali,difpone Ven. della 6. e regolano 1 * 8 . Mere, eia Luna;,perciò cammine- 
raono piaccuolmcntc ,^bencbc il fegno du'augoio della vita abbia dèi velenofot i ose* 
dicamenci fu-anoo in quelli ottima operacione; li dì zo. e z i. le pillole làraaao migliò" 
xe operazione, che in bcuandaj & il di zz. non fi diano medicine . 

Quanto alle vicende dell'aria , accade la fera dì quello giorno la còng. della Luna „e 
Sai. che ha anche quadr. con Mai. e oafee la fera la chioma di Betenice,iutto quello in- 
dizia tempo trauagliaco , c freddo , con fofpetto di qualche altra cofa; a* zo. nafee !>-.« 
Ueria. il cuor deH'Idra, c di notee fegue lacong. della Luna, c Mere, che portanoquafi v» 
A/lri/. niformc latitudine, che indizia vmidìcàiéf* timpiu iittvMrmtoimtttuvtUcitartm ,chc 
Cali. l$b. pettrebbe Sidi Zt. poriarfi a meglio» n. Sci ttùdaas cum Ur/ncmfms fredatit frigidtm, 
zj. e 7. AmmiiWmi» ; me quello ripugnato da altre caule intente al buontempo, econleimata 
Ptel. dtl> dal fertile del Sole, e Gka.nel punto del meriggio del di zj. che può continua re pertut- 
StiU.fixit. To il di z4. a* 1 1. nafcc il Sole col capo di Medufa , media il Cielo Fomaant, c la notte fi 
fa il quad. del Sole, e Mar. che rimene il lrcddo,e forte s'oppone a gli effetti delle stcl- 
Jefifle , che ranco aderifee la inaolìonc della Lunai &: tflcndo Mar. io Saghi, orieniak 
dal Sole , Bella meuet , terminando la quarta . Nafcc il Sole ah. m. 4 * mez.gior. a 
b. 18. m.^i. mcz. not. a h. 6 . m.ji. deU’oriuoIo. . , 

Pr. q. Mercoledì a* 16. a h.o. m.58. n.s. in gr.8. m.j 4 * < 1 * Gemini , moftrindo la linea 
orÌTontalcgr.19. m.tS.diVerg.ilmez. Ciclo gr. 17. m. tv. di Gemini. Mere. difpofi* 
erc.tig, perche regola l’oriente, il mcz.Ciclo,& il luogo dcfrafpetio» ila Mere, nel caidi- 
0*1 pr. y. d-ipoccidente afflitto da vero, per non poter tctm'nar'vn fuo grand'affarct li maneg- 
gia quanto puole, ma non gli verrà fatta, perche ha le stelle fapcriori contrarie » onde 
lo vrc'o mbrogl-ato ma più imbrogliati alcuni Conigiaoi.per non fapetia inieoderei 
Sit. in 6. donc an;hr rifplcnde il Sole per i termini di Veti, e Sat. oe' fuoi proprj , »oo e 
cattiiu poli 11 a , oerdó «i'iofliHlì di queffi faranno corriipondenti , e tutti a ptò d'vn« 
vi Plebe foccorfa da vca prudeote vecchiaia; Gio. io 10. per ì termini di Merc.poder^ 

fo.crrudc tclidimoltra,eda'Grandi fataconofciuro,emaflìmedavncapod’ml^- 

" I gne Vniuerlìtà » Mar. accorto alia linea delia 4. oc* confini di Gio. nel fegno della patte 
, di Fortuna, che cammina per quelli di Mere, lo veggo in quello flato più moderato 

più tubile; s'ingcrifcc in va l'atto del fegno, c forte vi npotta; il regno del "* 



bSìfce per fé vn fatto con inofio applaufo d’vn Mrnfftto > e ta Spa^aaoch'elta oe tcftx 
coafohta t Ven. in 8. oc* confini di Mar. fi moftra alquanto sfacciata , perche fi vuok-j 
ingerire in quello, che è poco proprio al Tuo Itato i ma fe ella non »1 auueite, vedrà il 
pregiudizio , che riceuera dalla caia i intenda quetto periodo quelli, che vogliou met- 
ter ilnafoper tutto lela Luna cleuaia in 9. moHrarpcdiiione, lotie a' Mere Qua li, e_> 
vantaggiai fegno ; fi fcuopre vnacofa ingegnofa , col tempo accrefciuia, perche /^ei- 
li tfi intuntiì »dd*Ti ,con gran danno, che meglio era Icppellitla auatiti najccllc . ^ 

Circa a* mali di quefti giorni, dilponc Sat. della 6. douc è , e Marte delI'S, douc c il" 
capo del Drago; onde temo, che fiaoo per camminare con qualcne maligniti, e con 
pericoli anareiici; la vecchiaia vien minacciata, e quelli che pacncoco podagra! il di 
a8. ^nche la Luna fia io Cancro, eoa tutto ao non e buono a dar jDedicaoiejii io he. ;; 

uanda, per auer la Luna la finode con Gioue. 

Quanto a gli atfari del tempo , nafcc oggi Mar. con la coda dvlPAquila , e fegue Ia_» 
condeci inazione della stella detta Kigel , però io iiioic buono , fe bene cr n qualche_f 
nuuolo ; a’ sy. nafee lo (tello Mar. coi cuote delio Scorp, il di lU. liàoJecon rirco,hc 
il tempo li mantien buono , terminando il mele. Naicc il Sole a b. ij. m.o. mcz.gior. 
ab.i8. m.}o. mea.not. a h.é. m.jo, deiroiiuoJo. 

Per l'apparizioni, & occultazioni de' Pianeti dentro a quello mele di Febbraio, fi oU 
ferua , che Sat. non fi vedrà per ittare lotto i raggi del Sole ; Oio. tramonta dopo la-a 
mcz.coctei Marte nafee dopo la mezza nette! Vencre,ejfi»»»«rl*ri/*re, selivitliHmitdt 
dtt affMTit ; lodcm mtrfo vtfftri vmirai cirtum/tniit (trf tubiti } c Mere, S'imtliergc la Icra 
col Sole lotto dell'occidente . 

MARZO 

E Ntra in Sabato lenzaafpecto veruno inalce ben SI la fcralacoda dcILicnc,& ilme* 
le principia con buon tempo, e può continuare lino alla fine della quarta » feto 
permette litranfito di Mere, la frrade’ a. ai legno d'Arkte ; perche , quando Urrturiut 
rx vno jiin» tn aliud tranfit , fìgnifitat venta ttmpeftuo/it , ó* nubinm turbatunen , turca. P- I. 
irolta la mantione de la Lu,.a , che nei mcdclimo iitaute h« il cranbto auLb’ella nel legno 
di Lione, potrebbe opporli a fauore della buona temperie, econiiouare tl icicooboo 
alla fine della quatta . NalceilSolea b.ia. m.4^'mc2-g>o<*> b.iS. ro.sr. mez.coc.a_a 
h.6. m.io. de l utiuolo . 

Luna piena Giouedi a’ 6 . a hTi. m.4. n.s. in gr.iò. m. pò. di Verg. apparendo nel!a_t 
linea d’oneoiegr.sS. ra.pK.di Verg. del mez.Ciclo gr.i8.m.i7. di Gemmi. Merc.an- 
ebe padrone della prclente Luna piena, perche dilponc degli angoli primar) del Ciclo, Mtre.tig, 
come del luogo del diametro { riiplendcegli nel card. ne dciroccidcnie nella prina~< Lm> 
faccia del legno dcll'Ariete,poco dildoHo dalla parte di Foituoai lucio coraggiolo egli 
fidimottra, ma temo di troppo, per nonaucraflìcuraula propria promilcuità; e pe- 
rò vada a beiragio , c guardi,che l'Ancce lerue alla culpidc ottaua } onde temo per ef> 
lo ioconcto di qualche dilaliro, fc non auerà cerudlo ; intenda quello periodo chi 
foggiate ai prclente pollo j Saturno nella 6 . doue anche Ila il Sole , col ttanfiio di Sat. 
in ['elei , doue fi ritcoua tmche il Sole , quello per 1 termini di Gioue , l’altro per quel- 
li di Venere! non nefcecattiua quella politura ne' fatti roo idani, benché la cala del Cie- ^ 
lo riporti abbietti, e vili figmficati in quelli influiranno alTaJ bene, captò de* letucntii 
Gioue intercetto nel mez.Cielo libero dalla retrogradazione, c dal l’vlttma fuafiazio- 
z ODC , molto bcBjpollo, e con molta-ventura egli fi vede; da quello cardine manderi 
influfii godibili , e fi vede aliai bene accomodato per Principi qualificaci , e per tuiomi- 
ni di gran porcata ! s’incammina Gioue db etco al grado dell'afccndeote d’vn'infigne^ 

Voiuetfita per iilraJare quella ad vna mirabii forte, lo voglia Oio,c0«e di cuore lo pr». 
go I perche cosi vogliono le mie obbligazioni con la medefima ; pofioo9 elTcrc elalta- 
Il Giornali , come in cfaJtazionc fi troua Gioue nell’angolo meridiano. Mane in 
Signore di queka cala , mal configliato fi pone in voa bnea , che non sò come ilUfo oe 
vie ra { fi ptomU'. ue vo'audaia verlo la corrente del paraielio , ma quella in damo pet 
il legno vano, e fallo della culpide;Vcn.in 8> col tranfico;del proprio Toro; tanti iranfiti 
io quello momento, mi fanno temere, che molti fi ttalporceranno da vn luogo in vo’al» 
tro.ma «.oi 4 ul.aicntc,pet la varia natura dc’Piaocci,e de’ legni, che tuono il paffaggioi 

A é Ve*. 



Ven.per<^ /ofiiene It rìpomf ooc perii principio del propfo arpento,e perciò • fàttorc 
fi Tede per donne qualificate ,e fofticnc da vn periglio va luogo infigne del Tegno } « la 
Luna nel fegno deli'afcendente* ma però in quello cifo nella i ». per le ragioni , che gli 
intendenti fanno , $ig. in parte del mea. Cielo , doue (t rroua Gio. & elTa pure ne’ teu 
mini del medefimo Gioue , beo polla fi vede , c colma di lume oelborofcopo di quella 
figura , pienamente ella influifee per Segretari , tcriuani, Notai* Cancellieri, Ingegneri* 
e fimili i fi principia vn’opera molto giudiziofa , che col tempo leruiri * e lati il fofia» 
gcod'vn luogo infigne della Vergine. 

Circa a' mali * Gio. difpone della 6. e Mar. dell' 8 . in quella lì vede Ven. co] capo del 
Drago , neil'alcra Sat. col Sole » perciò non faranno pericololi* ma beo si feguiranno do* 
iole diftillazioni , dolori di capo, e fimili j il di d. noq fi diano medicamenti per bocc^ 
che oltre al diametro de' Luminari, che accade, fi vede la Luna Dell'apogeo del propri* 
epiciclo I il di 9* ottimo a qualfiuoglia medicamento -, il di io. roierstur txftdfium «i>- 
rN/prrp«rieiir/,pereflerclaLuoainScorp. in trino al Sole i il dì i j. pelfimo per ì me* 
dicamenti per bocca. 

Quanto alle vicende dell'aria , la vedo varia per la varicci de* tranfiti, che fanno tre 
^ Pianeti in varia natura de' fegoi ; accade nel meriggio di quello giorno il fellile di Sat. 

e Ven. e contenderà il tempo con l'acqua, e col fereuo « a’ 7. Icguc il quadr. platico di 
Gio. e Mero, che vorrebbe vento , ma auendo Gio. quadr. con la Luoa fpero buon rem- 

f oi cpcrnonactadere nei redo di queda quatta, che i foliti arpetti della Luoa con i 
iineti , così mi dò a uedere fia per continuare fino al fine della quatta . Nafcc il Sole 
h. tt.m.id. mez.giar. a h.18. m.8. msz.not. a h.d. m.8. dell'oriuolo^ 

Vlt.q. Venerdia'14. a h.o. m.i8. n.s. in gr.14. m.j|.di Sagitc. leruendola prima cafa 
aio.t M*r. del Cielo gr. 19, m.51. diVerg.quella delmez.Cielogr.t9.(n.ij. di Gemini. Gio. con 
sig. diti'- participazione di Mac. sig. perche Gioue Ila dignificato nel mez. Cielo , con la padro» 
■vlt.j.. oaaza de’ Luminati , c Mere, difpone dell'otieote , e del mez.Cieloi Ha Gio. per ancora 
^ ioteteuto nella decima in propria claltaziooc , continua , & accrefee quello , che fi è 

fcritto del medefimo oella dccorfà quaru, anzi di più liabililec vn'onore ai patalcllo di 
■Cancro , pa il che Giouiali, Lunati , e quelli del termine ne riporteranno va (ommo 
vantaggio; vn Grande della iurildizione del fupremo degli angoli ficonferuain aiuto 
d'infigne Vniuctfale i e la pane di Fonuna , che fi vede nel cuor del mez.Cido, fi Uria. 
ge a lauore di qualificati Mercuriali; Mercurio però «ocidcntale per ogni pane non 
co rifponde ,'pa efier mrogrado nel primo afterifin» d'.teietc ; Sat. in é. sig. dell* imo 
.Vit ■ a; Cielo , pellegrino nel legno, volta faccia, nè coriilpondeaUe miktie della calli ,'siac. 
.i-a io 7. vuole apparecchi miliuri, e alToldameote di duema, chtanucile fari al patalcUo^ 

. vu' le iiComandiotc non ha altr'auimo , e coraggio j il Sole nell'occidente ne* termini di 

Marte sig. dell* 1 1. ottimi induiTi dimoilra , e vuol quella volta coololare Gitali , ade- 
rire ad iofigni Cortigiaoi > e rendei buoni inUuIfi al Portogallo . Ven. io 8. in luo para- 
Irllo , e termine, sig. della 1. ella è ottimamente poHa, e ottimi iofluin fi può fperate 1 
attende vo'vtile di molto profitto a qualiicataSigoota, che tiene in qUdlo tempo dalla 
propria radice la feguentc direzione dcll’orOfcoptìAl corpo di elù Vcoere.eiiaado ver- 
ticale all'Afia minore , Pollonia fupcnore, c delle CitU Lucerna, e Perugia, quelli luo; 
ghiaueranoo il meglio della medtlima ; e la Luta nella 7. io finodc pietica a Ma. ambi 
IO icrmioe violente, accennano l’vfciia d’voa soldatcica , ma con taoro mal'ordinc, c to 
molto mi là temere; moilra anche qualche dificofiouc fra due pumarj del fegno di Sagit. 
con difgulli , ctemeuza d'vna nuoua guerra. 

Circa all’iofetmità, Gio. regola la 6. doue fi vede Sat. e domina l’S. Mane, veJeadeb 
ioqticfiaiicapodelDragOi onde i mali feguii anno del la natura della fctittaquanii i 
doluxi di capot'auanzeiaono ,e più d'vno aueta ritocchi acerbi di podagra ; i medica* 
memi pero polli «opera aliai gioueiannoa’tiauigli degli opprelC j a’ 18. c ottimo pa 
purgate la tuie pvrriffxf". . 

Quanto al variar dell'aria, {limo buontempo , che me lo moilra U mattina de' it.il 
feftile di Gio. c Venere ; a* 16. tramonta Mat. con Arturo , c fegue la condccJiaazione 
1 della media del cingolo d’Oriooej a’ 17. media il Cielo il capo d’Andfoiiieda,c li lu- 
cente della cattedra di Calfiopcai a* 18. ìi tor.dttlicaz.ct.t. della piioaj dcIcMìgoJodi 

Orione, 



«finOfie, tutto qu« 1 tò tari TuffìcTente (fintrodùn» fconeerto Dell’aria-, e tanto più, che h* 
iera de* i8. Mere, fi fa orientale dal Sole , e con elio b fua congiunzione , che per Tucce. 
dcre in fegoo d'acquea trìpliciià , humiéttAfem, Ritmimi f$llie*t$ir ; alla pioggia fi poC- 
fono aeeiuneera venti gagliardi , per efirr Mercurio cotnbuOo nell'acqueo trigooo, che 
, vtnttfm , eS» pÌMuiofui ift 5 Mtrturìus /tié fdifs Uttns in Mentii , plnnins 
rtf*ntin4ucmnm»gnis fiatitut*xitati rutto quello lo conleitna la finode della Luna , e ^ 

Sat. la mattina de’ 19. e’I di »o, la mattina entra il Sole nel legno dell'Ariete, come fi di- 
rà nel Icgueote difeorfo » dal quale ingrelTo ha principio l'anno aftronomico 1670. e la 
Cagione di Primauera ; e parche Si/nn mohìlin ftmftr ttmporsmufsnt , cosi fi potrebbe q ^ ^ ’ 
mutare iltempo , e lolo mi fa temere in contrario la congiunzione della Luna , e Mere. 
e la mediazione della Boreale polla nella co da della Balena, terminando la quatta. Na* c»p.A. ' 
.lceilSoleah.is. m.o. mez.gior. ah.18. m.o, mez-not. ah,6.tn.o. dell'orìuolo. 

CmIcuIms inireUus Stlis in fignnm JLrUtis , i»xt» Tj/eimit byfttln/ts. 
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DELLA PRIMAVERA FIGVRA CELESTE, 
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e. di Capricorno, I Venere 7* 59 « i»« di Toro nella 1. 

6 . d’Ariete, I Mere. 17. i. Bt. di Pelei nella 

p. di Pelei nella 11. | Luna 1;. 54. 18. di Pefet nella tal 

diCancro nella 4 * | Par.di Por. 15. ft. a«. di Pelei nella t a. 

Matte 19. tt. 46. di Sagittario nella 9.1 Cap.del Dr.aj. 17. 6 . d| Ariete nella t, 
Sole o. o. I. d’Ariete nella 1 . 1 CocLdel Or.a). 17* 6. di Libra nella 7. 



D ai lepri pollo Calcolo farro coirripotefi del gran Ticone Brahe alla longirudine 
de’la m a Città di Riuenna , appare, c fi deduce, che il Sole torca il primo Icru- 
polo del cclellc Lanigero lidi 19- del labentc Marzo, nel momento, che gii Aflrolo- 
gi notano la decima ottaua bora con minuti quattro , che fono delle nolire viuali bore 
li. m. 4. della ma tioa del di io. Iegueiit:', 4 . min. per l'appunto dopo nato il medefi- 
mósole-, c qutHo foleiineingrclTo dà ancheilpoilellone' noliri Boreali contorni alla 
ginueniis eri dell'anno , cioè a dire di Primauera ; e detto punto , e momento rtrouo s 

ancora d. ‘'pedo il Cielo nella guila, che indica il difotto delineato filtema Celeile eret- 
to al'a istrudin: pure di Rauenna.nel qu^l:? appaiono ns' quattro ango i del Mondo . 

fegni cqu noz a’i,e fecni tropici, e U maggior parte de' Pianeti io pane di Ciclo otieo- 
lafc i 0 Mane fe bene io parte de&endrntc, con tutto ciò il piu elcuito, per vedcrfi in_. 
nona; & in quello pedo, per l'illcgia ita ni tate 0 1 racconto generale dell'anno, anche ' 

padrone, c geucralt Almutcn del p unto lugrcdiuo, e per coufeguenza della Primaue» 
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#>mede(ima,al (jaale però s*accompa^aa 810. ftabilccon la Aia cfaftazione aell'ai^to 
della quartJi «I logratorc , e uinogfitore col lermìoesìncl luogo dcU'iogrcflb , com« 
acche aeli’orofcopo di quefto , tenendo la Luna, e la parte di Fortuna in fuo paralelloa 
vedo quefle ftelle fuperiori fra l'altre aell'iftelTo punto contro l'ordine di loro natura-^ 
affai amiche, affezionate , a caufa , che Marte Ita nel paralello di Gioue , e quefto ne* 
termini del medeiìnso Marte, ambi di latitudine scttentiionaie , te bene non in ordine 
alla pafl'.ua afcendéza,e defeendenaa dalfecliticat onde dal dominio di quefte due (tei* 
le i maggiori affari $i del mondo, come dell'aria, fi fpkeheranno dalla di loro natura-», 
tanto «lemencale, quanto influenzale per l'intero corto della prefentc Primauera. 

E prima, per quello s'appartieoe alla generale confiituzionc dcllaria', (c fi douefie 
(lare fu'l generale delia fegucote dottrìnaj.la Primauera anche dòuercbbe fegu re piena 
di gagliarda altera»oci,a cauta dell'Ariete poOo fu l'orotcopo nel momento de’l'ingref* 
fo del Sole in Ariete. Sih$raft»pus in rruoiutione anni fuerit Ants ,/ìgnMm mobilt, pini- 
ficAt mul:undÌMm nlttrAticntin, in ilio Anno, ó» mAxhnt m prima ^wnrra; ma perche il mc- 
(fdìmo è tetmiue* dt Gio. che abbraccia la luturalc compUnìot.c ddla liag.or e , e Mar. 
sig. del mcdefiiRO ha fo termine alrcro ; ro;i ìq non redo, che in tutto fi pofla que(ta-« 
dottrina verificare , il clic viene pcinudo dagli afjpctii , che dentro di etfatì celebrano f 
ti’teauoita non apparirà quiera, per accadere dentro di quella due ccl tiì dell'vno, e deU 
l’altro Luminarti e nel tempo di quella del Sole,cio^a' 19. Apule , accadendo alpetti 
vari >,c pgliaidi i principierà ad apparire fantaflxa per mezzo di venti freddi, piogge , 
e burralche, tanto in terra, quanto in mare t il Maggio nel principio aOai bello , ma nel 
principio della tua Lena, cioè a’ i7> principierà anch'cifo a fatfi buiratcotocon venti, 
c temporali lempclloli, e Jannofi alia campagna; e nel tempo del quadr. del Sole con 
Sat.tempedc, frcddo,e piogge, il retto di qudia annuale quad atura, di buon cammina, 
mento 1 c fi conclude quettò generale pcq odo , che fc bene dagli acceiiuati accidenti la 
liagione fi perderà in iràcagli , con tutto ciò cifa fi marneirà nelle fiie qualità, tanto at- 
tiua di caldo, quamo p«:lìua d'vmidoi e 11 puòdì'.e , chr le bene gli accidenti la dimo- 
ffrano varia , con tutto ciò i’oflcrua , che ella non fi partirà dalla lua naturale, & ordi- 
naria complcflìone. 

Secondo, peri mali generali di quella quadiatira d'anno, lì dice, che camminando 
con la naturale fua compleiTione, che i generali f ofiooo effere quelli» che a quello tem- 
po aitribjifce Ipoccatc 1 & io olite »’ciierua, che il Sole difpoue della 6. e Mar, delPS- 
e quella cala è riguardata di crino piat co da Gioue , che vliol d're aliai j cioè , che f 
mali non riufdrannoauaretjci, omortitiic quitloli vetilica dal ’aliìflenza del Sole ad- 
l'angolo della vita , che folleouto dal paralello di Marte , moflra , che a' mali da Ipo- 
crate alfegnati alla Ptimauera» s'a|giungeranno dolori di capo , palpitazioni di cuore, 
rifìpole j & ardenza di febbri i li sfuggano gli efercizj violenti; e chi è auuezzo 
aviuer quieto, non entri nelle fatiche; i foggem Solari lì guardino dal prender Sole, 
per non inconttatli in fluflìooi catari ali 1 i Medici olleruino quello, che di mano lo ma- 
no fi anderà notando nelle veoicmi quadrature dì quello tempo, per oqore di loro me. 
defimi, e profitto de’ poueri opprefll ; la gicucncu viene minacciata piti, che altra età. 
de I quella non facci» difordini per non pagarne H fio. Nel corfo di quella Ragione fo. 
gliono moltillimi purgarli per isfuggiic i mali deÙ'ERacc ; chi è auuezzo, fi purghi ; chi 
a ciò non è vfaco, non ci fi mena, fe non oc ha bifegno ; perche chi è iano , e piglia me- 
dicamenti purgariui, debilita la natura, al fenrimeiuo d'(pocra(e)|eRupifi;o ,che mol- 
ti fi fanno tanto familiari i medicamenti , che quando fi ammalano» per la di loro naiu. 

. la a quelli allucfàcca,noa ne riccuono profitto alcuno; e piaccia a Dio, che non ne ripor- 
tino danno ; onde bora chi auerà bifogno di purgarli non lo faccia d’Aprllc , c mainme 
uel principio, perche a* f. nel plenilunio fi fa i'ecliffe della Luna; e nel aouilunio a’ 19. 
vna del Sole; ma indugi al principio di Maggio al calare della Luna , che fegue a’ 4» per- 
che l.unA dtertfctns a 4 pur^afionri infiituendnf mtlior efi , <jUAm crt/ant ; fi faccia dunque 
in quello mele, e tempo,(lc£gendo ciafvuuo igior.ii proporzionaci alla Tua temperatura, 
e compleirionc , si per il cauat Jel fangiie , come per il p gliate medicine , con l'ofierua- 
re gli arp'.tti,.chcproibifcoao Lroa^ crTalcra operazione notaci nel finediqucRolibiet- 
co ,& aache quelld , che Ila dotato Qtll; quadrature di quello tempo . 
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Tétto , & vlrimo , ptr le generali contingenee del Mondo , gid fiè fcrIt<o,ch« Ij pteì 
fente fiS'Jra di riuoluzione tiene ne* quattro angoli del Mondo femi equinoziali , c ft, 
■fni tropici , e fintili figure riefcono valide, e gagliarde, e maflime la corrente, pcrauerc 
lo orolcopo , c nel <nr zo Cielo i paralell i delle due Malefiche » e delle due fielle supe- 






rOlCOpO CiiCrc lUOgo ai proiciiiaiiv-u cwiiiic icgtiira ncf«uiic uci is ur jo# 

Marzo 1661. e Saturno con la Luna intercetti in 11. in legno profeflionale di congiun» 
zione magna delle due fielle superioi is e per vlrimo Mar.purc padrone della Primauera 
in légno trigono corrifpoodente a' Legni delle profeirioni del Mondo j tutti quelli con« 
corifìmi additano la preicnte llagione poter leguire notabile a corrilpondenza de'tnede- 
fimi , e molto faccendiera nel maneggiar interelTi , & affari importanti , e nialfime fra* 
grand! della lignificazione de* medefimi concotfi, & in Ipecie di quelli d'Aricte, e di Sa* 
gitrario j Ila la Luna eoa Sat. ambi intercetti nella 1 1. nel luogo non tanto dodecate* 
motio , quanto de|^Zodia«o { cuidenza , che dentro a quello generale corfo di tempo 
pollano leguire dillurbi occulti, effetti di coperte nimicizie;, e ftrattagemme dentro al ^ 

Regno dei legno, il tutto copertamente ; e le Gioite nel medefimo trigono, padrone di 

3 uello pollo, non refilte, vedo imbrogli vniuerfali per tutta l'adiacenza del legno ; per 
nollro trigono ( che lo voglia la bontà di Dio ) vedo la figura di quello tempo fauo* 
reuolc i li nota l'Ariete ncll’ororcopo, Gio. nell'alccndente della Sercnils. Repubblica 
Veneta ,c Mar. in Sagitt. d'amicizia , e di parentela col noftro trigono, & in 9. nelgau> 
dio del Sole, che è di teJigione j c lo lleflo Mar. sig. delPorolcopo riuolubile, nel qua- 
le alTille il Sole con la propria elaltazione , e col trrmine di Giouc j concorfi turti d'al- 
te Iperanze , e piti deU'ordin ario con propizia Ione { preghiamo Dio, che è prima citi. 
fa, che laici correre le caule leconde in così importante negozio , nè abbia riguardo al* 
le continune noltre colpe i etutt’i l<dcli gli porghioodiuote pteghkte, per potei tù- 
fereelauditi, e protetti Itmpre per lua infinita bontà , e milciicordia ; tenendo fem* 
prc a memotia con quanta premura la ftJ. mcm. dtlSant irmo noftro Paftorc Clemco- 
te IX. infìemteon tutti i Ptinctpi Criftianiiruni 1 e Cattolici abbiano cooperato per 
ouuiare, che il comun Neorlco non s’auaozi a danneggiare il Criftianefimo, però an- 
cor noi non ceniamo di porger conùuiie pteghicica & D. M. e quello ferua per il rac- 
conto generale di Fri mauera ^ 

Lunahuoua Venerdì a'ii.ah. lé. m. o.dclrotiuolo,'in gr. i.m« 9. d'ArietCf elTeo- 
do nell.1 prima del Cielo gr. 16. ro. ta< di Gemini , che ferite per l'angolo feguente il 
luogo della finode de’ Luminari , che e la polluentiua al punto feguito dell'lngreflò del , 

Sole in Ariete , nel nirt. Cielo angolo fuccedence gr.i9. m.io. d'Aquario . Gio.e Mar. Ot»,t 
diìpolicori I perche Gio. nel proprio termine tiene la medelìma finode , della quale egli 
èotiogratore,c trinogratoreic Mar, domina quella col fuo diurno paialellos ftaGio. iaweiwia- 
felicitalo nella prima del Cielo in fuaelalrazione , & in proprio termine} sig.dell’o^ 
cidentCiC deirintctfecazione del mez.Cielo, velino di così podcroft} e nooil condi- 
zione , al certo apporterà mirabili effetti , e prima prirKipierà molte cole notabili i e^ 
quella Vniucrlìr.i infigne , Jche tiene il medefimo Giouc incaromioaio vetfo U grado del 
tuo orofeòpo radicale , può nel corfo di quefta Primauera godere mirabili effettit Mar. 
folto alla linea deiroccidence pretende , che tramonti la forte per vn Regno del Legno , 
che ciò puòfeguire, per lacorrifpondenzadel luo termiee , che letrograda col lume, 
come fa Mercurio sig. del medefimo, col proprio fuo moto 1 la cadeoza di quello Mane 
può tar (ofpirarc vn luogo gelofo } per la poca volontà , che egli ha di foHencrlo i Sa- 
turno intercetto oel mrz. Ciclo eoo Mercurio, fatto difgraciatq al poflìbilct per vedeifi 
ditptelfo irei regno, e retrogrado-, queftocongiciro punto mi piace > e temo vn torbido 
notabile ne’ lignificati dcJl angoloi in pregiudizio dèi paralctio , (ofteouto da ftelle_j 
indifcrcte , & infoienti ; non vorrei vedere il primo dcllUlefro Legno s'imbtoglialTc con 
a ue ile .per non foilenere la loroindifcrizionc] e la finode della Luna col Sole ncH'vn- 
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3 ueile ) per non loitenere la loro inaiicriziooc i c la unoac acua Luna coi ooic acu vu* 
ecima, doue anche fi vede il capo del Drago, e quello poco tneno che oelpre- 
fente punto del nouilunio > non abbiano macebiatQ fi Sole col deliquio deU'cchffe ) 

* ma 






m» qocUo non gli i (tato pemi«(!o in qo«ilo.gIi verri fitto ncf aouifoBìoVeotarO} St^ 
«oche ndl'i K Veo« felicitata j qiiefto tutto è poffoottimoi figaifici buon» concordia 
9 c adcmblea proattcuole i ù tratta il riparo d‘vn luogOr ma per feguir quefio coocorfó 
in fegno mobile , non pollo penetrare, che fi tenniacri t ^quella pofitura fia molto &• 
uoreuole alla Francia, e alla Germania . 

Circa a’ mali , difpone Mar. della 6. e Sar. dell’», jperuerfo dominio | tanto più , che 
.di^Uth, Mar. fia in 6 . in 4. il legno dello Scorpione i onde anche , «W fMtrttUnam c«»- 
t.tMp.9. in quello tempo farà facile ad iutermaifi, e perciò fi |iia io buona regolai li 

di »r.c 1». noofi caui langue. ^ 

Quanto aii'orJinc dell’aria , Aa 10 quello giorno la Luna in Pelei congiunta a Mete, 
alcune bore prima del oouilunio -, <<r LmaJi m Pi/ctint inmiU AUrtmri* , plmuiMm 

fmtu j c tanto più, che quello luccede tra' perigei ii della Luna, come di Mere, tramon- 
tando poco dòpo anche la coda delCignoj a* ai. per rafpcuopreceduto della Luna, e 
Ciò. torna buon tempo, e locooferma la notte de* aj.la cong. della Luna, e Venerei, 
poco dopo li mez.giorno il quadr. di Mar. e Mercurio a' •}, vuole iutbolcnra,& cifet- 
tipeflìmi I ma quelli refi mitigali dal prodìmoquad. del Sole, e Gio. verfolalcra del 
di 16. che combatterà a iauorc del buon tempo 1 ma perche naicc velpertioamcnte in_> 
quello giorno Arturo , che umptftAtis commmtt, nafccndo aoche Mar. con l’Aquila , cl 
StM.TMb. moico,che lare, terminando la quarta , Nafce il Solea Ili i.m.i4.mez.gior.a a.17. 
Miti. c.j. p, mea.not. a h.i. m.47. dell’oriuolo . 

Pr.q.Veoerdi a* aS. a h.i4>m.6. dell’or, in gr.s. m.o. d’AHetc, elTcndo nella line»-.* 
deli'orizonte ortiuo gr. 6. m. 1 1. di Gemini-, che Irrue per l’angolo leguente il luogo 
Gì» f Mmr *“ *?“**** mez.Cielo gf.9. mjp. d’Aquario . Continuano Gio. e Matttj 

■ ■ ' nella reggenza di quello pr. q. perche Gio. tiene ne' propri intetefiì ambi i Luminari % 

' ftaioifTOpriaelaltazione, & ha oc’ luoi termini la Luna; Mar. dominai! luogo dei Sq- 
fTtma ^ finode platica alia Luna , & ambi nella a. del Cielo, e la Luna in fuo pa- 

niello, promettono efi'etti buoni t vii Miuiilro d’iofigne Vniucrfità fi porta ad vn’vtilc 
pctlamedefima, e da vn qualificato Caocrino ottima dii'pofizioneiitrouai Cortigiani 
dimeritcuoli talenti fi portono ad onori j Mar. nella 7. tra’ confini di Mere, e di Sat. di 
miglior talento fi vede , perche vnifee forze , e cumula gente per affari marziali, le be- 
ne a poco prò del patalello , per la poca fedelcà d'vn principale > Sai. in 1 1. doue anche 
fi vede Mere, e per l'Arieie feguenu anche il Sole, quello padrone dell’imo Ciclo,Merc. 
dcil'antccedente,e Sar. della più aita parte, che i a dire de. la 9. e 1». coofideiaca la varia 
-natura ùde’ Pianeti, come de* segni, cloro padronanze .porta indiz odi varietà d’ac- 
Icidenti , ma quelli fuori dell'inteoto della cala del Cielo -, onde fi ttimaoo imbrogli , e 
fiiauaganze i introduce Sat. io vo gabinetto di quiete vna malignità per far lolienere.^ 
dilgufii al regolatore del medefimoi Mere, retiogrado, e depreflo, pretende alti! ingao- 
^ ni, che le gli riefeono, U patalello aueri molto da pclcarc, per ilSolc fi ha altre ououe, 

che non fono cosi maligne, come quelle dcili ducautecedecii Pianeti i e Ven. intercet- 
ta nella 1 a. io proprio fegoo , per i confini di Mete, fi troua in vna briga , che (e ella fe 
ac faptà sbrigare, rhifcirà valorola , tutiauolia non vada attorno lenza la lanterna ia_> 
mano, per non ifmarritfincll'olcuriuì della cala i quello pcnodo douerebbe clTere.^ 
chiaro per chi vi foggiace j ma , &o 

':f. . Circa a* mali, regola Ven. la 6. e Sat. 1*8. con tutto ciò per altri rifpetti non lì veggo 
cosi malignile putridi, come nella decorfa quarta; il di t8. io niun modo fi venga all’e- 
miflioo dei laoguedl dà 19. per efler la Luna in Cancro, & in felliie a Ven. le medicine 
fi diano io beuanda , e ottimo aoche farà quello giorno per puegare la bile . 

. Quanto agli af&ri del tempo, fi vede feteoo, perche in quello giorno media il Ciclo 
la stella Polare ; lidi ap. tramontai! ventre della Balena, che poco lo turberanno, mo- 
ftrando voler fofieoafi fereno , terminando il mele . Nafce il Sole a h. 1 1. m. 16. mea. 
gior. a h.17. m.4|. mez.not.a h.$. m.4^ dcll’oriuolo . 

Per l’apparizione, & occultazione de' Pianeti per il corfo di Marzo, fi deue dire, che 
Sat. non fi vedrà , perche radijn Gioue tramonterà dopo la mezza notte; Mar. 

nalceri dopo la mezza notte j StOLMMffmrthitvtfftrìctnùtultm ftrTubHmi cMcrc. 
U fera rmdiijwr « 
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E Nira in Lunedi , e In qncfto giorno tritur c*ptlU { a’ i. nafce la fteili precedente^ 
al corno dell’Ariete v a’ {.[media il Cielo il Cingolo d’Andromeda ; a’ 4 > fegue 1 ^ 
condeclinazione della Bellatrice-, quelle (Ielle iiile (arebbonoqualcofa, ma non aderite • 

da afpetii , mi dò a credete fia per feguire'buon tempo, e continuare fino alla iìoe del- 
la quarta. Nafce il Sole a b.j i.m.ia.mea.gior.a h.i7.m.j6.mez.not.a b.{.m.5d. dell'or. 

Luna Piena Sabato a’ra b.i7.m.4t. dell'or, in gr,i6. m.t. d'Atiete, apparendo oeL- 
rorizonteortiuoflr.;.m.4a.di Lione, nella linea meridiana gr.17.tn. {4. d’ Ariete) Gio.^, 
c Marte reggono la prefentc Luna piena , che c vn'eclide della Luna , che per tarli di 
giorno , e nella quarta centrale , non nominata dall’Argoli , nè da Girolamo GraflTini j 
nelle loro EfTemeridi , .come s’è olferuato nel dilcorfo dell’ecliffi ) Gioue difpone an. ,(Hn, 
che della prelente figura , perche è oriogratore , e trinograiore degli angoli deli'orie» ^ 

te , e mez.Ciclo , coi termine nell’afcendete, e nel luogo della Luna ) e Mar. perche di* ' ‘ 

fpone del mez.Cielo, e del Solej Ita Gio. io 1 x. nella propria elaltazione ) il pollo deU 
la dodecatemorea è pelfimo, tuttauolta la bontà di Già lo foiiienei Mar. intercetto ia 
) . sign. di quella cala , trauaglia con la lua audacia , e temerariamente s'oppone a' fatti 
del patalello intercetto , che fé il principale adetifee al conligiio d’vn Marziale , la (ari 
male ) Don pretenda d'erequirc, che rrouerà intoppi, &oppolizioni) Sat. io ottau*»* 

( )retende d'inaridite vn’arbore infigne nell'apparenza del tuo fiorire) il Sole in mez.Ci^ 
o nella propria efaltazione ne’ confini di Mercurio, che lì è fatto diretto , eflendo in 
quell’angolo il capo del Drago, e Ven. che cade retrograda del proprio paralello; non 
è però di quelle lidie cattiua la politura, ma ben si a propolìto per Principi, e per sog- 
getti qualificati : va Solare in quelli giorni lì fa procliuoa far grazie, & a difpcnfarc 
onori ) la Francia giunge all'auge d’vna felicità , e ne Ila a parte anche vna giurifdizio- 
ne dell'adiacenza del paralello I Mere, in 9. ne* propt) termini ,'tiiornato in (e, tuoIc_» 
fpedizione di Corrieri , & andamenti importanti , e lluzzicato dal quadr. di Mar. fi fa 
capo d’vna gran ciurma, He entra lumultuofamente a trauaglute vo fuo auuetfario ; e la 
Luna nella 4. tutta macchiata dall’eclilTe , fecondo la notizia , che ne da la fomma de’ 
femidiametri , accolla alla coda del Drago , nelia media faccia della Libra, che per elTcr 
fegno mobile, e quello nella 4. centrale, mi fa temere aell'adiaccoza del fegoo terremo- 
to , con ttauagli , e rouina , doue non (ara fondaco fondamento . ! 

Circa a’ mali , ’difpone Sat. tanto della 6. quanto dell’ 8. llasdo io quella anche Sac. 
medefimo 1 pere ò non potranno camminare bene , & i Medici vadano oculati , ofler* 
uandnfì il Lione , che damma il cuore, ncll’angol > della vita i i migliori giorni per i 
medicamenti (iranno li di 7 . e s. ma in tutro quello corto s’auuerta al cauar del (angue. 

Quanto alle pertinenze dell'aria doueiebbefeguirfrefoo.'peichcOmn/rarV^^/r/,'». 
friitdnm , fecondo il Coment, di Tol. ma con tempo buono fino a' 7. nel qual giorno 
fegue la coodccl inazione dell'oniero deliro d’Orio'ie ; e la Luoa dallo Scorp. porge il . ... 

diametro a Venere 1 Lu»m su opptjiiitn* Vtntrst , txi/ltntt Lsus» in Scorfiont , imbrts , Imm- 
fxdts , tonstrsi * , cr fulgur* moutt ; a' 9. uaicc la fpiga della Vergine vefpcninamente , e *’ * 
tran onta il capo d'Andromeda , e non fegue alfKtto alcuno, ritiouandofi bensì la Lu.^"’* 
nacun la fida dell’Anutes , che traccerri i lignificaci delle delle Hficaocidette, porgen- 
dola temperatura al (ecco, & al fereno )a' 10. (cguela coodeclisaaione dell’Aquila j 
eia mattina dclii 1 1, lacongiun. dellaLuna, e Mar. e la notte l’oppodo della medefi- 
nu con Gioue, accadendo anche verfo la (era il (citile di Gio.e Ven, concorfi tutti di fe^ 
tcnicà , e di grata temperie , terminando laquana. Nafce il Sole a h. io. m. 48. mez. 
gior. a b. 17. m.x4> mez* noe. ah.f. m.x4. dcll’oriuolo. 

Vlr.q. Sabato a^x. h,io. m.xp. n.s. m.19. prima del leuar del Sole del di i{. ingr.aj. 
m.34. di Capric. apparendo nel Finitore arizontale.gr. 16. ni. ij.d’Aricte, che feruepet 
l’angolo feguenrc il luogo della Luoa, oell'ang.fucccdcnte di quella gr.8.m.6.di Caprit. tiv. sig, 
M.ric vnicò padrooe , perche ila eleuato in 9. conrefaltazionenelmez.)CicÌo, e ne’ sUIlvltfl 
luoghi della i.u.<ia , e parte di Fortuna , regolando anche l'orolcopo , col luogo del So- d*ti» Lm. 
le per via del fuo diurno paralello ; quella è vna gagliarda , c podcrofa figura di Cielo, nn. 
potrà del bcllicolo, c molLa effetti, oi accidenti uoiabili, come fi nota primamente dal 
pollo di Mar. sig. che potando le anudette illcgiajìtà , & eleuato in 9. in fuo tennioe , 

. vuole 



3 ® 

vuole andamenti di soldattica» e qualche Arano accidente, con effufione di rangae,C0N 
,rifpoudendo a tuttoqucAo I*aucreegli trino platico'co ‘1 Sole, che A ritroua ncll’orofe. 
Pc'Ht libi Jcji-iftcflb Mar. & il Sole congiunto io qucAocafo col capo del Drago j Qiumd» s«l iun- 
dt Riuct. gji {um cmfif ftintfcatbtllm cmm tffnfion* f»nguimisjCÓi\x. 0,che fcgUCi & accadendo 
Orhitcm nyedo ootabil concorro io mezzo al tempo di due eclifll.lì fa più gagliardo , rendendofi 
^^'^**^'UufiìcicRtc di far nafecce dilcordicfra due poccoti dentro alla lignihcazione de* fegni di 
Ancte,edi Sagittario; piaceiaaOio.chelecofe riefehino incoot.atio. Sat. portando il 
. . gaudio nella dodecatcniorea • moltra coperte macchinazioni, (occulti tradimenti } 

1 1 Mete, che fi itoua depieflo nel legno di i'elci, non Afidi, già è nella trappola, perche la 

^ , '• duodecima è la caia delle carceri, lope.olo vedo imbi-ogliato i Mercuriali lilieitetc a 
quetto periodOjChc (ari bene per voi . Gio. nel centro della Terra , quella c la migliore 
* I pofitura , che abbia qnctli figura i onde da queita li può fperare qualche buono eiieito , 

llabilità al paralclIo,efeimezza di forte alla giurildizione del Caucro. Ven. io i. in (ua 
cafa,non difdicc, ma WnetecooGio. lotto alla linea dcll'orizonieortiuo, fono anche di 
miaore etfìcacia. tutta volta Ven. lata vedere quello, che non fi (pera ; vna gran Kegina 
daia faggi di virilità per opporfi a vr.a tribolazione, che fi voirebbe introdurre nella lua 
giurifduioncic la Luna nell*ii. dentro a grùiietellì de' Malefici, dectefccnce di lume, 
maligna anche ella fi dimollra,& effetti peinmi ha ella per k mani; mi difpiace, che vo> 
glia uauagliarc quella cafa , che è tutta di concordia , e d’vnione . 

Cuca a' mali, domina il Sole la^. & in quella rifplcndc la fiUa del Regolo, c regola 
l‘6. Marte, fi inoltrano però ardenti , e Tubiti j T-vfo de* medicamenti liulcirà peiicolofo, 
perche fumo io mezzo a due eclifii I &i migliori giorni (atanno li di 14. e i 6 . quello 
pet ifpurgaic la bile , e le pillole taranoo migliore operazione . 

Quanto a gl'interetti dUPatii , llimo fercno (ideo, e nafee Fomaanr i a* if. accade la 
congiunzione della Luna, e Sat. che denota foibido, & vmido i a' 17. il qnadr. di Mar. 
e Mete, mollracalid.ia , c ficcteà, con altro t a' 18. nafee la fera il Vendemmiatote, eia 
Luna ita col capo del Drago, e termina la quarta con tempo tiauagliato . Nafee il Sole a 
h.io. nt.jo.mcz.gior. a h.i7>m. 15.n1ez.not. ah. {• m.15. deli’oiiuolo- 

Lunanuoua Sabato a* i9.ab.o.m.7.n.s. lu gr.ap. m.58. d'Aiiete, vfeendo dairoricn* 

. te gi.i.m.14. di Scorp. dal mez. Cielo gr.8.m.x6.di LiooCi Mar. goucrnatore di quefta 
nuoua Luna, che è vn'eclille del Sole , come fi e notato a fuo luogo], perche quefta fi fa 
nell'vltimo eftremo del fuo; Ariecc,e Mat.aoche goucrna l'orofc. di quefta fignta.che fta 
ioteicetio nella j. nel primo fcrupolo dtl.a propria lua claltazione , pretende d'accre- 
feer le forze d'ro ribello , roollra audamento di madtofo efeicito , c fi fentopo romori 
bdlicofi in VD Regno del Scttenrrione,G:o.intcrccuo in 9.ancb’cgli nella fua efattaziO' 
ne,oppofto di platico a Marte; quelle due fuperioi i ttdie nelle proprie elaltazioni, AlU 
qmdm»gni noiMittic vedendo vna continuazione di dominio in Mar,capifco,che la cor- 
rente Pnmauera polla feguire armigera.e bellicoU;per alno fi mollra gioueuole a' Prin- 
cipi , e fauorcuole ad vna iofigne Vniueriiià -, Sai. io 4* 01 luo deminio , le corrilponde 
alla llabilit.à deU'angolo, fara il fuo debiro, c Uitbbe vn gran vantaggio a »n Regno oc- ' 
cidentale del'à (ìgailicazione del fegno di Pelei; il Sole eciiflato nella 6. con la Luna_i , 
Mere. c’I capo del Drago, peftìma radunanza; e fe gli AllroL dictmo,che AdunMu PIm»ì. 
titrum nmnqHsm fuit benm-, tanto più quella, chc nlypftJiti e poi in 6 . poucra cala 
polla a queitii;igori .che (e il fegno, che è mobile, nou L apporta qualche luffragio,io nó 
sò, he Ci fare-, a quello fegno (oggiaciooo Regni primati dell'Europa,aache quelli fi poC 
fono fonoporre a quelli rigori ; e Ven. affrontita nel fuo legno dalla retrcgiadazionc in 
quell’iitante nel Cardine deiroccideoic,LÓ po là terminate a fuo piacere quellu,chc (e li 
^ucrebbe , ritroua vn’oppofizione, che la lard rdtare mortificata; e (e quello accade a 
Ven. in propria cafa, che cofaaccaderaaqueilòggctiiall’illella,& al fegno di loro? 

Circa a*mali,;domina Mar.la 6. e in qiiclta Ita quella mulcipUcitàdi stelle,chc di (opra 
fièicritto,e regola J*8. Ven. cosi male acconcia ,& inrfla 8. tilplendonu le riciadi, col 
capodiMcdula 1 quella è penimacoitituzione da fargli ieguirc pcruerfi, e marziali i 
ogn'vnollia in riguardo, Ik auueita di non infermarli dentro a quello temfo, per non 
fottoporfi a* rigori anaretici ; 1 Medici aduj rioo il loro (apcte io citefa degli oppicni , 
p aoo abbaodoaioo quelli eoa la diligenza ; il di a4> fata pcricolofo nel dare medicine. 
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Quanto a git aflTarì del tempo, doocrebbe rcguirc frefco» a caufa dell'ecliTTe, feconda 
il Comen. di Tolom. e con poco buon tempo, vedendofi l’aria di'ftempeiata, e turbau 
ralidamente,eciò peri validi afpettl, che accadono dentro al corfo di quciia quarta; ^ 

a* X I. verfo la fera accade il trino del Sole, e Marte, fuccedeodo anche la notte di quello 
giorno II congiunz. dei Sole , e Ven. che vogliono vento, e pioggia; la mattina de* n. il 
trino di Mane Ven.chc lì fa orientale dal Sole, anche quello afpetto moUta acqua; la fera 
dc'xj. il quadrato di-Gio. e Mercur. fueglierà vento con qualche altracofaic J’afpetto 
fedilcidel Sole,cSat. fard frefco con acqua, per terminare però la quarta con buon tem- 
po. Nafceil Solea h. io. m. io. mez.gior. a h. 17. m. r- nkz. not. ah. r.m.;. dell'oc, 

Pr. q. Sabato a* 1$. a h.f.m.19. n.$. in gr.6- m.59. di Lione, eflcndo difpolto l’oriente 
coDgr.it. m.4 i.diCapric, il mez.Cielo angolo feguente il luogo della Luna con gr.ij. 
m.i j. di Scorpione . Mar. fi mantiene nel dominio del prefente pr.q. di Luna; e per dir- 
la mi dà nel nafo , per vedermi contaminare le predizioni i Ila quello nel fegno orofeo- f'- 1 » 
pante di fua efaltazione , e regola il mez.Ciélo, & è fola j in quello (lato Mal', medefi- 
mo non vuoi quiete, ma dillurbi,{Sat. intercetto in xmella q^ualc tiene il fuo paralello, 
mi fa temere in quella cafa di qualche macchinazione ordirà dalla propria malignità, ne 
llia in auuifo il Principal mtiiillro di quella, pernoiefporfiad vn rigorofoefamede* 
propri andamenti ; in altro quello lupiemo Malefico rtgireri i Tuoi maligni rigiri , per 
colpire vn Principal luogo de’ Pefei 1 Gio. fotto la linea dell’occidente , che con la fua 
pigrizia nò fi sà sbrigare dal diametro di Marte, per meglio portare i fuoi interelTi,lo ve* 
do in quello calo di poco talentif^giouare dou’egli donerebbe; vna fperanza porta al- 
PCi^Cifo la propria lortuna, nè (e ifaccorge fé non quando gli è volata dalle mani, e ra- 
pitale dalla cufpide , che imbrunifee il fuo firmamento ; il Sole , Venere , Mercurio , & 
il Nodo inalzante nella }. del Cielo, quelli per i fegni d' Ariete, e di Toro, gran fatti pro- 
pongono ; Ven. s’auuiluppa, e non s’accorge della propria difgrazia, la doucrebbe in- 
tendere, ma per quanto vedo non la vuol capire ; il nodo Boreale glie la farà a fue Q>e- 
fieconofeere, & imparare, ma per quanto vedo toccherà al paralello a contarla peggio 
di lei; Mere, fatto ardito, anch’egli vuol fardcl beIl’vmotc,ma (la meglio a quello, che 
ha Pali a* piedi, e portato dal fegno mobile, gli giouerà a muouerfi; fa del Corriero vn* 
efpcrto , & è il primo a giungere doue il paralello l'inuia; vna Corte infigne dcll'Arie» 
te la in quelli giorni fpedizioni per iotcrclfe importante per la principale fignificazionc 
del fegno 5 il Sole Kcortofi d’vn’inganno , già che fta nel fegno delta pane di Fortuna j 
muta penfiero, e s appoggia alh natura fiffa del fegno , & alla «abilità del Cardine fot- , 

tcrraneoila pofitura di qutfie stelle darebbono ampia materia di fcriuere;ma io in que. ’ 

Ilo iftantc ho alno penfiero d'applicarui con la mente ; e b Luna nell’angolo dcll’occi- ! 
dente, sig. di quello Cardine, fi moftra «abile, e pronta d’efeguire quanto ricerca il bl- '* ' 
fogno del noilro trigono, chele quella fi vaierà di foggetto Lunare, alierà l’intento. 

Circa a* mali ; difpone dell» 6. Mere, e dcll’8. il Sole , quelle due cale fono vacue di 
«elle , e però (aranno fuori de* dccorfi rigori; folo fi dourà aucr l'occhio alPemilTione 
delfznguc,& auucrtire di non dar medicine il dì 17. per effer la Luna in fegno ruminao- 
le,p:r «sfuggire il pericolo del vomirò-, a* 19. li caui fangue a quelli di temperatura fan» 
gu’gna, per efferc la Luna in Ve^.con afpetto fallile di Uio. e ttino col Sole; a’ jo. non 
fi diano per bocca medicamenti , per vederli la Luna in apogeo del fuo epiciclo ; ma 
I*emii(ìone del fangue riufeìtà buona, per il fcHiie del Sole, e Gioue. 

Quanto alle vicende dell’aria, «imo fereno » a' aS. tramonta col cing. d’Andromeda; 
a’ X9. media il Ciclo la Boreale i»p*a»r* r«/i, con la condeclinaz. della i. deiriadi-, c na- 
feono la fera le due Lance, che con l'altre/ri^iVi«r«, inHn »b nAtHrmm sttUmHm <U n/unr» 

Saturni nttantì a'je.feguc li códeclinazion: del capo del Oelfino,e la notte il fertile del 
Soie , e Gio. mentre che la Luna Ita in apogeo, che il tutto denota fereno , rerminaodo 
il mefe. Ni'ce il Sole ah. io. m.i. mez.gior. a h.i7> m.i. mcz.not. a h.t. m.i. dell'or. 

Per i’appaiizioni, & occulta-/ o.ni d.’ Pianeti di quello mefe d' Aprile ; Sar. non fi pud 
vedere perche latti Jub radijt Selit-, Gio. tramonta circa la mez. ootre ; Mar. nafce nella 
mez. notte ; Venere, t'i/ptn jitòit Stlii raditi inino m*n/ìi,/itit rurfam tmirgit comitulata 
per T Hbum -, e Mcrc. da noi r.on li vede , ma al comiaiio ncli’cmufero AuUrale , perche 
in qu.rto li Tcdcì la maiiioa. 
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È NtrainGioucdiconfcrcnoj la mattina de’ j. accade lacong. di Ven; eMcrc. ioT 
fogno igneo ijjcrò credo non darà acqua , fecondo il fuo folito j & effendo quelle 
due stelle inietiori^orientail dal Sole, inoltrano vario fignificato j pache, Vt/utt erituts. 
lis » Sii* in Ariitt , ti/ntrum, (jf plnnÌAi portmiit, ó* i» nUttn figne, *ti«m iriintnlii m Sili , 
(trintéi t/f iciedo fciorrà quello dubbio l'cllere quelle due stelle diametrali alla Luna,, 
che per l'afterifmo di quella, vento* woutt , terminando la quarta . Naice il Sole a h.p. 
iD.48>nicz.gior,a b.ie. m.se.mez.not.alt.4. m.}4.deironuolo. 

. Luna piena Domenica a’ 4. a h.8. m.r j. y.s. ingr.14.rn. 50. diScorp. apparendo nel* 
ì*orientegr.4. m.ii. d' Ariete, nel mez-Cielogc.,. m. io. «li Capricorno. Mar.ltinao- 
tieno nel dominio di quella Luna piena , perche difpone dclì’orofc. del luogo della Lu* 
na,'.epertlaltaaioneaochedelmea.Cieio,oel quale tifplcode tutto coraggiofo , per 
non ture iololcnte , per dar'accidcnti limili i &elicndo in quad. pattile all'otofc. della 
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corrente l'igu'ra , roottra preparamenti guerrieri , e mainme nel teuimeoto dtll* Ariete^a 
a’ Mariiali ^prepara tempo d'eitrcitarc ì.*Ioso valore } e Alar Jicl colmo dcirangolo,gli . 
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mollra for^e,c rafetndente del trigoqq igneo potrebbe dirigerire lo sfogo contro il co- 
mun Nemico 1 piacfia a Dio, chccosifegua. Sat. intercetto nella 1 a. di fuo gaudio , 
non nuoce, c CIÒ, perche il legno ioteiccito i'alhigge , che peraltro, in lUqijcttatofuol 
far prouare i rigori della cala. Gio. in 4. di (ua cialcarionc peci termini di Ven. otti* 
inamente influifcc j e fc bene incontra qMalcha difallro dal diametro pluico di Mar. ad 
ogni modo non lì perde -, pnde per ùmile politura allegra llta .quella iniigniirima Voi» 
ueiùià, per efier il Iqo atccadcfite torte nella llabiliia dell'angolo » alTdltto da cosi 
iieficd flclla % il Sole in ; . in fcUilp a Oio. io ottima politura egli li vede -, le Pleiadi però 
co) capo di Medula io quella cala, pare che moltrioo Iconcerto» tuttauolta Unno per 
ininiHii buoni influlli.i l'Aldcbia Itclla hda , che nlpiende io quella ca(a , dipioflra io—* 
ima Cotte fpleodpre 1 & effetti magnanimi i Vco. c Mete, dentro dcJl’orolc. ambi col 
cupo (fcl ptago tra' (crmitu d» Matte , e Sir. & ambi luddiie per il paralello deirillelio 
Alane,' foroeutati dalle due Maidiche, e maflimc la promifcuità di Mere, che o'e piò ca» 
pace di Venere i temo, che non vogliano dar da dire , e che dentro del paralello non 10- 
(loducano To’influeo^a poco cara a' leguaci di quello ; e la Luna in 8. per il fegoo velc- 
Dofo dello Scorp. poco mi piace, perche non lUa bene per vn'inligiie l'iiocipato del fe- 
goo i in altro anche la pohiuradclla Luna mollra pclliint effettii piaccia a Dio , che va 
male non rraiiagli H paralello lenza poter venir foccoifo , 

Circa a' mali , dilpooe il Soie della 6. doue rilplende la fifla del Regolo , e goueroa 
l'8. Maire , & in.quetia Uà la Luna col mal talento accennato 1 onde per quello polTouo 
ieguìre peffimcjpalpitaziooi di cuore , dolori di capo per febbri ardenti, e limili i la Lu- 
na oc vuole de’ pu(iidi,ematignija'f. per cllerla Luna io|Scorp.li diano 1 medicamenti 
ào beuaiida, e portando il trino di (Jìoue,faraniio buoni i mcdicamenii prò m*d*ncholiM. 
! Quanco all'aria , in quello giorno orttur Mttcunm cm» Fomnhon* , ór g*a*r*i vontot 
eumn*iuiu ,(3‘.f*igid*t* i mqdia anche il Cielo il capo di Mcdula 1 chcvortcbbc altioi 
ìpero pero , exie il trino delia Luna con G»o. ha per riparare limili liguihcati i a’ J . fegue 
Ja coodcclioazioDC della t. d^Il’Iadi,eoòn accade alpeiio veruno-, onde llimo fercno 



^r lutto il di 6. a* 7, ualce il, Sole con la media delie Pleiadi, e Uuottc li fa il trino di 
Mere, e Mar: che per eiTcr quelli in legni tcirci rooltuno Ikcuà » alli 8. tramonta l’infi- 



ma dcli'iadi , e la lucente delle Pleiadi, eh 1 » lacoog. di Mar. e la Luna, che corrifpon- 
de al fignificato fuddetio § ma però con tiauagli ncli’at la , a caula , che l’ voo , c l'altro 
poriano la UclTa latitudine meridionale- afcendeotc i a*^, c io. ma vetfo la icra lard 
mutazione { elanoitddcUi zi., il fellilc, di Gio. « Mere, mollra vento , per terminar la_» 
, quarta con buon tempo, Naice il Iole a h>9> nuj*. mez.gior, ab.iò.m. 4*.mez. noi, 
' a h,4> ni.46. dcli’oriuqlo . 



Vlt. q. Lunedia’ la. a h.|ò» m. la. déU’ur. io g«« 1 1. m. $6. di Toro,cammtoando per 
^l'otjeoicgr.o.m.io« di Vez& perilmcz.CiuIo.gr.i J*m.i4. di Foro, Gio. padrone, per- 



Che Itala fuacfaltaziooc col termine nel luogo dell'alpcico, enei cncz-,Cielq> in n, 
, t^ccolta al grado alcendente de|riuclitilliipa l^cpubbiica Venerai e Gto. ilc|lo Ila nella 

parte di Ciclo di proprio gaudio z ottima politura, &; effetti uuubih. può quella gode- 
re f 
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ie } e ^Ariète Mth 9, moArtiBdmeat}^ Mibtfarle-i e^dHioni d'Vftiiali . Sat.ncU. 
llaeolo delPoccideote, sigi della t. e della 6, quelh fcnicodoio per lu<^o aflcrUìBaìs». 
e Mera con vn’amicbcuole fellile, fi maniiene edo in buon propoiho i i conclude cooh 
6cmoa ciò • che non lì è fpuntato con lariolcoaa } vn grande Saturnino millo col Gio* 
uiale introduce nella cala vn‘vtile per participarlo^ PortogallOi Marte. In ). ftìa in que^ 
Ho fondo di Cielo voa volta quino , e fc verticale fi moftra alla plaga Aulìrale » al cera- 
to a noi non darà trauaglio ; ma nel termine di Mere, però non lauta di fare la ptopria-a 
parte , perche dalla 9. doue Mere. Ha > liccue lo Hello Mar. vn trino d’amkiua j fpera 
per quello aderente far piouare la fua inquietudine alla.cala , t verfo la Littuania • e Saf* 
fonia fiire le fue ptoue j il Sole nel mca. Ciclo poco diìcoflo dalle Pleiadi e congiunto 
di lontano alla patte di Fortuna nel termine di Gioue , non male influifee t anai qu^o 
Soie moHta fortunati fuccclT» : Mere, in 9. ne* proptjjicnniai , come Venere in quelli di. 
Mercurio , facendoli Ven. in quello Ulante llaaioqsria per liberatfi dall'accidente di re* 
Kograda, auera anche miglior ceruello,e pid fuma fiabilità, che non ha auuto per Pin* 
aanzi { Mere, vuol far del conlìgliero, e pretende che ogni Ìao detto 6a fenteoaa» ma al 
mio credete dourebbe aucr riguardo , che i alla prefeoza del Principe de' Pianeti , 
che il legno dou*egli rilìede è Allo » voglio dke 1 fard tollerato vn pezzo j ma polcia-»- 
vfeirà dalla grauità dei Principe quello , che merita il fuo troppo ardire i di Ven. fi può 
dire ,che cosi Hazionaria darà cieditó di le tlelTa , e meglio apprenderà i configli { e la 
Luna in sig. dell'i i. tra i termini di Gio. e Mar, per il paralello di Sat. foHieoc la gra-^ 



Ititi del sig. del legno «.e propizia fi pona ad vna pouera plebe , e feruitù della cala 
Circ»|a’ mali » tegola Satur. la 6. e Gioue 1*8. e dando la Luna nella 6 . ne’ termini di- 



Gioue, però cammineranno aliai bene; il di 1 4.Ì medicamenti in pillole faranno meglio, 
che in altro modo , per eller la Luna in Pelei} & eflendo io ledile al Sole • fi potrà aiuta*, 
re la pituita con medicamenti} e ulpodo rende quedo giorno buono a cauarfanguc a 
quelli di complcilìonc collerica . 

Quanto alte particolari attinenze dclParia , potrebbe camminare quedo giorno but^. 
no } ma perche il dì 1 j. fi fa la congiunzione della Luna , e Sat. e di notte accade il fel^ 
le del raedelimo Sat. e Marte, fi rende pericolofo di fortunale , con pioggia , e altro in 




il primo di quedi giorni fi modra trauagliato, ma il fecondo fereno, con terminare la 
quar.fimile. Nafce il Sole a h.9.m. 1 8.mez.gior.a h.i z.m.j 9.mcz.aot.i h.^.m.jp.dell'or. 

Luna nuouaDomeaicaa* il.ab. 8. m. n. s. ingr.aS. m. 19. di Toro, afeendendo Vm. sig^ 
nell’oriente gr.i m.5 7 . di Toro, nel mez.Gielogr,xj.m.a7. di Capricorno) Ven. sig. d$lln Lai. 
perche le finodc Luminari fi fa in fu» paralello , regola l’oriente, difpone della parte ea hh $ h », 
rartuna-, de in quedo Idante del congreffo fi- libera dalla feconda fua dazione, e diuiene 
diretta; da queda intercetta col capo del Drago nella sa. luogo aderifmale dell'orofco* 

DO, e difpone con l’altro fuo paralello della quinta eella 1 a., e fc ben|qucda porta fìgnl* 
ncati iefelici, in egei modo ella traccheggia, e refidef-, tanto più, che vi ha refalcazioee ; 
onde può dar fìcura quella gran Donna del fegno di non incorrere nell'infelicità della.^ 
cafa , & vn luogo doli* Ariete padarfcla immune da vn cafo drauagante ; Sat. in 1 a. sig. 
di queda dodecatemorea , io non sò , come la farà paffare , fpcro , che non impedirà i 
fignificati , e che terrà celati i fegreti della fegtcteria del Ciclo , maflìme , che del col* 
mo di quedo è l’vnico Padone ;] onde a’ Saturnini fi prepara la forte , & vn Piimaiio 



di (medi da faldo a fodener il vacillo della Piaxzadella Vergine ; Gioue in tra’ confo. 
nidi|Ven.eMerc. in fua rfaltazione, ottimamente iufluifee; c I 



tenendo Sat. in fuo pa* 
ralello , c Mar. poco difeodo da’ proprj termini, farà vedere nella venicalità del fe* 
gno la propria bontà,e valore ; fanno viaggio soggetti importanti della natura di Glo* 
uè; Mar. in $^di Aia efaliazione, padrone del mez.Cteloper il Captic. che abbraccia-* 
queda cufoide; l'antecedente moHra fatti gagliardi , efieodotaleilfegRo.e lecafe ;di 
tbuo quedo a fauorc di foggetti , e comandanti militari ; andamenti di suldatefca , 
qualche importante fatto ci farà vedere; ilSole, la Luna,e Mere, nell’angolo dell’orierw 
tc , c Mere, con le Pleiadi , 8c i Luminari ot' temini di Marte, e tutti quedi nel feguo 
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fiffo di ror® } m®ftra ^nèfta pbficufa'Ieitttm , e ritardo ne' fuot ftgnificati { nii 'quando 
ancora qucfti principieranno , raratfQo di durata » e credo , che non tcrmineri il corfo . 
di Primauera , che oc principieranno en raggio a fauore della PoIIonia > e che in altro 
•anchcfianoperinfluirecon vaiiditd,gagliardia,e che i fignificati fiano pereffer coo-> 
'trarj al Monarca orientale, in riguardo, cbeilcongrefTodrquefte (ielle fi Fanelfegoo 
oppodo dell’aqueo trigono , e quello nella prefcnie figura nella linea ocddeatalc del 
Cielo i piaccia a Dio, che quedo lia , 

Circa a’ mali , regola Mere, la 6. e regge Gto. I*g. onde li (limo piaceuoK ) taoto pili, 
che i Lumin. fi v^no nell'angolo della «ita, e che in queda quma i medicamenti daao 
per fare ottima operazione; a’ tt.fi cani fangiie a 'quelli di temperatura collerica, per el^ 
feria Luna in Cancro, & iofinodecon Gioue; in quedo giorno, come nelii drti. et}. 

'MK perelfcr la Luna nel medefinofegno di Cane. Ai^r»»»r ptr $le 3 Mari 9 

' Quanto alle contingenze dell'aria , io quello giorno principiano a oafeere la fera le 
riti, dct (lede , cioè unto la Boreale , quanto la Media , & Audrale delle tre , che rifplendooo 
■SttU.Uxit. '• ^f 9 rpif’, & io quedo anche trMitfitiit UtrernH/ ptr fUijtiit , che dè*bm$ 

St»d,T*b. ftUt eitr§ j verrebbe quedo fìgjihcato corroborato dalle prime 

Btrg.t.j. delie; ma gran contradizione mi porge laliaode.cbe ha Mer. conia Luna nella terreitd 
de) regno di Toro ; e tanto piA , che quedt due camminano c'oiicordi di latitudine set. 
tentrionale arcendente^ daremo a vedere quello ne feguird ; il di 19, pafTa Mere. all!ab< 
fide del perigeo del proprio eccentrico , e mi fa vedere tempo buono per tuteo il dì fe« 
guente; la manina de' ti. lo defTo Mere, diuienc occidentale dal Sole, e poco prima a 
A~ élTo fi congiunge, aaTcendocoI Palilizìo,dimo vento, perche* McrcNriir/ in Gtmimt fmb 
ftrtl. < 3 * 1 , rmdijs v*mt»s *Mit*t } ma in altro dari buoni influfll , perche uteremrins tetidtmalit à S$tt 
i, at. c.y. bi*umrtrumlt*tMm fr*f*git i ^ iutt&us ScU i* S*miaii,vtHt0t tontimMs m*iHo/qu* 
Arxel.l.i.tHr ; altro darà il tramontare, che fa il Sole col Palilizio,che **rtm twrbidHm c$nmvt»tisf 
(• Ó* timftfimum tHfi tmbribut dtfciriut { a’ a]« oritur Mtrcmrius c*m nudi* in ventre C*ti,^ 

Stmd.Tsi, ventQt itrtermt ; dt i»i*m dir ,eccid*nti Sete tnm Cm* mnitrt , ftnntun , (*d nli^umndt en/m 
Btrgm. ttnitrnis, df fulminei a' t4> >1 quadr. di Sat. e Mere, moltn anch'egli vento con pioggia, 
Bt Ptet. de e qualche altra cofa, per nafeer eflfo Muc. con l'occhio del Toro, per terminar la quarta 
0 el,fixit, con buootépo.NafcciI Sole h.9.m.t.mez.gior.a h.i 5 .m. ji.mez.not.ah.4.m.}i.deH'or« 
Pr.q. Lunedia' td. a h.ri.m.at. dell'or. in gr.f. m. diGemini ,‘apparcndo nella 
prima del Cielo gr.9.m.ti. di Scorp.che ferue per l'angolo feguente il luogo della Lu- 
na , in quello dei Sole gr. 1 9. m. 1 1 . di Lione . Mere, con Gio. difpofìiori , perche Mere. 

' . alene ne' Tuoi paraleili , e ne propri) termini ambi i Luminati j e Gioue (la nella propria 

efaltazione pid clcuato di curii, & e oriograrore,e irinogracore del mez.Cielo; ilà que- 
k fio nella 9. dignihcaio, come (opra ri è oetto ; onde dari faggi della propria bontà ;& 
ciTendoeglinelgradoarcendcocedell'inclKifrinu Repubblica Veneta, ella puòfperate 
buona force. Solari, e Giouiali da quello pollo auednoofauoreuole fortuna; Sat. nel 
centro della Terra padrone dell'angolo $ c della parte di Fonnna , che a queSo (là acco- 
fta,buon'auucnimeeciegli propala; viene afTalico rigorofameate vn luogo 1 che redi 
iHefoda vo'improuuifo impeto; Sat. iilefToaggiulli vn'influfTo a giouanaenco dell'an- 
golo , fe bene con grande lleoto nell'efequìrri ; Mar. nella }. padrone drll'orofcopo . c 
di frefeo retrogrado , e perciò di mal talento ne* .lignificati della cafa ; fopra di ellì fac- 
cia ciò, che vuole, che poco ,0 nulla gli riufeiri; morirà queilo Mar. per efkr padrone 
dell'antidecto orofeopo , che farà tempo da principiare , o termiuar: negozj molto diL 
. riculcoli, e dilHcili , fecondo il detto d'Albumazare : PfendejSni*ttvtl*ii<f"ide/ig*t exi. 

* (lente Seerpune in mfcenMtmte i^mnfignnmfallitntit eft . Il Sole CoD .Mete, ncll'8. il primo 
dentro all'orbita dellà llella riffa dcll'Aldtbr3,mo(lrano quelli eriecci violentùJSt influlfi 
eie «'f. fp.opofìtatii c Mercurio volta la propria promifcuità alia natura del Sole,& a quella del 
fegao farà vedete difordine nella giurifdizione di Geminij, e l’eriètto primario delia ca- 
hefercitarli precipitofamcnce; Veri, in 6. ne* termini diSat.c in cafa di Mar.colcapo del 
Drago, che pcnfadifare? Se aderlfce al coniglio delle (Ielle, che hanno incereflc nel 

[ iroprio porio, non potrà riufciie, che dirail'ioflunt ; tocca vn paraleilo ri(entito,che 
e dira da pefeare più, ch’ella no.n vuole-, la Luna in mez. Cielo, in paraieIlo,eteinniae 
Mercuriale, sig. dellx p. accelera andamenti in foccorfo del fuo pataU & eflétti Mercta- 

tiaii ella dimoura ae' l'acll del ri^niricato di Verg. > Circa 



Cìm a* mali • difpene Marte dé Da éS. eeDa qualè DJ <I tapo del Drago « e regoli Ta. 

Mere, che col Sole in quefta diroora» eflendo nell'angolo della vita il regno putrido di 
Scorp. cuidenzatche i mali non pedano camminar troppo bene, maportarfi almalignof 
non fi caui oininamente fangue in quello giomoi il di xr.noa fi diano mcdicarecuri, ptr tìb. 
eder la Luna cleuata nell'apogeo del proprio epiciclo, per isfijggire il vomito , tum hit. z ytflrfn, 
mtrtbmt nd/uptris t» dtlmùt imfttMm vomitus Mdimuui il di J I. per la Luna iaScoip. io le» t»p. 
flile a Mane, fi diano medicamenti prò pituita. 

Qpanto alia dilpolizion del tempo, accade il dì 17. il quadr. del Sole, c Sar. che mo. 

Ara danno a quei frutti, che non aueranno purgato il fiore , per eder Sat. retrogrado nel 
fegno d'Aquario, che fueglietà venti gagliardi con fortunale di tempeda io pregiudizio 
delle campagne , perche i*tnmiu dmt vtn/ti véUUt , ^ ctnumftnttt im figmit mtrtu , ó* 
ftt/iriimi» con pioggia, e grandi ne, inquedo legno orìeotaicdalloie, che Aftrtt. 

ftuHÌtlus,ir grtfidincjui Onde piaccia a Dio,che non le oc leneioo lameoti;a' t8.naicc 
li Sole con l'occhio del Toro botcaIe,& a' a?, oafee la fera l'Aorares, che hanno voglia 
anch'eglino d’accrefeere le tribolazioni , le gli arpetti delie Ucoctiche conj ia Luna non 
fe li oppongono, per terminare pero il mefe con buon tempo. NaCce il Sole a h.8.m.sd> 
roez.gior. a h. id. m.i8. mcz.001. a h 4. m.x8. dell'oriunlo^ 

Per l'apparizioni ,& occultazioni de' Pianeti per il prefeote mefe di Maggio, fi dice, 
che Sat. mane rmrrjr/«ar£#/i/r<Uyi)Cioue tramonta prima della mezza notte j Marte na- 
fee innanzi ia mez-noitci Ven.*yì Lmtiftrfi aalce prima dei leuar dd SoIc,(^ in Anttrm ptr 
Tninm appnrtnt ttmuculnt* -, e Mcrc. Ita lotto i raggi del SoIe,.e pCiQ flonii vede . 

1 ..... G l V G N O , 

E Ntrain Domenica con fereno,e caldo, che può.feguir anche il di 1. e terminala quar. 

con buon tempo(. Naicc ilSolea h.S.m.5]. me2.gior. ah.i6.m.i6. mcz.not.a h.v 
in. i 6 . dell’otjuolo . 

Luna piena Manedi a'j. a h.to. m.&o. dell'or, in gr.r^. m.8. di Gem.clfeodo nella~«^ 
prima cala del Cielo gr.o.m.44. di Scorp.che è l'aogolo (uccedente il luogo della Luna, 
in quella dell'angolo leguentc il luogo del Sole gr.7.m.47. di Lione. Gio. e Mere. rcg. Oìta Utr, 
gono il prefente plenilunio , perche Gio. è il piu eleuato di tutti , e Uà nella lua elalta- tig. d*U»- 
xione, padrone della Luna, c trigono del mez.Cielo, e Mere, dilponedel luogo del So* Lmunnnnt 
le, e Ha anch'egli in proprio paralello nella p. doue intercetto Ila Ciouci quelle due un. 

Delle fanno ottimamente difporre, e bene iniluifcono per i Grandi} moHrano ajidamen. 
ti di foggetti qualificati; e perche Merc.trattiene il Sole accoDo a quella cufpide,& egl^ 
difponc dell'i 1. accelera la partenza ad ma lega a prò del Regno della Vergine . Sat, ia 
4. sig. dell’imo Ciclo, ben regolai fignificati della cria, liab.lifccvn trattato dcll’ango. 

Io con poco guDo del padrone del fegno; in vp luogo del paralello di Pelei Sat. Ileflo la , 

le lue proue, perche vn grande di quella giuitfdtzione fi poni allo iiabilimcnto di fatto, 

e ciò può feguire per vn giudiziofo Configlìero di qualificato Saturnino ; la Reggia del 

legno lollenuta da elTo Sat. anch’ella fperimcnca buoni influOì , perche vi concorre l*af> 

lenlo di Gio. col trino; Mar. intercetto in j. retrogrado nella propria clahazionc, noa 

poDono andar bene le lue cole; onde la cala proua traueific , cmali auueoimenti;enon 

occorre, che quel Comandaoted'amtifipongaadimprefa veruna ,perchc Mar. nonio 

potrà lollenere ; anzi l'andata minaccia pericolo non folo a lui , na anche alla propria. 

ciurma ; il Sole , che rilpicnde accollo alla nona cnfpidc ne' mutui termini di Vener^, 

col dominio nel mezzo Cielo, e nel luogo aflerifmaie di Gioue ; o quefia si , che fi può 

dire , che lìa vn'ottfma , e prrfctta polìiura , e che i lignificati di ella pollano riulcirc di 

limile forte I ha penliero d'introdurre vn Solare a Ila dignità delle cala, e le ciò legue , 

molto contento riporterà vna gran Corte, e li Cortigiani del paralello di G.m. anch'^f. . ' 

fi goderne buoni «fletti ; quello Sole accenna altro a prò della Fiandras e per la Città dì ' 

Turino! Ven. in occidente io proprio legno, e termi ,ie finodale alla parte di Fortuna, ' 

influifee benignamectCi onde l’angolo vuol partecipare la forte ad vna gran Signora, 

e Ven, flelTa benefica la maggior Pollonia; eia Luni accolla alla cala, sit. della 9. do. ■ • 

uc li trattiene G o. ambi io cafe permutate , ìnfluifeono oninuioeote ; vedo Ipcditioni, 

c frèquenti andamenti a prò del noflro trigono, e nella Spagna ououe imponami j cfta 

anche fauoteuoic qucDa politura alla Dalmazia . d>- 

£ I 



£trca 






Circa a*iaal!, rególa Mar.‘1a €.t Vea. t<t« nelh £,^ vcdell capo del Drago, c forotlRV 
po i la prima fiiccta dello Scorpiooc) onde anche per ^ucRo temo , che non li vogliano 
panirC dal potrìdo , e dal maligno i reguiraiiao dolori di capo ; lì giorni f. e 7* i o>e- 
dicamenti faraanooteima operazione, e cosi remilltonc del fangue-, la nuttina de* p. e^ 
fendo la Luna in Pelei io lelHle a Vcn. C»rr«k«r»$mf virttn , frt tm»em»»is Ulmi 

ik -in feftile a Marte, •Hmm fn i & io uino a Giouf, i mcdicameati s’opporcaaao 

alla malinconia. 

Quanto alla difpolizion dell’aria , oafee in quefto giorno il Sole col PalUlnio , fitri 
<aldo con (ereno j a’ 4- la congiun. della Luna , e Mar. accrefcc il caldo , che potrebbe 
continuare fino a* 7. che per porcarfi la Luna all'Atjuario, vuol motazione , che nota- 
. bile può feguire il dì 8. nel quale accade la condeeltnarione della lucente delle Plcia^ 
c tre afpctti ancora fra l*errantit il primo è il trino di Mar. e Venere , il fecondo il fefttte 
di Mere, e Vcn. & il terzo l’oppofizìone di Mar. e Mere, onde tutto quello mi fa tenaeO; 
di pioggia, tuoni, vento,etcmpefla{ la notte de’ 9. il trino di Sat. e Mer. accenna acqua, 
c vento , terminando la quana. Nafce il Sole a h. t* in. 4f . mcz. gìor. a b. 16. m. 13. 
mez. not. a h.4. m.1?. dcU’oriuolo. 

Vie. q. Manedi a’ 10. a fuso. m.41. dcll’oriuolo, in gr.tp. m.49. di Gemini , oafeeodo 
neU’orìzoate ortiuo gr. 1 1. m.7. di Scorpione • nelPsogolo feguente il luogo del Sole.* 
•m. tig. gr. 1 1. m. jo. di Lione . Gio. padrone , |»rchc difpooe del luogo della Luoa , & é orto. 
Ml’vlt. gratorc , e trinogratore si delh pane di Portuoa , come del mez. Cielo , e fi vede fopn 
nini eleuato nella 9. io quello cafo di foa propria efaltaiione i non potrei dire quanto 
benigna fia quella fua polìcura, eche bonnl d’influfTì fi polla da quella fperare-, Ha in ca. 
fa di religione , c accoRo alPon^opo di quella Screnifs.Vniuerfità ; & il ooRro trigo- 
no nel mez.Cielo con la parte dì Fonuna^ che lì puA delidcrar di meglio ? Sperino biw. 
M fone i Leonini , i Solari , & i GiouiaK ; fi può adempire vn gran negozio , che tm. 
feirà col tempo In benefizio della oolha {«alia ì vn Lionino giunge in quefto momento 
all’auge della propria onore uolezza coi fauorcd’vn Grande del lignificato del fegooj 
Sat. io linodc platica alla Luna,queRa nella 4. per i termini di Mere, e di Mare Sat. nella 
4. per anelli di Ven. non t etmua politura anche quefta , propoaendo ottima influca. 
ta alle donne fortopoRe a' Pefei; ma a quelle del termine di Mar. poca forte, meotte.* 
qucReefcano dalla linea della fua lecita ftanza; le Saturnine, per iUeimioe di Ven. auo. 
ranno il meglio { Mar. in -x, che anche -oella fua efaliazione retta afRirto dalla retrogra. 
'dazione , fi sforza dì fare qualcheceniao di atto fpiritato , ma non gli riefee , & accen- 
na in quefloRato mileria a* soldati, mala forte alla cala, e peggio alla giuri^izione del 
I 'f gnifirato della medelima; non tò come vn MinìRro di gran Cone lìa pei pafiarla, men- 
tile Mar. gli fommìniflra p^mi inliuliì , nè-reeno capifeo, come polla andare ad vo co- 
mune erario alla giurifdizione'dellatafa , mentre Mar. medefimofi moftra di quefto 
vfurpatore; machefeguiti anche alli Mercanti ,e per finirla a gl’intetelfi delia cala? Vi 

{ lenfi a chi tocca-, il Sole in 8.acco(lo a’ termini di Mar.perlacafa di Mercurio, sig.ilSo> 
e dei mee.Cielo,lì può contcìuare il paralelio,che il medefimo Sole l’alTifta nell'oppref. 
toni, che pretende dargli la cafa, c gli sò dire,cfoe vna malabeuaoda gli vedeuo prep^ 
rata , li contenti di quella , c non penfi ad altro . Ven. forco alla linea dell’occidente in 
ptopria cafa, per i termini di Mere, da valorofa fi porta, & ha giudizio a mantenere la 
' eiurifdtzione del fegno, perche fi vede terminare vn trauaglio , che per elfa non (areb- 

& Rato poco i e Mere, vnito a Gioue , e nel fuo termine , bifogneri , che lafci l'aRuzia , 
e che cammini reale , perche Gioue non permette nella propria efaltazionc cole inde- 
*gne della fua bontà ;e torna conto a* Mercuriali. 

Cicca a* mali , dilpeae Marte della 4 . in qucRa (là il capo dei Drago ; e gouema l’S. 
Mere, doue ila il Sole ; vedo i mali di quelli giorni trauagliofi per gli oppreHì ; efteado 
qucRi ardenti, con dolori di capo, e dlificiti a fottotnetterlì alle operazioai medicìoaKi 
... & anche danneuole fi vede remiflìone del fangue . 

Si»i- *w. Qoanto a’ parfcolari dell'aria, llimo poco buon tempo, per nnuol', e ventot la mat« 
d* lf»f‘‘'”''*tìna de* 11. il fertile di Sat. e Ven. nel mentre che la Luna Dà col capo del Drago , mo- 
r«»r. (Jfj pioggia con tuoni ; alli 1 1» * • Uereurius tmm /lellit eimgiUi Orio»ù , vtnut emm r«- 
- Mùmis , nubikint tmkiiiu , àr ftru» 4 k -, ceufor iM i veaù aoche d me de fimo 

1 - - w 



Mere. la tnatdoade* i{. ib’ium.ti.tmirtMfìufrtttdtiitirAf^Ut, eftodo'aacJiciuco 

Cuo Ercole, e poco prima na(»v<rpettiiiamcoie l'Aquila \oUbtCi onde i vede/che_» 
l'interefle dciratu nel corto di ijiMUto quario rerra maueggiat» dalie stelle olle , e noa 
daircrranci -, onde Àimo varietà , e pencoli , per terminare la quana con vento . Nafce 
11 Solcati. 8* m. 4 ». mez. gior. ah. id. m. ai. mez.not.ah. 4 .ni.ai. dcll'oriuoto. 

Luna nuoua Martedì a' 17. a fa. 1 8* m.14. dell'or, ingr.ati. n1.a4.dt Gemini, aioftraa* 
do rotieoie gr. i «. tn. j ^ di L.bra, l'angolo loguente il luogo della linouc gr.ia. in, i 1 . 
di Cancro. Mere, c 010. amfaigouctaatori ut quella nuoua Luu», che c la prcULUtiua 
all'iugrcllo del Soie in Cancro per la (cgucote uagionc dclr’bllate, come nclluo difcoi- 
fo lì dirà { dominato queitòpctcne l»Loua rin.iu aua aci paialcllo di Mercurio, e Gio. 
tiene l'orolcopo, & clcuatonel-mcz.Cieioiii luaeiaiiaaioue, e neli'aitio il urminc.» ; 

J iuclia è ottima figura per le conuiigeuze mondane ,.clic.ida thè folp 1 Malefici Hanno 
otto terra ,& eleuate le HsiuHchc nelle proprie dignità i liannoi dominatoli di quella 
nuoua Luna nel mcz. Cielo • luogo dell'orulcopo Ucirinlignils. Repubblica Vei.cta-^ j 
quella figura c tutta i'auoreuole al noltxo trigono, i;he (qtacCti. culpide, luogo afte- 
rilmale delle medeiime rperi'riocipi,xSlaguiuoatJiafidunoUrai cGio. chemottra 
dire da vero tara uiuedere il luo bcnij^no taleuto ; uuppo ci vorrebbe , (e i lì^oilicati lo. 
ro fi valetJtBO dilteadera i *»itus a^*^oÌiu; i«'{{. fc*,ter)ù ■> di l^eb. e p«i p^alcllo 
di Giouc io quello momeuco entrante u:da lua pr ou ijUzipn 6 , fi Uccia pure maligno 
quanto vuole, per Veutenza degli Altrologr, che irotrlo tlimo vn ti'.o, perche lo Veggo 
più occupato a douer dilendcrc (c ttcilo, vhc atto ad odender altri ; e Mar. anch'egli re. 
trogrado io che può ffte ì Non tema quel conaott.ero d'eicrctro le lue oiiaacce, pcu 
che c quanto può Urgù io apparenza, adopri il ceiucliO,.o tiri aitanti il latto lupi la_« 
fióode de’ LumiQari.aciù^. porge lumc,e cogmzaone ad vn'iogegucfO, pct U quale S 
può portare aidvn iaiK>, che gli ituicva in pt<g)udiaiodcl iuogo del icipiin^ doueU 
Luna piglia il.uuouoUimc dai Sòie; figuthea quello pclloauouc curiole; pt ^d: vn Sol». 
K lemma fortUiU i e Vco.cól tuo foro iu 8 . padro'ia dcjl'oroicopo, auefie quella la le; 
lue buone parti , e rcltnugc lu quella cala mecedeote 1 luoi anatctici ligiuticaci , acciò 
quelli non cotpifcano quella signora della metropoli del regno . 

Circa a’ mali, regola OtO. U 6 . e Ven. l' 8 . perciò caromwcranno aliai bear i i Medici 
in quidi giorni fi douerauno allcocre da' medicamenti , dotte non lataono aiUecti dalla 
oecclTità,pet elkie il Sole nell'vltimo periodo dei ooUro circolo boreale, a cauta , cne 
la nacuta nofira è nemica degli elticmii il di i9. paiticoUimente,beochclaLuoa Irveg. 
ga in Cancro, io riguardo l'aueie ella la lìuode con Giu. perche nuoce,/» «jjumftitn* mtm 
dttétmtnti { HMm uMMtam hamtnii tcrraitranÀoJmf fitta tfirMicntm , iJjtQnmqui mtdiunà. 

Cìuanco alia difpofizioo dcll'atù , lucccde la lera di quello giorno la coog. di Gtouc , 
e Mere, quella viene chiamata da gli Altiologì , vmr*/ i onde fi Ico. 

tiranno 1 venni e per farli quella nell aquea triplicità , doucrebbe dar pioggia, che ooo 
lo fari , perche, tupUtr in CMMio,iam ontntnlir, fuam tctutiutahs m StU^tmftrntns jaln- 
è*r,&f^uundMt je Mere, anch'egli occidentale , tranquiUitmum dnt -, ondcfolo in_> 
campagna faranno 1 venti,dal tfiaogolo Borapcli(KÌco,peiche quefte due Ile Ile fono voi* 
formi alla latituduie fcctcr.itionalc afccndeoic eoo la Luna v celiato il ven o auctemo 
bollore di caldo, con fercoo fitto al di 11. U mattina del qual gioroo Mar. Ha dentro al. 
l'ablide del perigeo del proprio epiciclo, c toima col sole il diametro, che acctefeetg il 
caldo, ma fueglierà pioggia , con tuoni, tolgori , e lempeda > a' s4. oafee Vèo. con ]a_a 
media delie Pleiadi, fe quella non rimette il caldo fi fodera da vero, terminando la quar» 
ta. Nafce il Sole a h.8.m.4a. mcz.gior. a h.iò.m.n. mez.not. ah.4Jn.ai.deli’onnolo. 
li di io. già li Sole ebbe il tranliio al primo fcrupolo di Caocro,cone motta il fcgueiw 
tc calcolo , dal quale ebbe principio la- quadiatura dcii'lìftaic« cpeieii fcducià b< 1<% 
fcorlo , che a quello feguc . 
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D m fopra delineato calcolo ('con ITpoteC de! gran Ticone Brae riftauratorc dell'A- 
Itronomia, alla lungheria di Rauenna, fi vede, che il Sole toccò il primo fcrupo- 
lo del fegno tropico di Cancro il di io. del labente Giugno , nel momento , che ali'vfo 
aftror.omicos'ofleruano b.io.m.f i. Pomeridiane, che vengono a elTtrea gli on'uoli Ita- 
Kani h. 1 3. m.i 1. della maaioa del di xi. feguente-. e quello maeftoio introito nel mede^ 
fimo fegno verticale al oofiro Zenit , apportò ne' noftri boreali contorni la quadratun 
della cjlorofa, e bollente ftagioBC deli'Enate, come in quelli della Plaga AuftraleU-» 
quadratura del freddo , e gelato Inuemo 5 e lopra il momento di quello ingteffo eretto 
anche il fopra delineato fiitcma ccietle al circolo di pofirione pure di Rauenna . comune 
a tanti Regni, Ifole, e Prouincie, si antecedenti, come fuffeguenti alla fui c!cuaziqoe,pet 
le ragioni io altri luoghi fcritte, 8f apportate, fi vede nel punto roedefimo apparire nel- 
l'otiioiucoitiuogr.ij. m.jj. fec.ig. di Lione, che ferue per l'angolo feguente il luogo 
d'ambi i Luminari, per la dottrina d'Ali , nel mcz. Ciclo an|olo fuccedente il luogo dei 
Solegr.i5.rn. i3.fec.i.di Toro, e Sat. eilete io gr.7. m.t 1. ai Pelei , retrogrado di moto 
■ella 7. del Ciclo, in trino platico luogo alla stella di Gioue.che fi offetua in gr,io.ni.38. 
fkc.15.di Cancro nell'i 1. in diametro a Marte,', anche quello dì platico luogo, per ellere 
il niedefimo Mar. in gr.i.m. }. di Capricorno, retrogrado di moto,e quello oppollo quafi 
paitiImcDte al Sole , che fi vede nella prima faccia di Cancro ocll'i 1. in feltile platico a 
Wn. fituata in mez.Cielo per i gr.14. ro.47. fec.iS. di Toro, e qu^a in quadrato parti- 
le alla Luui, accolla all'orofeopo j ma perciò iu 1 1. p« le ragioni note a glTntendcati» 
iu gr. 15. m.ió.fcc.aS, di Lione, vedendoli anche nella medefima ia« Mere io gr.14.1n.40. 
fcc.16. di Caccio , e quello in quadrato alla patte di Fnttuna .checammioeper i gr. 9. 
m.ii.rec.45.di Libra nella j. doue anche fi troua la coda del Drago in gr.18.rn.17.fcc.4r. 
pure di libra . A quella figura d’ingrtflb fi vede eflcre accaduta quella della preuentiua 
. cong. de* maggiori Luminati il di 1 7. preceduto oell'horc 18. mio. 1 4. de' noftri vfuali 
otiuoli, 8c in gr,»6. m.a4<*di Gemini nella 9. del Ciclo , edi quefto raggio fioodale m 
fiportatoao la padiooaiua , & il dooiioio le due Itelle di Gioue , e di Mercurio per l'il- 
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legialtd Toro in qucHa ffgori ofTeruate , c notate', che foftenne ne* quattro angoli del 
Mondo fegni forti, e potenti, per cflerc eglino equinoziali, c tropici . Quelle due stelle 
padrone del raggio preuentiuo s’olTetuaao nella figura del prelcnre ingreUo tJeuate in 
parte di Cielo orientale afeendentc , c Gio. reftare potente, c molto illrgiale, pec eliei e 
IO r I. di fuo gaudio , & in Cancro in fua efaitaziaoc, oriogratore , e trinogracore sì deU 
Vorofeopo, come del luogo della Luna i e per tutto quello il medefimo Gio. relUre^ , 

& clfere primario sig. e padrone della prelente figura d'ingrcflo , che è a dire del corfa ' 
gancrale deH'Eitate ; Mere, che fu al medefimo Gio. compagno nel doraiaio del raggio- ‘ ' 

K cuenzionale j nel cafo della corrente figura clTendo pouero di fulTragi di fortezza nel* 
cinque illegialitd del Cielo , per quefto non lo può leguire compaguo nel concni^ 
domìnio , ma gli conuieo cedere il luogo alla Itella di Venere , che tutta nfplendcne^I* 
nel mez.Cielo foftenuto dal fuo paralello di Toro, abbracciata da Gioue , che la (Iringe 
dentroa* fuoi mutui confini, fodenendo anche nell'auto fuo paralello l*orofcopo della 
Luna: si che per tutto quello li vede Gio. con la compagnia di Ven. eder padroni della 
prefentcltagione deU’Ellatei c da quelle anche i maggiori fatti, che dentro di que(la~< '</• d*U» 
accadsranno, si nell’aria, come in altro, pcrueranoo dalla nacuia,tanto clcmciiurr,quan- quMdrmt. 
to infìuenziale delle medefimci c ^ . àill'Efi*. 

Prima, per il generale dell’atia nel corfo intero della prefente Eflate, a prima faccia fi // . 
comptendc-qneUa molto calorofa , e bollente , con caldi infoppotiabilt, per il reguence 
notabile concorfo, che fi rapprefenta nel momento delt'ingrello del Sole in Cancro, nel 
qual pnnto fi vede Sic. ilazionario,e nel giorno Icguenre dopo il inedefiino iugrclTo fac- 
h-rf trogrado , fi come anche retrogrado cammina Mar. per tutto il legno pui di Cancro} 

/Mftrierti Mtrcimdt ttmfen tnfrt/fMt Salii imC/mcr0 j£fi*iiminlctt/ttéUidMm Ltif.tr. f, 
ftimdituri c la ragione è, ntrcgnult Pltnttt talaftaunti c per il conciario, dirtSt in- taf. i . 
frigidtiu, e ciò fi ver fica per efler quelli due Pianeti luperìori retrogradi pcc t legai del Ctm.Pttl. 
la Plaga Aullrale , cioè io quello cafo, Sat. in Pefei, e Mar. in Capricorno ; e perciò per 
quella cauCi afpetciamoci pure nella nolira patte boreale caldi grandi, e fpropofitati j e 
quelli, che abitano ipaefidclI’Auftrovn’Inueroorigorofo tutto pieno di piogge , c di 
venti , operando quell'accidente a roucCcio nell’voa , e nell'aitta Plaga } e la ragione di 
tutto quello è , perche Satnmut , ir Muri rttr»iradi in fune Strtaii habmt StUm in far/cj Mtiin A- 
jlmfirali, qui ftr etnptqutm hrtntm mtram fati! luftr haruAnitt Bartalium , retregradi in 
Au/irali, come nel prefente cafo, habtnt Salim in BartaJi, qui brtutt dia affieit tn Au/lrali-, , * 
ci fono anche altri concorfi,checomprouaao qucll'bllate doucr Icguirc etircmaincme_> * 
caldai & è il vedere nell'orolcopa nel punto deU’iogrclTo del Sole in Cancro il legao di 
Lione, c nel cuore del medefimo orolc. anche la llclla lilla ardente del Regolo, con la_> 
prefenza della Luna ; e lopra dell'orizoote tanto afeandente , quanto defeendente feg^ì 
borealiic Gio. con latitudine fetcencrionale arcendcnte.pure in patte di Ciclo afeenden- T 
re nel legno dcli'ingrelTo,doue fi ritroua il SoIe,che accrefee ill’attiua qualità del mede» 
fimo Gio. il caldo} di più fi nota, che la figura di quefl'ingtelfo foUiene nc’ quattro an- 
goli legni fiffi, che denotano , che il caldo infopportablle durerà , e farà cagione d’vn_> 
lecco notabilr,pririCÌpiando di Luglio fino all'vltimo d’Ago(lo,con perdimento di mol- 
te piante teoeiCi e per quello anche poche piogge,e quelle poche fufeitare da buirafcafi 
tempoia li, con tuoci,folgori>e tempellr; e tutro quello fi caua da Mare Sar.rerrogradù Uttìn.A- 
perche, Saturnut, (f Mari rttregradi in Cali parta Mtridianali tempere JEfiatit apnd Berta- flret.Cìall, 
lts,hu tiniirua/u/gurajirtemq grandine efficinnti onde fi può{dire,cbc fari Cal.l»,C lecca, hb, >j. 

Secondo , per i mali generali di quello tempo, faranno con ardenza, per TacrrtiDace 
qualità } perche , Omne mim nimium natmre mimitum #/f j e benchr, Intt tx timpe/latibut 
anni, fiteitate imbribui, falubriera, ^ mmus morbifere finti prtdeminantt tatr.tn fluitate ft- 

gtnetMnttér.txitmntur enimmoìhismhipci^ ephthmlmÌACMpi$is ^ 

rat , diffituUares intafitnatum , vrint j Ifc a tutti quelli mali s’aggi Ugneranno i feguenti ^ 

^ Pregiudizio- de’ finciulli^» CÌo<ì , JEjÌms fieem | ^ cmliàm offerì VMrioisSf mtrhilUs^fihrfs^ ^ ^ 

^ tapiiis daiera-, e vcdcndcfi Sat. gt ncrale infermiero per il dominio della é.accollo al- 
la quale fi vede Marte, e Sat. vicino alla cufpide dell'ottaua ; quefte due Malefiche in«» 
quello tempo non la rifparmieramio nè anche a’ più proucttt d'età iOgn’voollia_^ 
in buona tegola i c fopra tutto cgo’voo fi guardi dal fouetchio bete» e Ida’ fruiu, ^ ^ 

B t sìElliuii 
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sì Rftìui I come Autunnali, che corrompono f li vmori > permon focilitirfi U ftrads t Ca. 
^ire-«e' f*pra tocchi mali i ì Medici in quefto corfo di tempo «ucrauno > che girare , & 
occafioni frequenti d'efercitare la loto fini) , ma per grazia ioro-ooo fi patriQo da qup. 
fte mie notizie per vederne pid propizie operazioni a prò da' poueri opprelTi . 

1 erzo, per quello,che fi appartiene alia raccolta, si del fbrmenro,roarutelli,e altroi 
gii nel Racconto Generale dcii'annofi è olle reato tutto ciò, ch’ò nccelfario a qdefta co- 
gnizione, e'I ripeterlo fi giudica;ruperfluO{ folo s’aggiunge,che quello feol darli in que- 
no tempo da’ Contadini fi ridurrà con comodità a quella perfezione, che eflì defideca- 
Bo I e ciò per la bontà del tempo « e per il caldo» che camminerà i fi doueranno milladi- 
meno bencufiodire i fermenti , perche quelli àoggiaccxaouo al rilcaidarfi, o tarlare^ i 
quefio fia tenuto per buon'auuifo, c per confereargli . 

Quarto, &nIrìmo per gli accidenti generali del Mondo dentro all'iatctocorfo di qufr 
Ro tempo, fi confiderà, che nel punto dell'ingrcfTo del Sole in Cancro Sat. ò Razionario, 
& accoRo all'ingrcfio del medefimoSolc ia Lioocj Mar. pure fi vede fiazionario j le Ra- 
, zioni di quelle Malefiche superiori Tono lolite a far prouare al Mondo efièrti graodi , & 
accidenti importanti i perche , Nsnttt fiMimur^ vmlii* ptfiuiu , futnÌMm vieimcrti ntUs 
fmnt f^firmitrn nW tfftQum firtmetumdttm-, e quelle due cauiminaodo retrograde , figaifi. 
. cano il limile, con continuazione de' loto p^lTimi elTctti , fio tanto, che diunrranoo di- 
rette; perche, Plmtà mtutimmm kabtnt vim in —end* ptr tMtttnm ffMcitimttmptrù, ^nnn. 
tum durMt ttrumrttroiradMioi che qucR'Elliua Ragione debba (eguitc carica d’acadeori, 
ne danno notizia i feguenti gagliardi coocorli ; cioè la figura preuenti ua , e quella del- 
l’iugrcITo} ponandoTa prima uè’ quattroaogoli dei Mondo fegni equiaoz!ali,e tropici; 
eflendo in queRa tcca<iuto il corpo Ita* Luminari io legno di figura vmana i e polci&-* 
Dcirimportanza della 9. del Cielo, douc fiuodali fMrtiiùtr fi veggano Giox M^ ambi 
padroni del raggio, e Mere, del paralello douc fi ceteòra , come Mar. del termine ; lt_* 
feconda pofeia dell’iògreflo m’ quattro cardini legni fiffi , andando alla 9. del Cielo Ja 
progr {Tione,il luogo delPecii/Te del lòéi- tlhoiolcopo quella del 1654. efieodo la Lu. 
na nel ftgno dell? profelTioni del Mondo , e quella d'vna congtunz. magna all‘ 8 . calh-^ ; 
fanno gl'Intelligrnti la forza di queRicoiicoifi,e fanno quello, ch’eglino io quello 
uo tempo pollano produrre j a mio parere fufciteranaodifienfioni^tumulti,teotatini 
b' l^icoff , e altro ; lì nota ancora, che nel punto di q«eR'mgtef!o quattro PUaetiriIpleo- 
dono.e fi fanno vedere in fegni cardinali, «omc il Sole, Gio. Mar. e Mercurio ; c perciò, 
-Multi Pltnttà in fgnii e*rd$»*lilmt ftmftr nlttfmtd nmlt figntfitrutt imttnfiUKtienilrmi , 
vnnttrfMlibut qutm pnrticuUritmi n»m mmt (umt tnur^etnimnUi, umt fusdruii^iu tpptfiti^ 
quid in iliii.fgmt ma/4 /a, *»nx caw/Swir ; quello c’è di buono, che io qucRo prdeo- 

tccotfodi tempo <»io. c Vcn. regolatori del la figura, Ranno ott imamente collocati •,« 
t er l’.i lereflc con l’Ottomanco , nK-flrano al noltro iiìgono ut qartto corfo di tempo 
fepnahti forte; «uidenza anche di quello è il veder il mcdeiìmo iioUro trjgooo inoto- 
feopo delitto al cuore della «ella lilla del Regolo , etìk). nel gaudio dell’i 1. pocodi- 
fccllo al grado orolcopante della Srreoi6. Repubb. Vcn«a ; l' At icte in 9. col capo del 
Drago, che rende cuore a’ noftrì.roofira frequenti mjflìooi; illuileia n. con l'claiiazio- 
ne nella 9. oioRra,cbe vn’aliro Potente non tralalceii la premura. Se il zelo , che gli di 
la noftra santa Religione ; e qucRo ferua per il difcotio dcli'ERatc . 

Tr.q. Martedì a* 15. a h,i 4- m.ti, dell'or, ingr.j. m.t t. dnCa«:r*,nppafendoBclti_4 
pfia.a del Cielo gr.is. m.7. di Verg. che in qucflocalo Icrue per ì «ngolofiiccedcmc il 
lu^co drila Luna.e feguentc quello del Sole, nel mez.Ciclo pr.8.m.^»j6. di Gemmi. Gio. 
e Mctc. padrotti di quello pr.q. di Luna, perche Mere, dtfpone dcU’oiofc.c del mez.Cie- 
IcicGlo. in fuo gaudio Itene rrfaitazione nel luogodel Sole; e quelle due Relle fi veg- 
gano in^fiode platKZ, & ambi nell’ 1 1. di molto intarcRc in queUo Rato a Giouc ; onde 
anch’eMeno continuetinDO t kjio buoni ioRuRì , e tanto più làuoreuoli, quanto, chej 
accolto a quella cufpidc rifpiendeanche tl Sole; (e bene per le ragioni, chr Canno gl’ln- 
retiderr,’! mede fimo Snle Ra efftttiuamentc col ptoprin torprt mio. ma cièche non fa 
con qucRo, lo fa col proprio crbka; onde in qucRo cafo , duixHr Sai ittu^mt in vndttim» 
■car/» louttér Utrfurtaratia»* atti/, nen earterii $ cbc l'oib.tadcl mcdefimoSolefia v». 
leuolCjio p*0“a Alij con altri PiolefloiisiAQiichi,caacii.o(ictDii onde qucfto congref. 

fo 



lo fa 1 1.« |>orcu nel tropico dì CanerV ii principjt fc'gno degli ingoi» del Mond),& il 
più gagliardo della noftra Plaga Boreale, fecondo il Canipa«ella,& alni, li rende moL- 
tp e^iiace , a fegao tale , che latnedefìnsa cafa ha il fuo intento dilomminiilrare i fuoi 
(Unificati. QQ^rga mano, e con amicheuolc difpeofa i figoifica quella politura pice_a, 
concordiate ratio J'amiciaie, con altro, che molto farebue ilfcriucrlo . Sat. fotto alla 
linea dell'occidente, infoiente, e maligno più dell'ordinario, tenta di portare all’occafo 
trn fatto della Pollonia, ma non gli riufeira a mio credere, perche viene alTtltiro da Gio. 

Mdronc del paralello , c del termine delia cufpidei Mar. nell'angolo della tetra retto- 
grado, e dìuenuto fuddito anch'egli di Gio.bifognerà ch’elio dia all'vbbidtéca,e li porti 
ipeglio della fua natura fe non vuole reKare fcpodtoio vna tomba vitupero laiilparaicl- 
Io péto dell’angolo, che abbraccia la parte di Fortuna, porta i lignificati della 4- con_» 
fortunata ilabil»i;i j Ven. in 9. io propria cala , anche quella per iconbui di Gio. rutta_. 
maellofa li porta al trono di quella cala, li fa valete ,'c moitra con quello a vna grait-^ 
donna del fegno, che debba reggere la propria Maetta» e la Luna io a. douc Ila la coda , 
del Drago } non mi piace quella politura , perche non lodicnc la bilancia del fegno nel ^ 
fuo giuilo punto , onde per quello tì fa la calia foggata a difcapiti , e fa perdere ad yn 
fuo mercante la fchcrma ne' propri ioteiclTi , 

Circa a* maU, tegola Sat. la 6. c goueroa l'I- & io quella li vede il capo del Drago , e 
. però temo, che fiaao per feguire maligni { alla roalignicd tiparioo i Medici i c fe doue- 
ranno fare qualche cola, la facciano il di 19. con medicine in bcuanda. 

Cranio airatia , nafee in quello giorno la IklJatricc , & il tempo fegue comodo, 
con caldo tollerabile) a* t6. nate Mere. co. Prefepe, & A lincili , che , w ftunmum vtn. pt»l, 4» 
m, ttaiirm», ér mtutn ma qutllo potrebbe cfTcìe impedito dall’afpeiio del- fi^, 

la Luua con Gioac a' 17. nafccCallotei dea’ iS.tpediailCicloilSitioiMa'c. nalcecol stJid./U 
i.m minore, eia notte di quello giorno fifa il trino del Sole,éSK. ralicrta il caldo .e 
Irgqc pioggia con pericolo d’aliro) d* 19. la Icra accade il Icllìlc di Gio, c Ven. che fà^ 
buoi) tempo > e rinforaa jlcaldojc majggioroitatc il di 30. per il tranCio della Luna eoo 
la flelia hlla dell' Anutcsi tcimÌDandoJl tre c con fercno, e caldo grande . Nafee il Sole 
ah<6. m. 04- mez.gior. a h.iis. m.ti- mee nni-a li. 4. c .a, -dcJl'otiuolo . 

Per l’appariaiooi, & cccnlraaiooi oc* riancii dentro a quello mele i Sat. nafee nella-a 
mezza I:0UH Ci.auc,t*Mdi/Mr rad/yx s«/à\ Ma ic^ftr aax eritur vifptri oeciditqut m*nf, Ve- 
nere, mMMtintxmt ifJtm ptrTuhum mppArgtiiJttà»ì e AlciC ili na(L.OÌtu A noi j ma nclic 
Zone Aultralila fera li iafeera vedere . 

L V G L » O 

E Nua in Manedi, c Ven. ha il traniito perle Pleiadi,che fuol A*fit<\ìii,Tr*BjitMtVg, ttol.d* 
mtrii ptr fltmdtt pluuiam tompioutr, uilccJa dclUafpaJia d’Orionei ebe ligoitica l’i- 
iledo) ma trattenuto dalla cong. della Luna, e Matte, che moitra gran caldo, peri'vni- st»d.T»i. 
fotmita delle latitudini loro, e forfè tuoni, e altro, coti può feguire,uimioaDdo la quarta. Stri.c.7, 
Naicc il Solea h.S. m.fd.mcz.gior.a h.|é. m.ajjncz.not. ah-4-m.aj. dcil'oriuolo. 

Luna piciu Matiedi a* i. a h.6. m.^d. n.$. 10 gr.i i. m.9. di Captic- cUendo oelrotien- 
te gr 1 1 .tn.4 j.di Gcmioi,chc é l'angolo lucccdcnic il luogo del SolCjnciraugolo feguen- 
. te quello della Luna gr. is.m. t4. d'Aquario. Sat- sig. del cortenic pleoiluoio, perche S»t,»Sì$. 

. difpouc <id mca. Ciclo, c tegola ii luogo delia Luna i vi hapcrò parte anche Gio. per tii, dtlt* 
. cliex nella Ina efalcazione il ^le, oc* proprj tetmini l'orofcopo , & il mez. Cielo, & in ^le- 
foo paralello la pane di Fortuna) Sat. in mcz.Cielo peri termini di Ven. nel domicilio 
di Gioue, opcti quanto sà con la propria malignità, che a' hgnilicaci dcH’aiigolo donerà 
porcate ogni douuto tifpato; va ribelle del paralello, che vnifcc iotzc io vn Regno del 
Sciicnirionc per trauagiiate il fuo Grande, non auerà il fuo inccnco,anzi verrà refpinco} 

Ciò. in j. oc' propr) tcimiui , & elaltaaione, ellendo in quello aocnc Mere, oc* confini 
del m:d> limo Gic uè) quella c occima politura, &cllcadu Mcie. accollo ad alcune atei- ' 

le fiffe, motira ciTetco vioh oro, e Ipir u impruuuiladi tuldaielcapci il follcgoodel oo> 
flro tiigono ) e Gto. fommìoiltra altri cfictti • che tutti ridondano a prò d’inligne luogo 
del Cancro-, Mai. accolto all’occidente, (c bene infuo tcrmiac,pcrogni modo in qucfto 
angolo alliitto, e ciiuigliaco non sa doue porcai ci tuoi malanni i il Sole in a. pericet- 
mini di VcQ. sig. i| Sole deU'imo Gido,inoiltaelfaumuabili,c dà laduio a va Potente 
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del icgfio di hte quanto deuè primi,chc égli fi parta dal fuo oro&opo,& elTendo quefta 
cafa appropriata alli miniftti di gran Corti, per quefti ottimi influlTi ^moilra; opererà 

J ucilo Sole anche neli’ioceragiutiliiizionegioueuolmeacci Ve n. intercetta in ix,acco> 
a alle Pleiadi; queda volta ha intrigato di maniera il proprio patalello, che non sò co- 
me Iqdiftrighera con fua liputaxione; fé diceOì, che quefta poiiiurafufte buona perle^ 
donne, mentirei alle buone dottrine dell'artei faina Ven. quelle, che camminano den- 
tro al fentiero dell’onefti.e non allicura l'altrc; la Luna in 8. ne' termini di Gio. nel pz- 
ralello di Sat. non aderifee a* figniftcati della cafa, che fc ciò non fulTe, temerci d’ra col- 
po anaretico al primario del fegno. 

Circaa’maIi,domina Vco.la 6 .c Sat.conGio. 1 * 8 .} fta io quefta la Luna, ma abbiamo 
fcritio quello,che in quella cafa ù} onde gli ttimo fuori del rigore mortifero, e che pof. 
(ànocamminwe aliai bene per gli opprrOi, e i medicamenti faranuo buone operaziooii 
il di 7. la virtù efpuliina opera aliai con i medicamenti adequati, e (i euacuetà la flemma. 

Q^nto alle pertinenze del tempo; in quefta quarta non accadono, che i {oliti afpet- 
ti della Luna co' Pianeti , c per quello li moltreri vario; a' j. nafte la media del cìngolo 
(fOrione , & il Sole con Polluce ; a* 4 - oafee Ercole j e a' ?• (cgue la coodeciinazione 
dell'Alello iioreale ; fono quelli tutti indizj di gran caldo, e fcrcoo, che fe la congiunz. 
della Luna eoo Sat. la notte de* 6 , non porge qualche riftoro , bifognera ludar da vero , 
terminando con fimi! tempo la q.'-aita. NafceilSolca b. 8.m. 54 * mcz.gior.a h. io. 
m. 17- mez. not. a h. 4.m. a;, dell orinolo . 

Vlt.q.Mcrcoledf a*9. ah.o. m.;i. dell'or, in gr.i7. m.}4* d*Ariete , nafccndo nel Fi- 
nitore onzoDtale gr. xt. m.8. di Capne. che è l'angolo fuccedeore il luogo della Luna, 
nel mez-Cielo gr.xi.rn.x8.di Scorp.il più illegiale di quefta tigura lì moltra Martejonde 
quefto rielce padrone di qutft'vltimo quarto di Luna , per efter in parte di Ciclo 
^ifccndente padrone, per l'claltazìone dell’orolcopo, per il paraleilo del mezzo Cielo, 
c parte di Fonuna, e del luogo delta Luna } ili Mar. iftcftfo dentro alla i a. per il termi- 
oe di Saturno} pclTimai e pcrueifa politura ò quella, c nefandi (ignilicati dimoftra ; poca 
forte al nollro trigono } anzi in quefto flato Mar. moftra prigionie, fchiauitudini, e tra- 
dimenti , e fottomcite il patalello a pericoli , & a danni notabili i a chi tocca , guardi 
ben bene a quefto pelTimo pollo, che il giouetà ; Satur. in x. doue fi rttroua la Luna col 
y capo del Drago ; quello è vn'imbroglio, che non (ò come la cala lo fcioglieri , che fe il 
principale non apre bene gli occhi , noto m colpo molto notabile} li foggetta per que- 
fto vn mioillro del fegno a vna difgtazia , e li gioueia fe adoprerà ladellrezza a sbrigar- 
fene i non corre dentro alla giunfdizione quella fedeltà , che ricercherebbe vn latto i 
onde nafeooo tuibazioni , c diifetenze ; Gto. col Sole fotto alla linea dell'occidente fra* 
contini di Mere, c deilo iteflo Gio. che è per due capi sig. dell'angolo, non influifeono 
male, anzi con beneflceoza } vna Corte foggetta a quello tropico efee da vn'impiccio , 
c oc moftr^iubilo; Ven. in 4. pallata alli Gemelli, stg. dell'angolo , vmana da vero, ac- 
centa ioflulli limili } e fe nel quarto paifato li mollro al Icfto femminino poco a propo- 
fico, al ptefente fi riconcilia , e gli fa vedere, che lu vn'accidente ; in altro anche quefta 
firooftra benigna , e. bene iafluifce per le panorienti ; e Mere, intercetto nciroccideote, 
iàttofi anch'egli pochi giorni fono retrogrado, e, per cio.maligno, non opera, nè influi- 
fcc bei Ci ma trattenuto dal termine di Giour,& impedito dal sig.dcl legno rclla vn bu- 
falo , & 11 ridicolo del paralelloj tuttaùolia 1 Mercuriali gfughioo la dilui compagna . 
* Circa a' mali , Mere, difpone tanto della 6 . quanto dell'8. il Sole in 6 . sig. dello llc(^ 

• fo Mere, trattiene ,che non maligni i mali di quefto ttmpo , e vuole, che cimminino 

{ liaceuoliiOOo alficura però! figLuolini dal trauaglio de' vaioli, con ardenza di febbri } 
idi ij.e 15. faranno ottimi per i medicaroenti , e maftime per purgatela bile . 

Quanto all'aria, ftà la Luna col capo del Drago, e tramonta il cuor dell'Idra , &il 
caldo fegue grande } alli 1 1. media il Cielo Er.olc, & accade il feftile platìco di Ven. e 
Mere, che non rallentano il caldo , ma l'accrefcono a più non pollo } la mattina de’ 14 
il quad.di Sat.c Veo.potrcbbc apparire qualche riftero per mezzo d'vna fi'bita pioggia, 
coocoircodoci l'aftenfo àci[a Luna col legno di Cancro } paftato quefto , il caldo torne- 
ida lincalzare, ctoi a ludara, tetmuiandola'quartacon fercDO.'Nafce jJSoie ah.p>m.x. 
oie«.gioT.a h>i 6 . m.ji. mez, oot. a h,4, m.ji.dcll'oiiuoloé 
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luai nuoua MercoIe<h' a* itf. i h.é.m n.s.in|;r.i4.m.i7« di Can(ro,e(Tendo nel Fini* 
tore oriz. fr.15.1n.18. di Gena, che feruc per l’angolo (uccedcnce il luogo delcongielTo 
de* Lum. nel mcz. Cielo gr.i7.m.5i>d' Aquario; Gio. goucrn. perche la tiaodeÙli nelli 
fuaefalr. e ne) fuo termine, tenendo il mez.Ciclo dentro a' proprj coofÌDii tia loite/To *** * 

Gio. nella del Cielo, doue lifplendono il Sole , la Luna, e Mercurio ; fono «. (ielle in • 

queiia cala , come nel (egno tropico di Cancro j notabile è quello cOogr. e fc bene di* 
cono gli Alirologi,che Ad$M*tio HuufTum nunnuam futi bomM-, ad Ogni modo concorre 
con quel deao,che ogni regola patifee la fua eccezione j perche in quello H vede que- 
lla aflai buona, e la ragione è , perche viene folteoura da Gioue i onde da quedo li può 
fperare ogni buono infludo; c mollra per ilìgoilìcaci della cala ,e del legno andamenti, 
tlFetci di lega , e tentaci d’vna vnìonci e perche quello pollo è nell'allerifmo del nollro 
thg, e net paralello verticale al nollro Zenit, lignifica allo llelTo tiig, che poKa venire ad 
vn attentato , per terminare con llabilicà quello , che lino a quelli giorni le è llaio con* 
trariato; di Mercur. però non è da iidarfene, perche ne* cetminijdi Sac. non influifee con 
fedelti} Sac. nel mez.Cielo per il legno dell’i 1 . culpidc oc' conho i di Ven* $ig. del mez. 

Ciclo,lo vedo pretendere aOai cole; veramente .è il pili cleuaco di tutti, ma però oSeroj 
le fi confiderà retrogradoi onde anche mott.ficaco, e poco abile al maneggio de’ negozj 
di quefl’aogoloie per quello alcuni della giurifdiziooc me delima non lutficieoti di ma* 
neggiar bene il rilieuo delMAelToj non dildicc però per Principi ; Mar, nella 7. ne* pro- 
pri) termini , mi fa temere , che io quelli giorni fi polla venire ad vu hicto d'armi { Ven. 
accolla al gr.orolcopance ne' termini di Gio. quella io 1 1. s’apparecchia a dar faggio di 
fe medefima , portata dail’vmanìta del legno , e dal coocorlo di Gioue a onde a prò del 
paralello della pr ma cala del Cielo fàr.1 ella quanto potrà ; & vo pricipal luogo di Ge^ 
mini fentirà il meglio della Tua bontà • 

Circa a' mali,regola Mar.la ó.egouerna SatJ'8. il legno'della ò. ha del veleooro,& è 
luogo allcrilmale di Mar. onde quello mi fa temete di mali pclTimi ; alla putredine s’ab* 
bia Pimento di farla vlciie, & in quelli giorni s’altenga ogn’vno dal mangiare fruttii U 
17. e 18. non fi diano medicamenti, per elTrr la Luna in legno filToj perche Ljwm ir» Jixt 
fit* , minxt mgit midicamtnntm . 

Quancoalla mutazion dell'aria. Ha Mere, nell’apogeo del proprio cpicicIo,e la Luna 
(eparata dal Sole; la mattina de’ 17, applica al corpo di Gio, e poche bore dopo anche 
Mere, accordandofi quello con l» latitudine delia Luna medefima , e per quello (pero 
il caldo mitigaco per m*zzo d’ar.que:tJ foaueja’ i9.accade la condeclioazione d'Ateuro, 
c del Prefepe,e nafee Ven. col Pallilisio, e legue anche qucAo giorno carico di tre con- 
giunzioni, la prima delle quali ò del SolCiCGio.Ia feconda del medefimoSole con Mer. 
c la terza di Gio.anche con Mere, onde tutto quello mi fa vedere queAo giorno portato 
con qualche violenza d'cffetti,si per le Acllc Me di prima, come per le congiun. feguen- 
ti j gioua però quella del Sole, e di Gio.a porui la mano, tuttauolta temo di tuoni,e ful- 
mini , e che io mare polTa caufar burrafea per mezzo di vento , e ciò per Mere. che fofi. jt/lr. 
tU! in CMncr$/HÌ rndij Sditi vtont , ó* in mari ftntUnt ctut/tu j onde Ulano auucrtiti i Ma* 04/. 
rinari i Ipirati quedieffetti il tempo diuerrà buooo,coo caldo i a’ sa. tramonta Ercole , cxp’y, 
crelce il caldo, c. termina la quatta con fereno. Nafee ilSoleah.p.m. i8.mez. gior. a 
h. 16. m,)9. mez.not. ah.4. m.jp.dell’oriuolo. 

Pr. q.Gionedia’M. a b.7.m.;t. n.s. ingr.i.m.7. di Lione, moArando l'oriente gr.io. 
m.56. di Cancro , angolo fuccedente il luogo del Sole, il mez.Cielo gr.ió.m.j;. di Pe- /</, 
fei . Gio. sig. perche Ila inorofeopodi (uaefalrazione, hall teimine nel luogo del Soie, dtlfr.j, 
del quale è anche oriograt. c trioograt. c domina il mez.Ciclo -, da Gio. anche finodale 
a Mere, e quedo di platico, ambi lu quella cafa principieranno fatti di gagliarda confo* 
guenza-, Mere, però lo feorgo di mala intenzione, e k gli bailade l’animo , $ò io, che fa- 
rebbe; Sat. in 9. nel feguo del mez Cielo.lc non lode icttogiado,e pellcgriuo nel fegno, 
sò , che larebbe di gran cofe i ma che abbia io qnedi giorni a viaggiare vn vecchio , o 
quedo non lo credo , può bene portare gli altri figniticati della dodecatemorca con ri- 
putazione, e fare, che da vn vecchio cfca vn buon coofiglio, per tendere aggìullata vna 
differenza dei paralello r Matte in 6. oc' termini di Sat. vuole imbrogliare vna pouera 
plebe, che fc queda v’adciilce pagherà il luo fpiopofito 4 10 quella cala Mar. medefimo, 

/re* 



fiiqitentittfnrtài eupìrnitatts , ^ (truìtmUf tfinitti & in fomnrt po€0 bene da quefto 
fi)juòfperire)iÌSoleini.sig. di queda, Scegli con alcune <ie!ie &Be , moftta Iplendi» 
dezze , Se onori si al legno, come alia caia j ft maneggia va huo della caia, e permezao 
di Solare li coipifee nel legno-, vn'eratio s’apre, ma a fuo difeapitOiVen. io i s. m proprio 
' ' cètmioe, ha quello di buono, che per altro la vedeuo perla , e cadente in miferia , ma la 
. lollicua la prerogariua accennata, e ne lènte anche nlloro va piccol luogo del legnoi a 

la Luna intercetta con lo Scorp. nella 5> tutta marziale, temo, chenoo voglia fare delie 
lue, e trauagliare vu Priecipato della lua giurildizioar, rendere bugiardo, chi ha appa« 
rerza di verità, c portate altri accideaci di malanni alla cala . 

Circa a’ mali, redola tjio. la 0 . & io quefta li vede Marte, c Sat. l’ 8 . le Gioue non gli 
I folKeue per vcdelli nell'angolo della vita , dirò, che fiano per camminate pericolouj 

. '* con ardenza di fèbbre , e iiial1>nr.e, che nella (f. Ha l’Antarcs » li dr ai. c ao. le medicine 

in beuanda faranno brnct acI corlo ai quella quatta non licauì langue, le non vi lari 
gran necelTiti , 

Quanto alla dilpolizion del tempo , le le (Ielle lille non lo trauaglieranno , lari ierc« 
no, ecildos ma in quello gionu», s*t*xorù>u cnmAftlhsy o> PrAjept, »trtm , tum 

SiMÌ', Tei. t$niirHÌs, ìmthtHt, & fxlgitr^s Itaremo a vedere ,chc ne leguira j a" x j. lulcc il Sole col 
B$ri. r. 7 , Can minore,& io quclto, Se il di sO. media il Cielo l’Aliocllo Boreale, & Aultralc, a’x/. 

tramonta il Prelepe, < a* x 8 . il tondo del Vaio -, e vario camminerà il tempo, col tiidbr- 
zo dei caldo) e Mar, diuicn diretto, c li coogiungc alla Luna, che apporta lampi, & ar- 
dore; vicino a’ )o, accade roppofiz.di Mare Vcn.cqaetta apporterà nell’aria irauaglio, 
e fata pioggia, per terminare il mele con Urcno, e caldo. Nalccil Sole a h.p.m.je.mei, 
, gior. ah.i 6 ;ro .4 7 . mez.noc.ah. 4 - ni< 47 . dell’onuolo . 

Per l'apparizioni , Se occultazioni de' Pianeti per quello mele; Sat. nalce prima della 
mezza notte; Gioue, /o fin» tmtrgtt tx r»4tfs smi , mane »nemj . Mar. tramonta do- 
po la mezza noctei Ven. Man* anta Sottm attor ineodont, notiinm tamtn tfiiMrmm clantmtt 
non niJfil ogafeatut-, t Meic. non fi vede per eflicre lotto il Sole. 

AGOSTO 

E Nera io Venerdì, & in quello giorno fa laLuoapienaah.id.m. 5 .ddI*or. in gr.p.m.p. 
de Ltone,andando per la prima del Ciclo gr. , 4 . m.o; di Libra, per il mez. Ciclo gr. 
dotta Lh- * 9 -. m. Il, di Cancro, Gio.padrone,appuntopoilo nel cuore del mca.Cielo,douehal'e- 
nmfitma '. fairazione, orìogratore,e trinogratoic del Im^o del Sole, che Ila anch'eg.i intercetto nel 
iredefimo mez.Ciclo,& in quelt'angolo anche Mere, diuenuto poco la diruto) gran di- 
fpolizione é quella del luprcmo cardine , che* oltre alle llelle adtideiie, poHiede egli il 
tropico del Cancro, & il Lione, fegno delie prokifìoni del Mondo; le fi poiclTe, quanto 
Ci farebbe da fcrtucre di curiolita; ma fi aggiunge anche la gaglìa dia dell'ailìftenza del. 
h fida regia del Regolo ; Ha quella polizione di Cielo molto a lauorc del noilto trigo- 
no, nè vna limile ne hoauuta per Icmani ) in alito quello [concorlo farà potente per 
' ' Principi,» Grandi quaiiHcati; la Sereniliìma Repubblica V; neia vede molto beec aggiu- 
ftato li luo orofeopo; Sat. in f . non ho voglia u’applicarui (opra , per la debolezza lua , 

V . riulcendomi a momento pib dilgraziaio.che può pretendere di fare al paralclio,& a* ge- 
aitori deHa cala ^ Non può per elio eprecende per altri) lalciamolo Aarc) Mar. io j. an- 
* ch’egli faitofi diretto, più valorofo diuenta , e dando io Sagittario , c anche corri^on- 
. ^ dente al noilro trigono^n quella cala vuole andamenti di soldatclca.che generola fi può 
* ' porttre a latto memorabile) Ven. in 9 , oppoila qu^li pamiroente a Martc,pocodilcolta 
' da’ confin idi quello, anch’ella molto Ipiriiola tnHutlte,& è cosi delira in que Ho fuo ar- 
dire , che di tei reità conlolato il paraleil^ c la cala ) e la Luna lotto terra ne’ cetmini 
di Ven. le non fode aereo il legno , più ciirederei ; luttauolo , perche è piena di lume, 
molto potente ella è, e hra prouare ao vn luogo del legno t luoi talenti . 

' Circa a’ mali , regola Mar. la 6. e Vec. l’8. c quella ila padrona del/angclo della vita; 
ónde cammineranno adai bene, per 1 orto del la Canicola, che fi fato quello tempo) per 
i medicamenti dice Ipocrite , fmtr Cano , cr ani» Canom difficitoi funt furgationoi ; cede 
i^Mcdici douer<nno camminare vnror.ni a’ precetti del loro Mxcitru; il ai ó.però fi po. 
*anno dare medicamenti per aiutare la vmu cìpulUui per cuacuarc la flcmma)e li lÀ j. 
4 4tìt pillole laraono ottimo bene, ma non fi piglino lenza gran bilogno ■ 

Quanto 
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iìT*iii, «fgt iitfce lr<;tmo« 4 i ,*6c»>C*ili««i^oic'dÌM : C^>ùcmU txirims Cmcftp^ 
WxrÌM, Mt t0rrMf-, mtmsnimm-omiH ftrigtHHi toneutiti Bi io vn’altro Aforifmo: f' ut fini 7. jtpii. 

fétilifVtfubtxtttH Cmticml* ficeiuu, ^ mtfià n»m vigtxm ; tramonta aoche il dcdto ome- 94 <<^ 

»o deli* Auriga; onde aucremo »n bollo e (Irauagante, con buoo teB^o,pefche oel cor- st*i,c^ 
lo di quefta quana non accadono , che i foliti afpcni della Luna coirrPi wti j c quefil d$ 
tutti caloron • e fereoanti ; li di d. c 7. nalce Gio. col Prefepe , & Afinelli ; e tctroloa-* 
la quarta col medefimo tempo. Nalcc il Soieiih.9. m.48»mez.gior.ah.|ó< m.fa jnez> 
oot. ab.4. m.H« delPoriuoIo . 

^It.q. Giouedì a* 7. ah.6. ei.id. n.s. in gr.i j. m.a7- di loro, clTeodo aelroriBoate^ 
oniuogr.t. 1D.57. di Cancro t in quello calo angolo liiccedrate il luogo del Sole» e fe- 
guent* quello della Luna, nel mez.Cielo gr.d, m.40. di Pelei . Ven. sig. perche l'afpc^ 
to fi fa nel fuo paralello , & ella fi Tede nel cuore dell'otofcopo , con l'eialuzionc nel Vt^. 
inez.Cielo» che anche Ha ne’ Aioi termioL Ven. adunque in orqfcopo, le bene ne’ cono- ««'wt.f. 
ni di Mar. fi tede con tutto ciò beo dimoila a lommioilirare aiuto al paralello» & a da- 
re buone influenze all’angolo ; vna qualificata Madrona della giurifdizione del legno fi 
inette ad vna prona » & afiTifliu dal configlio d’cfperto Miniltro , fari vedere di le Itella 
vna eroica azzioue, perche è attenente all' vale Tniuerfalc della Tua giurifdizione ; vrv_> 

Caacrino nouello io vn reggimento fottomette vn'orgogliofo all’vbbidienia del regno, 
equefio molto difearo ad vn'altro petturbatorc di quieievSai. eleuato nel mez. Cielo, 

10 finode alla parte di Fortuna , fc bene retrogrado» fa gran cole a fauore d'vn regnante 

occideoulc j e l’efaluzione, & il termine, che ha Ven. ael luogo di effo Sat. e cammi- 
nando fa quefic due stelle vo'aroicbeuol trino, che è in punto di farli partile, & ellei^ 
ne’ migliori angol i del Ctelo.ci faranno perciò quelle vedere di gran cole; i foggeui al 
Caoao , & a' Pelei ce oe daranno auuilo ; Gio. in 1. doue Aa Mere, queiio ia-^ocro, 
e Gio. al primo limite di Lione , fono ottimamente polli , e fpiritofi ntii.cfTì dimoflra- 
oo , & ambi tengono la riputazione della cala , e de’ fegoi ; c Mete, col fuo mercuriu 
talento inuenta vn jnodomoito fottile,acció l'erario della cala fi rimetta, càoiarauiglà 
dcU’voiuerfaie del parakno,cbe a pena fc n’accorge ; Gio. che s’ioc ammina verlo il 
Sole , che fia in j. in luo paralello, s’vnifcono con ouime influenze iafoccotio del tri- 
gooo igneo, e mofirano, che vn’infigne Barbaro polla cadere nella leiuitQ del rnedelì- 
luo trigono sM*r«iixercetio nella ó.lctuile, in frgno corcifpondeotea quello del So- 
ICjCdiGio, autentica la Icru'tù d'vn gran gucrrieio; e tanto più quello Barbaro, quan- 
to che lo Scorp. fi vede nella llefla 6. cufpidc ; onde siper quello , come pcrl’antece- 
denie,fi veggooo le lidie otiimameotecollocaiepet il oollro iiigooo; eia Luna io 11. . ^ 

in lua cQUazione, per i termini di Gio. ottimamcnteiufluilice, e panicolarmcote per 

11 gabinetto della cala , c pei la giurildizione del legno . 

eira a’ mali, regola Mar. la 6 . & inteteetto io queflali vede; e gouerna l’8. Satumoi 
le i Benefici , che tengono ne’ loto paralelli quelle due (Ielle non pongono la mano lo^ 
pra i mali, come Ven. neirangolo delia vita, cammineranno pelTimi, perche putridi, c 
jnaligni li dimofltano, a’ 1 j. fi diano medicamenti per purgar la malinconia; s’auuetia 
ail’cmiflìoo del langue io quell* quarto , li icfiflaalla putredine » e fi diano cordiali . 

Quanto a gli affiiri dell'aria, legue buon tempo con caldo; a’ 9. oafee la Boreale delle 
-tre in coU« Ltonir, e cicfcc il aldo; a’ 1 1. abbiamo la condcclinazione del capo d’Èrco- 
le , e legue la cong. di Gio. c Mere, tra gli Afinelit» & il Prefepe, Adle fide di qualche 
notabile lignificato ; quello della congiunzione è di venti aldi,e d’acctelccie il lecco 
notabilmente; a'ij. media il Cielo la Boreale » m rapire Leeoi/ , c nalce la lucida^ 
in t$Uo Ltottit i fono stelle , che ni 4 lanoo fudare a più noo pofib , e terminano la quatta 
con caldo» e lertno. Nalce il Sole ah. 10. m. 10. mez.gior. a h.t 7 > m.j.mcz.noiah.s. 
m.t.dell'oriuoli). 

Luna nuoua Venerdì a* 15. a h.ao. m.o. dell’oriuolo, in gr.sa.m.ta* di Lione, alcen- Ciò. tìg. 
dando neli'oHzo te oniuogr. 16. m. 6. di Sagitt. nell’angolo Icgucnte il luogo de’ Lu. àiilx Lx. 
tninarigr. 9. m-i7>di Libra. Gio. gouernatore, perche nel luogo della finode c orio. nneiiana. 
gratorc » c tiinogratore , domina l’anente, c dilponc della parte di Fortuna ; Gioue..» 
iilelio intercetto neH'8. in luo termine, e trigono ,con la compagnia de* Lumiaari,c di 
Mete. & io qucita,pcr U (egoo addicuo di Cauu*, auchc Vcncic col ptopno teimioe ; 
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cinque Pianeti l'o quefta‘ 4 o(!ecarefflòi«à j & fn fe^nó tropico , fiflb , c delle prolcflìoRi 
del Mondo ; gran cola , & accidenti grandi pofTìaroo arpeitare j mi difpixc , che la me^ 
defìma dodecatemorea ortaua del Cielo porta fiunefti accidenti, & anaictici fignificadi 
queft’rnione nella prefente cafa , che farà f Buone dottrine proporzionate al concnte 
cafo m’infegnano, che s'opporranno alla gagliarda a quelli, perche tutti fono di bencS- 
ca naturi! e riceuendo in quella cafa la Luna nuoue lume dal i«le ^ m'addita , che ad 
vna gran lumiera quali eliinta per mancanza di follanza vitale, le farà fommioiilrato vi- 
gore viuìlicaete , Se inuigorita da qucA'vnione benefica , fi vimficherà prenderà 
gore di mano in mano , che la Luna crefeerà di lume , e nel colmo di queltoanch'ella^ 
titomeri nel colmo di falutcì in altro anche faranno quelli Pianeti le di loro prone j 
Sar. in j, fuddito di Gio. per la cafa , e di Vcn. per il termiae, al fuo folito retrogrado, 
porta i lignificati di quefla cafa lleniata mente, per efler egli ne' ptopr; fatti molto im- 
brogliato j nell marau'gli quel luogo occidentale, fc il proprio pofledentc non li sbri- 
ga, nòli sa fciogliore da quello impiccio, che gli pertu<bala propria giunfdizione^l 
vorrebbeandar Sar. innanzi , e va indietro ; c cosi accaderà nel maneggio de' fìgnifìcart 
della;, ch'egli ha per le miai -, Mar. pollo nell’orofcopo, ch'édiGio. ediSac. il ter- 
mine, infnirntira dall'ardore del legno corrifpondente alle fue qualità, tanto ardua— r, 
quinto pafliui, vuoi fàr prona nel punto dallo fpuntare fopra l'orizonte, c con accona- 
pagnarfi ad vn Generale di guerra vfeire airattacco contro vn'altro guem'ero oHioato , 
oc attaccare vna fanguiuofa zuffa i e per fapere chi polTa cllcre il vjnccntc > lo dirò tn_» 
poche parole, ma con foda dottrina : Vtnct$ hit , rwi M»n tfi mffinter { olcura dottrina 
per chi non inrende l'ofcutirà del periodo , ma chiaro per chi ha la notizia della politu- 
ra del mede limo Marte. 

Circa a* mali , domina Venere la d. e ì Luminari l'R. douc Hanno con Tabrc stelle ai^ 
ridette; le quali, per aueruuclla forz 3 ,chefìc ferino, li ipcro miti, enonmoitalii 
li dìtr. eia. le medicine in beuanii faranno ottima operazione ; s'auucita nel giot^ 
00 de! nnuifunio di non czuzrfangue in modo alcuno; il di ai. le medicine iabeuau- 
da faranno fàdlmcnre eiiacuar la bile . 

Quanto alle contingenze delrzrta, mollra fereno con caldo grande i &ildìi7-do- 
uerebbe fegiiir limile ; ma ’anafeitadei Sole col Regolo, mediando quello il Cielo, e 
tfl. dt a> |8. tramontando col Sole, mi fa temere qualcofa in contrario: Oteidit Ktfuhu Fm*$~ 
Stili > fitt- nium ixitMt ftr fhtrtt diti sliqtmndt fluiti & in vn’altro luogo, Ottidtmtt Silt rum 
St»d.T*b. Rtiule,irnbrtt, tuw tetiitrnit,^ fulgurt nttttt j Corrobora tutto quello la oafcica fcguics 
Stri- t.i, poco prima di Mere. cc a lo H* Ho Regolo; Mtrcunut tum Rtiul», i>nhrtt,tiim tinttrmìtf 
nubiius , imiribut, (y ttmffftatibus gi»tut ; a’ 19. nafcc Gio. con l'Ahnello AuHralc i C — » 
a' xo. accade il trino del Solc|, e Mar. che accrc.'cera il caldo con pericolo di logori , c 
tuoni j il rollo della quarta fereno , caldo grande , e liceità notabile . Nafcc il Sole *— * 
h.io. ra. ;i. mez.gior. a h.17. m.if. mcz. not.a h.5. m.i«. deU'oriuolo. 

Pr.q. Sabato a' xj. a h.xj. m.r;. deU'oriuolo, in gr o. m.j4. di Sagittario, moftraa- 
^ do la prima del Cielo gr.x7.m.xj.d’Aquat io, il mez.Ciclo gr.ij- m.17. di pittarlo. 

* Mar. con Mercurio padroni , perche Marte Ita nel mez. Cielo in proprio termine , «_n 
Wrrt. «/. <jifpone totalmente del luogo del Sole , e di quello della parte di Fortun«-ij 

àti fr.q. come s’è detto , angolare nel mez.Cielo, auoacc , e coraggiofo da vero, mo- 

(Ira alti tentaiiui ,& imprele marziali, e non piHeranno troppi giorni , che non fegua 
vna battaglià , & vna giornata fanguioo^a ; e perche Marte guarda di crino partile il oo- 
(Iro trigono, fpero in Dio,cheaucràil medciimo vittoria; luti'i Fedeli porgano aiuto 
. có diuote,e feruenti orazioni a Dio, che ci petmecie quefi'afBizioni per 1 noltri peccarti 
Ma'te ancora accenna altre imprefe , e moH> a ottimi influfTì a guerrieri , Se a (oggetti dì 
fua natura; Saturno iotcrectto ucll'o^ientc , padrone d Ji'angolo, anche quello voricb- 
be far gran cofe; ma auucrta , ch’ò debole di forze, febene dcardineè potcntC;cchc 
chi è debole, poco di gtaue può portate j il pxralello di Pefei vico nutrito di fperanze, 
e benché prema nell'ìRanze, nulla però (omfee ; afpetci il principiodcl Noucmbitu» 

1- ventiiro,chcmegliofarà inte(o; Gioue, Mercurio, e Vcretcruttiin 6. peti fegnidi 
Cancro, c di Lione, molto bene inHuifeono, c li può dire, che la cala Ha munita eoa 
buoni aiuti i onde la plebe, lafciuitù, e quelli animali del lignilicato della medeC* 
t . , ma 



ma Tc la paflTeranno affai ben« ; fe io altro la cafa ff eftcndeffe i altro anche quell c stelle 
farebbonoj il Sole intercetto odl’occidcnte nella prima &ccla di Vergine, padrone^ 
dell’angolo, bene influifce per vna Regina della giutiCdizione del Cancro; c la Luna eie- 
nata in ne’ termini di Cìioue, e nel trigono del Sok> con ottimi ìnflulTi cotrilponde j 
& incamminandoli la meJelìma verfo il cunrdi Marte il di a(. del corrente, mollra^ 
quello giorno facinoroib ,€ pericolofo di fjzion guerriera . 

Circa a* mali della prefente qitaica , regola la Luna la é. e l’8. Venere , che con Gio. 
c Mercurio fi veggono; si che li Itime affai bene atti a nceucr frutto delle operazioni 
medicinali. 

Quanto a gli andamenti dell'ariai nafee nuefto giorno il dorfo del Lione ; il di x 4. il 
Sole con la chioma di Berenice; il di 15. colcuor dell'Idra , quelle faranno qualche^* 
cofa nell'aria, ma di poco rilieuo, fe però io quelli giorni non anticipaffeto gli elictti 
peffimi del notabile afpetto oppollo del Sole, eSat. la mattina de’xr. effendo anche 
preuenuto il giorno antecedente da Mere, che nafee col Regolo , folito a fuegliare ven> 
ti con pioggia, tuoni , e tempclla, effetti anche naturali dcU’afpetto fuddetcoi onde per 
tutto quello temo di fi>rtunale,con grandine danoola a chi toccherà; può feguire anche 
frcko , ma di caro collo a più d'vno ; tramonta ancora quello giorno l'ala del Cor- 
uo ; palTati quelli pellimi effetti tornerà buono , per terminare la quarta con fcreqo. 
Nafee il Sole a h.io. m.5o. mezzo giorno ah.17.1n. i). mezza noe. a',h.5.m.x;.deiro- 



riuolo. 

Luna piena Sabato a’ }u. a h.o. m.; 1. n.s. in gr.7. m,i ; . di Pefei, effendo nell’orien'> 
te gr.i . m.6. d'Ariece.che ferue per l’angolo feguente il luogo della Luna,nel mez.Cie- 
logr.o. m.i X. di Capricorno , angolo fuccedente il medefimo luogo della Luna . Mar. 
gouernatore della prefente Luna piena , perche in quello cafo Ila nel cuore del mezzo 
Cielo di fua efaltazione,domipando anche l’orofcopo ; in fomnia queffo Mar. moflra 
gran cofe; c tanto più in quello momcnco,che fi vede entrato nella fua efalrazione,vuoI 
far ogni fuo potere , e noi ne llaremo attendendo ogni fuo operato ; ci conferui la fua 
amicizia , c bene inffuifea per il nollr o trigono ; Sai. intercetto nella in finode piati, 
ca alla Luna , non mi piace , perche denota tradimenti ; opera occultamente per tirare 
nella rete della cafa vn Lunare ; ma fe auer.ì cciuelio, e lapcndo che qucfla è tutta ofeu- 
ra,non vi entrerà , e fol di giorno vfeirà di cafa, per fapcrdoue pone il piede; la Luna 
condotta nella miferix della cafa , fe fpera.'che il gaudio, che ha in quella Sat. le porga 
aiuto, s’inganna ; nonsà ella, che retrogrado perde ogniciuiltà, & ad altro non appi]- 
ca, che a tradire , e far di peggio ? Intenda chi deue quello periodo ; Gloue in quinta, 
doue anche Venere fi riiroua, e quella neli'vitimo decanato di Cancro, e l’altro nel ptì* 
mo di Lione; ottima èia politura di qucHe stelle, e così faranno i diloroJnfluflì ; nelle 

f liurifdtzioni de’ medefimi paralclli s'adempirà ogni lot volere ; Giouc, che fi vede.» 
ra alcune stelle fiffe poRe nel primo fcrupolo del Lione , moffra ad vna Corte vna..* 
fubita llabiliià . & ad alcun) Cortigiani feiraa |a forte ; e Venere bene opera per la_« 
giouenrù; & il Sole con Mercurio inierccai nella fella del Cielo, moiltaoo trop- 
po fpiriio in quella feruil cafa , cfoito la fua feruitù a aon partirfi dalla fua condizione, 
offeruando Mercurio in fua cafa combullo; e tanto le balli. 

Circa a’ mali della prefente quarta , il Sole, e Mercurio dominano la feda , e Marce 
col legno velenofol'ocuua; i signori della feda danno in diametro a Saturno, Sralla 
Luna I onde anche tutto quedo mi fa temere , che poffano feguire peffìmi , c mortali ; 
Mercurio in feda , c signore della medefima , infirmitatts mnimi , U*(i eegitm. 

tionn htTttbtlts , ty imjHtttuilimm mtntts , éUqut dubii»tton*t càttr* (imili*-, i Medici 

abbiano l'occhio a* mali di qucRa quarta . 

Quanto alla mutazione dell'aria , dimo pioggia ; perchè , Lun» guS* lumini iuxtiu 
tlg/uu ntroifgdt, fignum ift pluui* ; e quello le accade con Saturno in fegno piouofo ; 
come anche io quello giorno del plenilunio ì! trino di Marte, c Mercurio, che moSra 
tuo.ii ; a’ J I. Oritur titreurius tum lerdi Hidrg , ^ vtnm miutt , per terminare il mtfe 
enn poco buon rampo . Nafee il Sole a b.;o. m.54. mcz. gior. a b,;7. m.s7. mcz. noe. 
a b.f. m.x7. dcU'otiuoIo . 
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Per rjppirixTonf ® oeenftazrotii <ft* Piàned Jéntfa tl puBfta rt teie ft tir: 

tfafce dopo tramontato ilSoIei einamt^mmftrnmi Gid. nafee prima dtlieoardelSOa 
Ic; Mar. tramoota circa la mcz. notte i Ven. oafee la mattina auanti il Solci Mmrtjcnstk 
mtiiif tntrtmtniMyt Mere, a noi fta nafcofto/«i au/halibus vtfptrt ftfi Soi$m trittm/fittuu, 

SETTEMBRE 

E Ntra in Lunedi , & in quello giorno Vcn. nafee col Preftpc » Se Afinelli* e fa caldo 
Con fcrenO} a’ a. la medefima Ven. nafee col Cae maggiore , e crefcc il caldo » a' j. 
la Luna tiene afpetti con tutte l’erratiche , c audio fari trauagliato affai i a’ 4. nafte U 
Sole con la coda del Lione t e la fera fi fa il feltile di Sat. e Mar. che terminerà la quatU 
eoa qualche cofà di fua natura . Nafee il Sole a h. 11. m. a. mcz. gior, ab*-i7>m. 
mea.nor. a h.f. m.]6. dell’oriuolo. 

Vlt.q, Sabato a* 6. a h.15. m.aj. dell'or, n gr.i |. m.47. di Vergine, camminaDdo per 
la linea dell’oriente gr. i. m. 17. di Scorp. che ferue per l'angòlo feguentc il luogo del 
Sole* per quella del mez-Cielo angolo feguente quello della Luna gr.^m.aa. di Lionc« 
Mere, dominatore , perche tiene ne’ piopr; paralclli ambo i Luminari , e (la col Sole in 
1 1. padrone il Sole del mez.Cielo i ottima pofiturai molira aflemblea vtile al luogo deU 
4 tU'vlt.f^ la Verginei Mercuriali alTifliti dall'influenza dei medefimo Mere. $*accoflaoo alla po« 
tenza d’vn Solare , e follentano il pollo della cafa ne’ fuoi fignificatij vo'ingcgnero neU 
la giurifdizionc del fegno h gran preuedell'ant fila ,, e danneggia doue e dirizzato il 
fuo valore; Sat. in 4. infelice al folito, le bene in quello cafo fi vede padrone dell'aogo» 
lo;mifculi,che non gli d.ì l’animo di folleoerlo,aozi lo fa andare al ballo più che non é; 
Mar, intercetto in j. poche faccende dimofira, lo veggo quietato j Gio. c Ven.coQla 

S arte di Fortuna nel mez. Cielo , gran cofe dimollra la loro beneficenza , e quello po> 
o fla a fa uore di Principi grandi, c fra quelli d’vno , che per l’appunto in quello tem- 
* po cauada'lla propria radice vnadirezztone di quella fimilitudine, che il mez. Cielo 

precorr; al corpo dì Gtoue; onde queilo s’afpccti effetti mirabili, e nella propria Corte 
▼na giou'ale allegrezza; (quelle stelle con fortuna contribuiranno gli ottimi tuoi iniiuf* 

£ allagiurifdizione delLione.emalTime alla metropoli di quello; eia Luna in 8, pa. 
dronadella^. bene ancor quetnfi porta, eia veggo vmaaa in cafa fùnebre ,^e non é 
poco j e sò , che torna conto a più d’vn luogo del paralcllo . 

Circa a' mali, Mar. dìlpone della 6 . e Vcn. dell’8. ponando l’angolo delle vita 
prima faccia di Scorpione , euidenza di fèbbri ardenii , e di mali putridi > e Bando il 
capo del Drago nella d. agument a l’ardenza di quelli, e mi fa temere, che quelli , che | 
auerznao mangiato fouerchiamente de’frutti Eltiui fiano per prouare colpi anaietici;a* | 
p. fi purghi la bile con medicamenti inbeuandaiclidi 10. e 11. non fi diano medicine* 
Quanto at tempo; la notte antecedente a quello giorno fi vede cflere accadutala-.* 
Cong. di Gio. e Ven. che molira buon tempo ; la fera de’ 7. fi fa la coog. del Sole , 

Mere, che moBra vento veemente, perche Mtreurim in Virgin* fub rndijs Sdis prattlle/mt 
titrin, *ft ; e tanto più, quanto ch’egli Ha con la latitudine concorde a quella della Luna;il di | 
Afird. 9, accollandofi alla coda del Lione, v*ntts frunat ; il nafccr Ven. col Cao maggiore fa- ^ 

Cali, lib. ti il rcBo della quana tutto fcreno atto alla vendemmia de’ vini, che fi faranno più ge- 
af < t.T, oerofi dcll'anoo dccorfo ; a’ 1 1. tramorita la Boreale delle tte tn (dio Uomù, c non per- 
turba il tempo, terminando la quana con fereno . Nafee il Sole a h.i i» m.|i. mezzo 
giorno ah.i7.m.4^' mez.not.a h.^n-4tf. dcll'eriuolo. 

Lunanuoua Domenicaa*i4.ab.ii. m.jo. dell’DtiuoIo,ingr.ti. m.z7* di Vergine, 
mollraodo l'orhonte oniuo gr.z.m.z6.di Libra, che ferue pcrrangolo della finodc df 
* €h,a M/r.maggiori Luminati , nell’angolo fucccdenceaqucBa gr.t. m.5;. di Cancro, Gioue, c | 
aig. itila Mere, rettori, perche nel termine di Gioue rinnuoua la Luna;ha l'cfaltazionc nel inc& 
Lunana*. Cielo , e Ba in Lione, in quello cafo di fuo gaudio, e nel quale egli è oriogratore, c tri- 
• ma. ^ nogratorc ; e nella cafa di Mere, fi fa la finode , & elio vi è prtlentecol corpo platico, | 
. • ‘ ' c perciò combullo dentro all’orbita del Sole, e per tal caufa con qualche infelicità; Ha 

• Jlmedefimo Mere, dentro alla it. con i Luminari; quella politura punto mi piacei tc- 1 

.u» i, mo, che Mere, voglia dar il tracollo a vn primario del legno , ma però , ch’egli poli»-» 
auer qualche fuffragio di bnon’influlTo dalla Luna, che pigllaiume nell'ofcutità di que- 
fiacafa, & il Sole alfittcaic vi porge aach'egli la lua maoo urna tiluceotcj Sat. accollo 

olla 



5 ® 

ÌìmìTmI. vfnttt t nultt , ptauÌMi froducìt ; mcdianéo anche il Citlo la ffnidra ala del ComOf 

Strgn, « nafcendo il di 17. Venere col cuor dell’Idra 1 coocorfì tutti di qualche gionio piouo. 
t.j. fo , per terminare però la quaru con frefeo , e fereoo j a’ 11. entra il Sole nella Librai 

■c principia la Ragione delPAutnnno , come fi diri nel feguente diicorfo . Nafce il Sok 
a h-ia. oLo. mez.gior. a h.i8> m.o, roez.not» a h.7, m.o. dell’oriuolo . 

CMlttdtu ingrtjftu S»IU it$ fignum Uh* iuxt* Tychmis hyfttUtfrt, 
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DELL’AVTVNNO PIOVRA CELESTE; 

ASCENSIONE RITTA.' 



G. M. S. 

M.C. j. Il» té, d’Ariete 
Afe. 13. 18. di Canno 
Sat. a. 14» 9 ^* di Pelei 
Gioueio. aé. 8. di Lione 
Marte li. 4a. Il» diCapric. 
Sole 0.0. 1. di Libra 



5 * 



nella 9. 
nella a. 
nella 6. 
nella 4. 



•Jt. G. M. S. 

Venere a7* i7. ai» di Lione nella a. 

Mere. i8. 18. 10. di Libra nella 4. 

Luna 7. 4j. ij. di Capr. nella 6i 

Par.diFor. I. 41. 14. diScorp.nella 4. 
Cap.del Dr.i}. ad. 48. d’Ariete nella io. 
Cod.del Dr.i ad. 48. di Libra nella 4. 



D ai fopra delineato Calcolo fatto fecondo il folito con l’ipotefi di Ticone Brae , al- 
la lunghezza lolita della mia citta di Rauenna , appare , òhe il Sole tocca il primo 
fcrupolo della Bilancia del Ciclo a' za* del corrente Set(embrC| nel momentìo delPbo- 
re u. m. 14. pomeridiane, che fanno de' no(trioriuolih.d.m.t4. della notte feguenre, 
(opra il qual punto erettane la di (opra delincata figura celeilc al folito cirsio di po(i- 
zione, ncll’ifiefib anche fi vede alzaifi (opra alla linea del nottco Finitore orizont. gr.aj. 
ni.58.fec.a.di Cancro, & io quella del mez.Cielogr.}.m.{i.fec.id. d’Ariete, e Sat. mo- 
(Irarfi io|r.a.m.i4.di Pefei, retrogrado anche di moto, nella 9. del Ciclo, e quello io fe> 
^ (lile platico a Mar. pollo fotto alla lìnea occidentale ingr.it. m.ft. fec. 11. di Ciprie, 
cioè a dire io d. in (ìnodoalla Luna, che crefeente di lume li vede pure in d. & io Capr. 
ne‘gr.7.m.4}. fec. ij. e quella in quadr.proirimoal pattile col Sole io 4. nel primo mo- 
,v- mento di Libra, doue anche rifplcnde M<4^con gr.iS.m.iS, fec.io. dleado queflo con 
la coda del Drago, & in fellile platico a Gi^pollo in t. io gr. io. m.td. fec.8. di Lione , 
doue anche fi ritroua Ven. con gr.t7*. m.17. fec.at. Alla figura del prefeotc ioereflodel 
Sole in Libra , lì vede cller feguita la fi node de' maggiori Luminari la manina de' 14. in 
Cì»»ficr gr.zi. m.t7.di Verg. dentro la it. del Cielo;eGio. con Mete, di quella oc riportano il 
fit dtlnt. P’ ìnuto influcnziale; ma io quello cafo mibifogna auet l’occhio atl’afpeuopollueozio- 
mìpr*tun. "***» ® tralafciare il prcfcnie prcuentiuo, a caufa, che l’oppofizione poiluezionale, che 
^ ' leguedopo aqucRoingrclTolanottede’tB. è eclilTalc di Luna , come fi è olTeruato nel 

difeorfo dell’ecliffii c perciò in quello cafo è quella da confidetarfi, come vogliono 
Ori/. l'Otigano , & altri , per edere più importante della congiunzione ordinaria de* Lumi- 
!• 4 > (Uri t io quello cafo prcuentiua i accade quella « come a’e detto, a’ a8. a bore nottre to, 

della 




della aorte feguente , tempo apparente delteclilTe della Lnna dentro > 11 * 8 , del Ciclo i e 
di quello diametro eclillale fi vedono sig.e padr. Mar. c .Mere. Se il primo di qu;lti due 
fi vede anche aliai illeeiale ,pcr follcoerfi nel dominio della prefeote figura d’mgrefio , 
che tiene il fuo paraleflo diurno nella cufpide del mez.Cieloi & egli accolto all'angolo 
. dciroccidentc in lua eralrazionc.doue anche trattiene la Luna, efiendo in lua cala auchc 
l'orofcopo della medelima I.una , riulcendo oriograiore , c cr nogratore lanche dell*a- 
Icendentc} Mere, riefee miferabile,epoue:o da veto, per non autr pane alcuna nelle 
illegialiti del punto ingrelTiuo-, e perciò fi licenza dalla continuazione del dominio, cne 
retta di Marte i ben’c vero , che Sat. folo lira' Pianeti eleuaio lopra tetra, pretende d'el- 
' fer anch’egli sign. de ll'Autunpoptcreniei ma dall'aUro canto cOendo qu. ho in legno 
pellegrino , c retrogrado di moto , fi vedrà quello ne lente Tolomeo i il quale auenuO 
riguardo , che Sat. medefimo per l'appunto e folo lopra terra , che hngrcil fi la arila 
lua elaltazione , nel luo termine , Si in luogo dou’egìi è oiiogratorc> c trinograiore , 
padrone della Luna, e del luogo di Marte mcdalimo ; cosi anche il medefimo Tolomeo 
acconfente, che io , che maneggio, e che nelTcIczione df dominatori della lua dottrina- 
mi feruo, che io Tammetta nella compagnia di Marte, come faccio, non curandomi 

f mnto delia contrarierà d’Albumazar, d’Alchiudo, & altri ; anzi la dotti ina del mede., 
imo Tolomeo q^uafi me lolla mettere lopra di Mane t ma li contenti, che per lui fi (ìa in 
^ne dccifa quella lua pretenfione , e fi contenti federe Coaimuteo : A Marre dunque , ,jg 
& a Sau tocca la reggenza generale dell' AutunnoiC dalla natura di quelle,tanco aiuncn- qMAdrst. 
tare, quanto influenziale, denueranno le maggiori importanze, che fiauo per occorrete 
tanto oeiraria , quanto anche ne' fatti ^el Mondo .] tum» » 

Pi ima , per il generai periodo del tempo , Sat. perefler*cl(ruaco fopra terra folo in le- 
gno aqueo a corrilpondenza dell’orolcopoj pare, che a prima tàccia dimoltrì il prclvnte 
Autunno niente vbbidìcnte alle proprie qualità di freddo , e lecco , e che polla leguirc 
vmido, nebbiolo, e piouoloi ma non gli verrà fatta, non permettendolo Mar. che fi ve- 
de in Capric. cafadi eflo Sat. Uvt in àtm$ Sntumt fnntm finiti c portando quello fegno ^ 

natura, e coroplcifionefimile a quella dell'Autunuo,fignifica, che quello non fi partita . 

dalla propria ma natura, c delle Tue qualità j corrobora quello validamente la manfione ’’ **' 

della Luna oelPiftedb legno i beo'è vero , che ulè cammiaera neVfik) ptMcipio , c per 
tutto Ottobre; pofeia ad Nouembre muterà faccia,c fcguir.i l'intento accennato di Sat. 
cioè a dite , il Nouembre paffar con nebbie ,blcurità d’aria, venti, e piogge da caufare 
inondazioni ; e che nel corlo di quella quadratura polTuo regnar venti, l'accenna Mere, 
pofto in Libra fotto i raggi del Sole ; Mereurtm in Ubrn [uh rad^t Stli/yrnulnt grnnitf (Jf 
d*mnnbiltt vtatet fignificnti e ftando elio Mere, col Sole» e la coda del Drago lu 4, tutti 
nel fegno mobile di Libra,poflroio perciò in qucft’Autunoo fentirfi terremoti danoeuo- 
line’ luoghi della fignificaxion di quelli 5 accade ■ell'alpeito pollucz onale vn'cc.ifft-a 
della Luna, legno mobile; cuidenza, che poco^opo alla mcdi-fima eclifie mi là temerò 
del terremoto , che Dio lo rimuou’a 5 & anche quella apporterà tempo freddo , perche 
OrnntsKlyffttinfrigidantt al leniimcnto del Comentatore diTolomeo -, concludendo, 
che l’Autnnuo non fi partirà dalle lue naturali qualità , e che nel principio pofla cam- 
minare con tempi fa uorenoli alle faccende della campagna, sì nel vendemmiare, corno 
nelle fementc; e.che folo il Nouembre polla riulcirefantafiico. 

Secondo, perla cognizion de’ mali generali di quellq rempo,già fi è offetuato. che U 
conente quadratura d'anno camminerà con le fuc naturali qualità di freddo, e fcccoioiw 
de fi può dire, che i Tuoi mali generali faranno quelli, che a quello tempo Ipocrate atrri- 
buiicc ; & in oltre ofictuaudofi Marte efiere io 6 , signore del termine ^ quella culpide, 
che quello dell'Autunno è anche il generale iofermtero ; e Satur. per il dominio dell’8. 
cala, I'anarcta,e tanto meglio, che Sat. Ila oell'aterifm^ di queilaiOndc per tutto quello 
faranno anche altri mali; perche, M*rr injtxtn m Cnfrictrru fignnm ficenm, cnliént^fie n^y 
tns infirmitnttt fnth ; e quello in quadr. platicoaMerc.chelirittoua nel detrimento di emp.j. 
Mar, con la coda del Drago in 4< e Mere, fotto i raggi del Sole , fiinifitmt Agritndtnet md. Alinm ov 
tunin hominibnti onde dt tutto quello fi comprende, che farà varieià di mali, c che lat. f, 4if[, 
iatertlTito,& anareta,mo(lra rellinzione di molti; t che fiano per I guir nul ,che ricce. 
ch;raaoo oc' Medici lluditr, e capaciti per faperui ritrouare proporzionaci limcdj. 
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quello regol'atotC retto d^lle due Malèfiche Sat. e Mai. e (olo quello baftaariufclrefao- 

progrefBoni valide, si d’ecliflì, come di con- 
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tail co.maligno, e fìeroi fi notino anche le , 
giunzioni magne nelHmponanti cafe di qu'efta'radice 1 concorli tutti, che corroborano 
quanto di fopra fi è fcrttto:£i Martin C*pritorno gxi/ientt trit tlism ctrruplor heminumy^ 
fMigutnit ejfuficnu Saturnus in nona infcrtunatat mel*fliast*i lahrti in itinarihus^ 

(jp nauium /nèmirfi«ntj/ignifi(au e per Mere. Ocgl’iMCrefli di quelle due Malefiche Stelle 
in 4. con la coda del Drago: Suntiat carcmm/triHf,(ir prafaStii ararci ma per ciTcr riftef* 
foMerc. nei fegno mobile di Libra , che , àia hbtraiimtur j il pollo del medefimo Mere. 



congiunto al Sole nella polTanza di quello fcgno,mollra,che horitanno in quello tempo 
più delrordinario lì llud) delle lettere: ^and» Utrearias S$l> iangitar (ignificat fptcaU~ 
rtram,iy fttrttaram tarami ^ Ubrtt Itgtu^ fctibiu\ 1 gli accennati mali ancora—» 
lerà qualch’altra cola di bene in olTeruanza della politura di Gio. e Ven. in fegno 
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tiontm t 
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delle profeffìoni del Mondo,& il tianfito loro io queSaVadice li ferma nella feconda ca- 
ù del Cieto, che è llanza di Minìllri, e di vaglia per la regia stella filTa del Regolo, e del 
fegno medefimo, che occupano quella prefente cafaionoe neU’adiaceoK di quello con* 
^rfo buoni influlli di fplendidezza, e di magnanimiti vengono dimoflratii al.parere di 
Albumazarj e quella politura promette alfltalia buoni effetti : e corrifpondendo queSo 
fegno col uigono di (}uello,che li vede nella cufpide del mer.Cielo, nel quale Gio. tie- 
ne il terminei & é oriogratore, c trio ogratorc, con l'efaltaaionc nell'otofrapo t qucfto 
è gagliardiflimo enneorfo , da riparare in qualche parte gli accennati rigori di mah effec- 
(i lignificati, Come fopra, dalle due Malefiche, e da gli altri loro compagni, di rcllituire 
quello tempo con qualche quiete, e con buona corrifpondcnza de* Princìpi de' legni cti 
Lione, di Cancro , e dell’ Ariete}) e quello valido coocorfo,[fe è in tempo, che lo voglia 
Dio, farà prouare al polirò trigono effetti della fua gagliardia,e della fua propria benefi- 
cenza t preghiamo tutti la bontà del nollro Dio , che così lia i e queSo fia baflaote per il 
èUfeorfo generale del? Autunno . 

Luna piena Domenica a' s8. a h.io. m.40. a.s. in gr.d. ai.j. d’Ariete,cammi.iando per 
rorientc gr.6.m.7>di Verg.chc ferue perl'aegolo ìuccedenteil luogo del Soleinell'an- 
golo feguente quello della Lunagr.i. m.j.diGemini.Mar. e Mere. sig. della Luna pie- 



na, afpetto pulluenzionale all’ingrelTo del Sole feguito in Libra, che è vn'cclitfe della Lu- 
na, come li è toccato nel difeorfo particolare, lì la il diametro in cala di Mane;e l’orien- 



te, & il mcz.Cielo fono di Mercurio; Ha Mar. in snella fua èfaltazione per i termini di 
Ven. affai impiaccuoliio,& aliai a fàuore de’ foggetti si al legno, come alla cafa; Sancon 
la patte di Fortuna nella 7. fe quella volta egli non regala l'angolo con fortunati fuccef- 
fi, poco cotrilpondente farà alla fua compagnia ; quella volta ci credo, perche io deue 
fare; giunge alV vltimu vn negozio della cala beo limato,e palfato eoi tocco del parago- 
ne, per i rigori vfatili da vn politico dell’angolo; vn Regno, che dopo noi vede tramon- 
tare il Sole, anch'egli riduce a fine vn fuo fatto giullilkato con l'armi delle proprie for- 
ze; e vn Saturnino fauorko meglio dalla propria stella , rallenta il pianto cagionatoli da 
vna lunga follcnuta oppreflìone; Gio. in la. non offende , benché la cala fia di malignl- 
là velina; anzi ellingtic vn’inlluenza procacciata dalla cala , che ha auuerfione al dare 
buoni influlTi : e per quello lente il patalcllo contento dell’operato dal fuo oriqgraio- 
re , e trinogratore ; il Sole in i. con la coda del Drago , non influirebbe male , fe il nodo 
Auffrino non lo fluzzicafle ad effer rigorofo per i latti della cafa ; onde viene intimato 
il piincipal Mioiitro a render conto,e con si rigorofo compollo, che voglia la fua force 
non tioui impicci fafiidiofì; Ven. in otofeopo io legno, c termine Mercuriale,vuol fare 
della faputa, dell’ingegncra , e di laperben ritrouaie ripieghi a gl’intereflì del medefì- 
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za in cafa permutata con Venere, vuol far viaggiare vna gran Signora del legno, che 
paUcià con fclicidimo viaggio ; e u Luna eflendo in ouaua col deliquio nella iiccia-» , 

come 
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come fi è fnitto, accomp«goau al capo del Drago , che con la ticinanaa douuta , e per 
quello olfcraaiKiopuÀ influire, chepeflìmanientcj e remo, come che cflali vede perla in 
quella cala , che non voglia che altri fi perdano per colpi ana retici . 

Circa a- mali , difponc della 6 . Sat, c dcll'8. Gio. che poco Icrue di fufftagio , a caufa 
della Luna eclilTata, che in quella fi ricroiia, che mi fa temerli penìmi,e morialii miiiac. • 
.eia la giouemd di mali aoaretìci i Siano con buona regola* eTcgghino di non cadere j & 
i Medici ne' mali di queSo tempo vadano con l'olleiuanza douuta ì non fi diano medi- 
ane doue U necelTna non (ari • e malfime ne* pochi giorni , che feguono od corrente. v 
Settembre . 

Quanto al tempo, Simo leteno frefco pct tnao’l dì tg. a'io, accade l’Orco mattutino 
della Scila fida d'Acruro i e di queSo htc mtmt ftthmtut . Aranro txtrìtntt imb^ct tm- 
dtmt eepiefi ; éf hhmdints n«n vUenturi qutmMdmtdHm tnim kc»(h Mre/mi Mdutumm , ha 
txtrtM rtcìduMt { e Plinio . Ar3ur$ fidus, ms» ftvt proctlhf* grandini tmir^trt -, ma fo^iu- 
gne, tum SAtnrni rmd^'s adi««à/«r * chc non accadc in quello calo} onde io non ifimo, 
che debba leguire tanto rigore , e che debba piaceuolmcnte tcimiuare il mefe , Nalcc il 
Sole a b.i i.ro.11. mez.gior. a h.iS.m.at.mezmoi. a b.6. m>; i. dcU’oriuolo. 

Per rapparÌ2Ìoni,& occuluzionide' Pianeti dentro a qurSo mefe di Settembre j Sat. 
tramonta auaati il leuardcl Soict Gio. nalcc dopolamez. notte ; Mar. tramonta prima 
della mez.notce i Veo-U maicioi prinu dell'aurora fi vede ) cr Umuriut i»ttt [ub Stl. 

OTTOBRE’ 

£ Ncra in Mercoledì , e Mar. nafee con l'àcuJeo dello Scorp. fe quello non fconcena il 
fercno , principieri il mefe con elfo * e meglio il di x. a* j. media il Citio I cingolo 
della VerginciC tramonta il doifo del Lione, a’ i naice l'ala delira del Coruoj e la matti- 
na di quello giorno accaude U crino d> Sat. e Mere, che vorrebbe acqua, e vento, c finir la 
quarta. Nafce il Sole a h. i x.m.4o.mez.gior. a h. 1 8. m.ao. mez.noc. a h.6.m.io.dciror. 

VIc.q. Domenica a'5.a b.4. m.if. n.$. io gr.i i. m.4 j. di Cancro, moSrando il Finitore 
otizoncilc gr.7. m.4a.di Cancro, il mea.Cielogr.ix.m.xi. di Pefei; la Luna douerebbe 
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reggerli momento del prefente vlt.fuoq^per eSer inoroicopo, del quale ella cpadror 
Da, ma,pcr le lagioni in altri luogi apportate, i Luminari da’ domin) fono elclulì, cosi in 



a ucSo calo, benché l'Orinoo vi aderifea la medefima, fi iralafcia , e li pone in polielTo 
ella reggenza dì quefio Gioue,pefche per efaltazìone domina il luogo di cna,coroe an- 
che quello delpafcendentci c per la cafa anco il mez.Cielo,e la patte di Fortuna; Sa Gio. 
in fuo trigono nella x. nella quale ha l'illcgialiti deU’efxItaaionc, molto ben compoSo, 
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e condizionato j onde da queSo fi deducono ottimi influflì , c giouamento all'erario di 
queSa cala, e propizia forte a' MioiSri di eSa, & elaltazioni a foggetti I 



i Leonini i Sxt. eie. 

uato in 9» nelVegno però del mez.Cie(o,ncI quale fi vede h partc'idi Fortuna, allìSiio da 
vn trino di Gio. sig. del legno; non può far di meno di non moStarlì benigno , e porger 
a’ fignificau della cafa vna gioueuole grauiti, e far sì, che gl'mtcrcSì'd’va gran Saturnino 
camminino vbbidlenti all'intento della cafa i inSrada rmi Sa Itella altri a forte,& auanzii 
io fomroa queSa volta Sat. SeSo mi vuol fare onore , e forfè veridico ; Mere, io 7. di co- 
ul fua efaltazìone, fi vede amoreuole all’angolo occidentale , e fe bene con qualche re- 
pugnanza del sig.dcl feeno,e del termine, tuitauotia l’irapeco ioflucnziale di Mar.s*auan- 
za a terminar quello , che il medefimo incereSato non vorrebbe ; il Sole con la coda del 
Drago ambi in f. doue intercetto con lo Scorp. li vede anche Mere. queSa è la più Im- 
brogliata pofitura,ch’io abbia mai veduto io queSa cafa ; Sia auucriiio vn Gc uematore 
d’infignePttncipato dello Scorp. che glii aeceOario -, Ven. in 4. in fuo termine, fe bene 
in paralclio Mercuriale, fi porta eroicamente 1 ma abbia l'occhio a vn Sacumiso elcusto, 
che vi s'oppone al maggior fe^no; c la Luna io orofeopo di fuo carpento, farà ogni pof> 
fibile per foSeoerfi nella fua giurifdiziooe , cootraSatait dalle due Malefiche del Cielo 1 
per i raggi di quelli nel luogo della medefima Luna , che làuorita da Venere nel termine, 
porrebbe però aucre l’intento , e dare principio ad vo fimo per ella molto rileuante, co- * 
me anche per il paralclio di Cancro . 

Circa a' ma li dc'prefeoti giorni, difpooeGioue della feSa, e Saturno con Marte dell'- 
otiauai nella fella u vede la Sella fiSa aelI’Antarès , & accollo all'ortaua la prefenza di 
Marte, fono queSi concotfi di fiebbti ardenti, e d;arfuta di mali, e d'aiiri di pericoli ani- 
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reri.i') cprrciò andranno biYognod crundirgenzai auucrtino però queflì nel dì 8. di' 
Tisi Ctn- medicine, perii fegno mminance della Lum , per isftiggire il vomito, e per 

ttì trob medefima congiunta a Gìouc . Quod vim purg»tiui htbtu / , (*r imturam (»rrtb»r»t, 

I ‘ ” }«« /'«w correb$TMtM , tnedietuA e^ermti* , ór tetani vincitur, imo mtdieumtntMm tm^Hoqmt- 

■ -tur, vt noxios humorts tijctro ntquiMt . 

Quanto alla difpofizione dtll'aria , in qoeRo giorno media il Cielo il Vendemmiato* 
re, eia fera accade il Teflile di Gioue, e Venere, che modrano fci eno, e quedo continua 
per qualche giorno ; a* 7. nafee Mercur. con la lucida della Lira, il Sole con l'occhio del 
Corno , e tramonta la spiga della Vergine con la coda del Lione > vorrebboao quede^ 
riempire l'aria di nuuoli , & apportare altro edetto della loro natura s ma veggo , che la 
StMd. T»b congiunzione di Gioue con la Luna vi s'oppone alla gagliarda , turra intenta al mante- 
Stritn. c. nimenco del iereno i a' 9. nafee Mercur. con le due Lance , che vontot , nubts , ór flftuiss 
Ttdi fixis, P'tducit; e perche quedo fuccede accodo al punto delia congiunzione delle Luna con.» 

Vcn. anche queda tari i fuoi sforzi a fauore della buona temperie i a’ io. nafce la Luna 
da della Corone i alti 1 1. media il Cielo la spiga della Vergine, fegue la condeclinazio* 
ne delia lucida della Lira; e la notte de*! a . accade il quadrato di Gioue, e Mercurio, che 
vogliono terminare la quaru con vento, nuuoli , e Irefco . Nafee il Soie a b.ij. m. 18. 
mtz. gior. a h.i8. m.jp. mez.not. a h.d. m.}9. dell'or. 

Luna nuoua Lunedi a‘i j.a h.d. m.}8. n.s. iagr. a;, m.^^ di Libra, nafeendo nelJ'o- 
r*m sit ^‘C'^^*S''f''”'48.diLione, nelmez,Cielogr,so.m.a9.d'Ariete. Veo. padrona , per- 
dolù Huò riouoùa la Luna nel fuo paralello , e nel fuo termine i éc i vn’eclide del Sole , che 
^ ■ per accadere nel punto della mez. notte da' nodri Aotipo^' folo fari veduta j da Veoc- 

* re in terza accodo a'^coofìni di Gioue , e molto corrifpondeote fi dimodra alli soggetti 
del paralello i ma molto più a quelli del termine, doue la medefima Ven. fi ritroua i e_a 
nella terza accennata iodica il viaggio d'vna gran signora s Saturno nell’ottaua, padrone 
della parte occidentale , e deU’ottaua fuddetta , non bene camminano i fatti fuoi j fi ri- 
ttoua in vn'euidcnte rifehio, & egli, benché di lunga pratica, non fe ne auucde i appren* 
da da quedo buon'auuifo quel gran vecchio della fua giurifdizione , per vfeire daU'aoa* 
retico pericolo , nel quale in quedo tempo fi troua r Gio. in afeendente di fuo trigono, 
e tcimine, padrone della nona , molto bene influifcei lo vedo vogliolofo d'incammina- 
re i negozj del fegno a vn buon propofito,& introduce nella gturifdizione del medefimo 
innuenze godibili ; indrada Lionini a buone fortune j in fomma da queda politura la_* 
primaria attinenza del patalello vede principiarfi effetti di molto fuo decoro,& vtile_ij 
Mat. io feda, doue tiene l'cfaltazionc, imbroglia i fignificati di queda cafa , che mi fa te- 
mere di dtani cafi ; c non troppo bene ioduifee per la fcruitù del fegno j che fe qu«da_a 
non idi io ceruello maggiormente fi prcgiudicherii il Sole ecclidato modruoiamentc 
' nella quarta del Ciclo in finodc alla Luna , e poco dìfeodo dalla coda del Drago , eden- 
. do anco nella quarta medefima Mere, c benché egli Ca in proprio termine , ad ogni mo- 
do lo vedo dì mala inclinazione a cortifpondere al pat3lelIo,& alla cafi, la quale mal fer- 
uita anche da’ Luminari) la vedo in trauaglio confiderabile) onde dentro di 
fono accadere drauaganze , c fconcerti penetranti anco la radice della (ua llabiiità ; & il 
segno, che foltienc il deliquio del Sole patirà affai , e maflìine in quei luoghi, ebe più Q 
accodano col loro radicale afcendente ai grado inietto dairecfifTe . 

Circa all’infermità di quelli giorni , dlfpone Satur. si della feda, come drll’qtraua— », 
doue egli fi ritroua, effendo Mar, nell'altra de’ mah ; mi fanno temere d'infermità mali- 
gne, e mortali j auucrtino i Medici in quedo giorno della Luna nuoua , e nel legucmc.^ 
di non far cauar fangue, e non dar medicine, per nò far correr rilichio di morte a’ phueri 
oppreflì ; ma quelli fiano aiutati con medicamenti li giorni t^> I6. c \ 7 . & anco lidi ao. 

Quanto a'Ia pa'tìcolare mutazion dell’aria, nafee il Sole con la spiga della Vergine, 
c fegue la condeclinazione della lancia Boreale,chc vorrebbon dar faggio di torbido, ma 
lolpero che il irmpo roda camminar affai bene fino a tutto il di |6. a’ i 7 * accade la con- 
declinaziore della spiga della Vergine j e di notte fi fa il trino di Matte, e Venere, dando 
la Luna con la della nffadoil’Aotares, che repugna a’ lignificali dell'afpettq, che vorreb- 
be acqua i a’ 1 8. media il Cielo la coda dell’Orfa maggiorr, e non contamina il buoa_* 
tempo , che vuol fai ctouninaic fereoo » e tranquillo lino al line della quarta . Nefccj 
— uSolc 






a Sole a h; t ). ma 8< mex. gior. a h. 1 1. m.44« mez. not.a h. 6 . m,44. dell'othiolo . 

Pr.quar.Matiedia* ti.ah.4*nii)i.n.s. in gr.ig.m.)8> «li CapriCf moiitaodol'orieuc 
gr.ij.m.4)*di Cancro, il mez. Cielo Pcfci. Gioue goueroatore, perche 

cienc intcrefle neli’orofcopo, e nell'aogolo del mez.Ciclo j (U Gio. nella t. pa Irane del Cjì. 
mez. Cielo , & anche è oriogratore , c trioogratotc del legno della culpide , 4 oue egli dtl i>hina- 
dimora i quella Aia politura è ottima, & ottimamente egli cornlpondcrà a* fignificati quv. 
della cala , e lì vede molto a propofiio per vn Regio mimitro , e mo.to fplcudido per vn 
caflicrc deH’crario primario della medeliroai f per mcccantt di negozi couliderabili*, lU 
anche Gto. molto al loro propolito j Sat»cleuato nella 9,dentro a gl*in>.creilj di Gio. e di 
Venere, in qticAo punto fi c ritrouato in miglior pollo deU'ocdiiuitio Jecorfoj e fe in 
quello egli era tutto anareticp, e maligno,iaqutitofi-ve«ie di qualche boni.ì, perche lo* 
iteoutoda6iouc,vuolperl’appuntogu)uaicaquelvecchio.aiquajcucllafiguraaada* 

ta era molto contrario j e fc bene retrogrado , non ollantc lata vedere quanto importi 
«flci verticale nel 2 enit dello lchc{na,e polcia odia nona, e nel fegoo-del mcz.Ciclo{ il 
jparalello , e la cala aueranuo u quello tempo buoni configli da quello Pianeta , il più. 

.vecchio ira gli altri ic per ciò vn gran poliiico di pcrlona Coronata con llcmma inalze- 
rà i latti del proprio Regoancecoattupored’vna Vniuetfi à| Mar. io Icttima, doue an- 
che fi vede la Luna per illcgno antecedente, che con moro veloce, pieconre ai corpo di 
cdo Marte , & ambi ne‘ paralci|i di aaturno > lliinr), che np|^ fieno per coiicl^^ere cuia_* 
buona , ami oppprli alle chiufe dc^aiegoai , iSc efler eglino cauta ai lui , e di contraili » 
il Solc,.Veqerc, eJa coda del Drago tutti Pdia quana centi «I , mi tanno temere, per e(^ 
ler tutti, nel fcgqp mobile della Libta., che non fieno anche pci muoucr la tcira, e cau- 
late Qell'adiacenzadal legno timore di .iet.rcpioto,ed apportare difalln io alin panico* 
bri j Mez'. IO ). t>g- dell’^o^ C|clo, c duodecima , c ne 1 legno ^i Seprp. io Iccigo lugan- 
natore, faUacc, e bugiardo, c che la cala ilentcrà a capirlo , e molte Uiihcultà ellaritro* 
uera i nou fia bene il medeumo per chi foggiace a quella : Dotine , e detta più per voi , 
che per altri i c la giouentù anche Aia io cerne lo. 

Circa à' mal), difponc Gio, della Iella, e Ila io trigono corrifpondente, e regola I*ou 
taua Sac, ma non pregiudica la cala » onde perciò gli vedo al 1 a> raddolciti da' pallati tu , . 
fon, e più atti 1 med cameoti a operare | e li di a 4. e »5. in pillole faranno meglio . '' . 

guanto alle coatingeme dell'aria , in qucAo giorno nafee vefpeicinamenie Fomaant 
& il tempo lì mollra irauagliaio , ma però léuz'acqua > a* t». feteno i a' » j. la mattina-, 
nebbia per la coog. della Luoa,e Sat. a* 14. oaice Ven.con Arturo, a' »]. media il Cie. - 

lo lo Hello Arturo { a’ nafee ladeAra (palla d’Èrcole, b Luna Ha in fuo peiì*eo,ccoa 
»l capo del Drago , accadendo la feraaiKhe ilquadr. del Sole , e Marte, auendo queAo 
latitudine fimile con la Luna j onde l'riaa fi trauaglieri per mezzo di nubi, e vento, ap- 
ponando fortunale,per,terminafe peto la quarta con buon tempo . Nalce il Sole a h. 13» 
m.46. mez.giof.ah. 18. m. 5 }> mez. not.ah. 6 . ro. jj. dcll'oriuolo . 

Luna piena Marcedia* x8> a b.19. m.j6. dell'or, in gr.f.m.i6. di Scorpione, elTendo 
nella linea del Finicorc orizoncalegr.i8.m.5ò. di Capricorno, io quella del mez Ciclo 
gr.id.m, 40. di Scorpione. Mane arbitro della prefence Luna piena , perche ha l'elaU ÀtlU Uni. 
tallone nell'orofcopo, e tiene in proprio paraiello, e termine li Sole ; Ita Mane mcdcli nm pUm*» 
mo incercetto nell'angolo orienule per i mutui termini di Mercu io dentro ai legno di 
Aqnatio dinrua cafa di Saturno } peruerlo pollo, e maligna pofiturai può quella dare da 
pe;carc all'ai:golo,& iutroduire i« quello fconcerti mu'ageuoli 1 ha prctenfi ne quefta 
P*®'*^* snella di farli grande con gl'mterclfi degli altri, e preualcrfidi quello none Aio^ 
che (c l’angolo , & il legno fi perdono , vedranno tfli quello glicagiooeià Mzr. iAvAoi 
temo, che in qucAo tempo non rilorgavoapretenfiione, per lAer ptin^ pio d'vranuo. 
iia guerra; Sat.in a. abitante oc' termini di Venere, cArndo anco in a* il capo del Drago, 
non sò che mi debba dite fopra a quello pollo , perche alcune cauC accideouli n i ten- 
gono pcrplcAo ; dirò bene, che a me pare,che i fatti d,lla cala non fieno per camminar 
troppo bene.vna nuoua impoiizionc fa rifentir la cala ma con poco giouamento, perche 
capo del Drago a primo tratto le rompe il capo , c la sforza a Aa-e ferma al colpo; al. 
woi dell juclla aderendo a Sat. fon ciufi^ che U paraiello fi foiiomercc a Tn grao ptfo ; 

Gio. torerccuo in o<^ideotc,migliotiibfiuiri dà al proprio poAo ; e con quello ajfzuorc 
* ‘ C 4 fi ve. 
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a vede per Corre Regù,f per CortigìMt qualiflciti.& in qacd’aflgolo fia fi(To per eoo* 
C!‘.’der£ vn'incerefle a fpleadorc d'vn luogo dei Lio»e j il Sole eleuat» in 9. di Cao gau. 
dio nella cala,c termine di Mir.che foftienc la linea del mez.Cielo, quello è vn’acciden- 
te, t he ha 11 Sole, & al mio credete Io renderà incapace al maneggio de* lìgoilìcati de'lla 
cafa; onde mólti reneranno delulì nella propria forte , ed il tutto mi fi ratifica per vedet 
Mere, nel fegno doue fi riitoua il meaefimo Sole, & ambi ftano nello Scorpione , douc 
Mete, ha la nmilitudine del tnedclimoj welli , che intendono i fignifìcati degli vni, e 
degli altri , io dichina per me . Ven. in St con la coda del Drago in propria cafa , e per 
ì confini di Mercurio, fa la balorda, e donne in cafa propriai c non ft vede a* fianchi al- 
cuni nemici, che li tramano neironorct gli licenzi di cafa» fe la vuole indouinaie,e non 
facendo lal'atto fi foitopone ad vntradimeoro , chela &rà pentirei quello periodo d 
ofeuroj lo conolco, ma bìfogna auer pczienzai la Luna in j. in Tua efaltazioDC,e termine 
benigno, aflai bene influifee, e vuole andamenri di foggetti grandi, c Ipedizioni . 

Circa a* mali di quella quam , tegola Mere, l’vna, c l'altra cafa, e quefte non fono oc* 
eupzteda maligniti 1 on^ i mali faranno anche piacevoli , e capaci ad apprendere il 
frutto delle mediciuli operazioniima però non fi caui fangue nelli di jo.c j i.percain- 
'minare la Luna ne* Gemelli ; e ne’ primi rte gionit di Notembre le medicine in beuao- 
da faranno affai bene . 

C2panto alla murazion deH'atìa , nafee in quello giorno il Soie eoa la lucida della Lé> 
ra, e Ven. col Vendemmiatore 1 qualche nuuolo fari' nell'aria , ma però quelli non tni^ 
beranno affimo il tempo 1 che col fereno rifehiarerii a* je> media il Ciclo l'omero fini* 
ilro di Boote i a 5 1 . nafee Ven. con l'occhio del Coiub ^ & il mele termica cori fitreno . 
Nafcc il Sole a h. 1^. m.54. mez. gior. a h.iS. m.57. mez.nóc. a h. 6 . tn<f 7 > dell'oriuolo. 

Per l'appirizioni , & occultazioni de' Pianeti dentro ai corfo del p refente OnobfC , 
a ferine , che Sat. tramooca dopo lamczza notte t Gio. nafee nella mezza nottej Matte 
tramonta prima della mezza nottei Venda mattina nell'aurora benilTimo fi vede,e Mere. 

. appreflo di noi ,l 4 /«/ /m^ S«lt , «r in AuflrMli Htmi/fhtrit clnrt Mffsrtt vt/ftri Sottm, 

NOVEMBRE 

E Ntra in Sabato , & io quefio giorno nafee il Sole con le due Lance « Sol oxoritét 
tnm LmoUus f lumini gignit tmm Vintiti Sc iO quello nafice anche il finillrO omero £ 
Ercole, e tramonta il Vendemmiatore, che portano quali fimilc Indizio di temperatura, 
al che corrifponde anche l'aquea mznfione della Luua; ma fuccedendo la notte feguo». 
te a quello l’afpetto fefiile di Gioue, e Venere, cercherà di por mano , acciò che totaU 
mence non fegua l'eflecio delle stelle fìfle acccanate 1 a' r.nafce'la lucida della Lira,c 
vedo aggiuflatfi il tempo per terminar la quarta con fereno, Nafee il Solea h.i4.m.e. 
mez.gior.a h.19. m.». mez.not, a h.7« m,». dell'oriuolo. 

VJt.q. Martedì a* t.a h. n. m. 8. dell'or, in gr.it.m. zi. di Scorpione, montandola 
linea dell'oriente gr. m. 19. d'Aquario , l’angolo fcgueateil luogo del Sole gr. rt. 
m.f o. di Saggitcario. Gio. e Mar. fono regolatori , perche i'illegialità del Cielo fianco 
fia di loro compartite, cflendo Gio. oriogratore , e irinogratote del luogo della Luna , 
e difpoficore del mez. Cielo, e di quello della parte di Fortuna , e Mir. accodo all'o- 
ròfeopo tiene in fuo paralcllo il Soie , & in fuo termine l'afcendentet fi vede Gioue in 
finode platica alla Luna , & ambo nella tf. del Cielo protettori , & cfccutori de' fignì- 
licati di quella mifeta cala , che foDcnuta da vn legno tropico, vedrà anche vn'appa- 
recchio d'effetti oltre alla fua condizione j e riforgere alcjmi di effa da infimo (lato , e_j 
portarfi ad alta condizione s e quetli della natura de* legni roflenuti dalla cafa , da Gi^ . 
ne, e dalla Luna ; Leonini, e' Cancrtni foituniti fidin oflranoal feruizio dCGrandlf 
e li Pianeti in frgno fìffo dentro a qnefla cafa fauotifeono Cortigiani, «gente fcruile di 
alti Principi} Mane nel legno dcll'otofcopo , ntapeiò odia ir. regolato dalla fua efaL 
ztoric, mi dà indizio, che fia per maltratrarechi ad elfo, & alla cafa fla fottopoHo} mo- 
ftra tradimenti , e vendette occulte } l'andar di notte riufeirà perìcolofo per chi foggiace 
aquet'o poltoj Icgue vnfutto, ma fi fcuopre vn ladro , che fubitoverià riflreitto nel 
buio della carcerò della cafa i e Marte da quello poRo darà altri mali influfTì a pregiu- 
dizio del paralcllo . Saturno intercetto nell'oriente 1 nel mezzo della feconda fua (Ia- 
sione-, non sò come fia per trattare i negozj di qucll'augolo ) chafe non viene quello 
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ibuuenDte dalli b«ndici.pcr vedct fi Saturno di loro reguact, peofo non cimmincranno 
troppo bene , perche iiania il piiccipio d'vn diltvrbe , per diilurbarc cea ououi »ppa* 
rati quel Regno occidentale al fegno fouòpollo > il Sole con Venete in 8. quella in fuo 
paralello , e Taitro in quello di Matte per i conlioi di Mercurio » non infiuilcono male ; 
ami 'riparano vn colpo tirato afpramente dalla coda del Drago , che pure fi vede nella 
medefima 8. contro del principale del fegno cb Libra , che lo pretenderebbe d’elHiv 
gucieima Venere in cala propria loioltiene, ne permette effetto aoaretico. Meicu* 
no eleuato in p. nel paralello di Marte , c nel letoiine di Ctouc • fa del vagabondo , e 
delcabaliifa ,maccito non l’indouioai giri pur la propria volubiltà quanto sii che^ 
batte il vento s la cala , che viene loRenuia da va fegno lìlloi Dia anche quella in ceruel. 
lo, e Ihetta ne' proprj lignificati i Mercuriali intendete , che vi bilogna quello periodo, 
cd alno non aggiungo . ~ 

r Circa a' mali delia corrente quarta, difpone la Luna della 6. 8f io quella fi vede , 
tegola i‘8. Venere , che pure in quella anch'ella Ila } onde mi danno indizio , che i ma- 
li Sano per camtnioare aliai bene , e che i medicamenti li fiano per efiet gioueuoii, 
dilruROi e'pet ritrouarfi la Luna in Lione , mi fiauuilarei Medici, che vadano parchi 
oell'emilOone del fangue . 

Quanto alle pertinenze del tempo, fegue buono per qualche giorno j a' 7- nafee il 
Sole coi capo d'Brcole,elIendo Icguito prima lacondeclintziooc del Siiio, c del fondo 
del Vaio i la notte feguentc al di 8. accade l'afpetto quadrato del Sole, e Giouc , che.^ 
moRra fereaot a' p. nalce la fera la media delle Pleiadi i e nel punto del mezzo giorno 
del dì IO. fucccdclacongiunzk>acdelSQJe,eMcrcuiioy faccodofi queflo orieoule_a 
dal medefimo Sole nel riRrettodcil'abfide del perigeo del proprio epiciclo jc perche . 
MncHriuxiH ftarfitnt fui tudijt plnuir/ux »ru»t»lu » Stìt rbftmrut *erem,C0si an- 

che da quefia congiunzione aueremo pioggia, ofcuiitd d'aria, tc altro j terminando 
la quarta con vento, & acqua. Nafpcil Soleah. le.m. i6. mez. gior. a h. ip.m. ij, 
mez. nor. a b. 7 . ro. i j . del l'on uolo . 

■ Luna nuona Mercoledì a’is. a h. t. m.8. n.s. in gr.ao. tn.jj. di Scorpione, afcenden- 
do nell'oritnre gr.ii.rn.j8. di Gemini, nel mcz.Cielogr. 14 . ro. af« d’Aquario. Marte 
doroinacore , perche la finodo fi lanci luo paralello , & egli Ra angolare nel mez. Cic> 

10 , da qiiefto poRo Marte medefiroo fignilica gagliarde influenze' nella verticaliti del 
-paralello d'Aquario, fattofpiritofo,e di notabile cotaggioj Vn Saturoinofa vnapro- 
ua inafpeuata,ecoDtraria alia comune opinione del fegno i perche Saturno anch'egli 
nel medefimo mezzo. Cielo iaito nucuameaie d retto v'acconfeote t queRe due supe- 
riori nel maggior'angolo del Cielo , accennano fatti proporzionati al Cardine fuddet- 
to 1 & i Saturnini s'auanzano con auaamaggiofi progtelfi j Giouc nel cardine fotterra- 
■eo in diametro platico a Marte j & il medefimo Giouc nel termine di Saturno , Io ve- 
do addiraco da vero, e mal contento, per vn’oRela rieeuuta dentro al pioprio termi- 
ne, & oriogriii; cerca la vendetta , ma io lo vedo incapace, per elfeie fltetco dalle due 
A^alefìce dentro a quefio fondo di Cielo i onde a mio credere farebbe meglio a lafciar 
dormire il negozio, & afpettare pid atta occafiooci ma fe ciò accade al medefimo Gio- 
ue , che icceruendV Lionini di minor valore di eflb f Offeruino anche queRi il confi- 
glio , che fi è dato a Gioue medefimo rii rello delle Rellt nella 6. come Venere nell'vl- 
timo periodo di Libra, &',il Sole eoo la Luna , e Mercurio intercetti col fogno dello 
Scorpione ; queRe Rclle in queUa cafa adunate non mi moRrano al certo effetti buoni -, 
onde quellapouera cafafi la berlaglio a'dilaltri , & a' mal'inRulfi ; i Luminati Ranno 
nel termine di Gioue, c Mere, nel proprio , come Venere io quello di Marte i potreb- 
boDO i Luminari cllei refi mitigati dal termine 1 fe queRo accade , dirà molto bene per 

11 Principato del fegno , cafo che nò, la vedo per elio molto imbrogliata iMcrcutio fo> 
mentatorc di bugie , aderendo alla falfiià del fegno , mi da caiiiuo faggio -, e Venere , 
che precone alla cafa di Marte , autndo di prefente abbracciato il fuo termine, anc{ie 
quella me la va imbrogliando , che non tengo ficuro , che nella cafa medefima , c nella 
giurifdizione di quella non fia per nalccre qualche glande fconcetto ,e riuolgiroeoto i 
chi deuefetuire Ria pure nc’prcprj tciffiicii & il luogo infigoe del fegno abbracci! 
configli dcU'vbbidicoza., 
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Circa a’ mali della corrente qnarra, régofano !» é. Mar, e Vco, 8 c in quella eafa ftaol 
no le quattro acceitnate (Ielle i c Satur. tnaneggi* l’S. onde per tutto quello i mali non 
pedono camminar bene , aueranoo del maligno , del putrido, e tireranno all'anaretico { 
< Medici non abbandonino i poucri oppreflì, che n'aueranno bifognoiSc i medìcamenù 
poco gioucranno in aiuto della natura a refìliere alla forza de' mali { e non voglia Dio,- 
che vn luogo del (eg^ non venga tocco da male epidemico . 

Quanto a gii affari dcli'aria , accade in quello giorno il quadrato di Gio. e Mere, che 
accenna pioggia , e vento > e quello li conferma anche il dì i j. dal trino di Sat, e Ven. e 
maggiormente , che 1^ medeuma Ven. ha il tranlito in quello punto al legno di Scorp. 
che agumcBta )a pioggia , con pericolo d'inondazioni t a* 14. media il Cielo la lucida^ 
della corona t nafte a’ ij. la coda del Cigno 1 c la notte feguente a quello giorno acca* 
de la DOtibileoppolizioticdi G'o.e Mar. quclUisàaeli'aria come ne* fatti mandanipir* 
totiré gagliardi accidenti • c l’aria irauigliaiifTima , per meno di venti ,& altro 1 t’jS, 
tramonta la chioma di betcnice , & il Sole nalce col petto del Cigno, e l’aria farà ogni 
potere per isbrigarlida’trauagli,che li potrebbe fuccedere Udì 17. ma la Luna Uefa 18; 
auendo il tranlito per il legno d’Aquario, verta altra mutazione i a’ 19. tramonta la fif* 
fa deil’.^ntates , e tei mina la quatta con vento , c tempo trauagliato . Nalce il Sole a_» 
b. 14. m.4i. mez.gior. a h. 19. m.i 1. mez.not. a b.7. m.a t. delporiuolo . 

Pr. q. Giouedi a’ to. a h,i5-m.j6. dell'or, in gr.aS. m.id. di Scorpk>ne,tno(lraDdoIa 
primi linea del Ciclo gr,8. m.41 . di Sag'.tt. che (eruc per l’angolo feguente il luogo del 
Sole, la decima dei medelìmo gr.19.rn.44. di Verginei Gio uc padrone, perche dilpoue 
Cìf. sig, dell’orofcopo , & onogratorc ,‘c triaogracore nclLione , lì vede cleuato iu 9. da qucfto 
fr.j. pollo politegli nlarcnfi de' danni pafl.tii lo faià, perche il legno , e la diaglielo per* 
mettono; da molto fauoreuoecon i lignificali della cala , e del legno a loggcni Lio* 
nini , & a Togati qualificati {'darà altro da quello pollo , che lì compartiti nella giurif. 
dizione del legno; Sat. in }. douefi vedono la Luna, e Mar. i& anche la parte di Fort, 
mefeugbo d'inliulTi , e varietà d’accidenti modraao alla medefima cala , che aurà faccia 
di buona forte , ma da’ Malefici contraccambiataJei vor ebbono quelle delle, che facef* 
fe la medelima viaggiare il (uo principale ; ma ella non Io deue fare , per ellerli neceda* 
rio tenerlo a cala per Tuoi affari importanti) ilparalcllo d'Aquario , che fodicnencJ 
proprio cuore la deludi Marte, penfa cole illecite per la cafa ; ma la Luna , che più 
auanzata di Marte lo douerebbe ribattere, la vedo impigrita 1 dimoia queda Saturno ad 
vnirlì [eco , e lalcia quello , che più farebbe importante ) io mi confondo in queda po* 
fìiuradi delle, e per finirla, non mi voglio rompere il capot il Sole in i». fa meglio la 
fua parte della Luna 1 perche foccorre vno del legno fequedratonel buio deiU mcdclì- 
ma i nè gioua al legno adopraic gl'inganni di fua natura , che egli rimane libero , e ri- 
dotto al chiaro del medelìmo Sole; e Ven. con Mere, che in quedo momento li fa diret- 
to , ambi in 1 1. fodenuta dalla Libra , aliai bene iufiutlcono , & il Piemonte con U To. 
fcanalo proueranno. ^ < 

Circa a’ mali , difpone Venere delia 6 . e U Luna dcH’8. quede due cale danno lìbere 
dalla prefenza di llelle ) e perciò faranno i m^llraddolcitt , e mitigati : onde potranno 
riceucre il frutto , che apporta i medicamenti . 

Quanto alle partkoUntà dell’aria , accade in quedo giorno la congiunzione deliz.a 
Luna con Sat. che mollra nebbia, freddo, & acqua ; a* 1 1 . nalce V en. con le due Lance , 
& il Sole Con la media delle tre , che tilplendono infrtntt Sctrpij ; & il tempo più s'a- 
uanza io cattiuanza per me'zzo d’acqua , e freddo {. effetti tutti autenticati dal peflìrno 
quadrato del So!c,eSat. chefi falanottelegnciueal di ai. che vuol pioggia , nebbia, 
e forfè ncue al monte; quello, che c'è di buono , che Sat. porta contraria lacrtudine eoa 
la Luna , e che ilSoles’auuicina alla fida dell’Antarcs ; a’ »j. nalce il Sole con l’ Audra- 
le delle tre , che rilucono t» fronti Storfij ; la notte de’ »4< accade la congiunzione di 
Ven. e M«rc. che anche quella vuole pioggia ;a* »t. media il Cielo il cuor dello Scor- 
pione, e teiminerà la quarta con pioggia . Nalce ii Solca b. 14. m.stf. mez.gior. a b.19, 
Mrfc. «X. m.i8.mez.not.ah.7.m.»8. dell’oriuolo. 

Wr/ln Ut. Luna piena Mercoledì a’ 16. a h.6. m,48. n.s, in gr.j. tn.o. di Gem. yfeendo dalla Ru 
«4 MM4. ga orientale gr.i.m.4) . di Vere, da quella del mez.Ciclo gr.a5.ai,a4.di Toro. Mere p». 
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-dtone, perche poffiede l’oriente col paraIcllo,e termine; il fimiie arche otrteoe n«l luo- 
go della Luna ; c Ita egli ne’ fuoi mutui confini peri gr. ij. di Scorp. & in quello cafo 

-nella terza; quello vuol dire, che Mercuriali non cammineranno francamente in que- 
lli giorni I diano mente al mio Icriuere , e meglio glie lo faranno fapere i negozi .che 
per le mani eglino auranoo ; Sat. nella 7. mito al gtado della cufpide , 8 c alla parte di 
Fonuna , il tutto partilmente , gran cofe egli promette, e credo, che quella volra il pa- 
talelJo li può preftar fede 1 & il Regno cicctdentale, fc non termina quel grand’iotcrelTe 
-luo, io altra occafionefteoterà.Sc aura occafionc di pentirfeoe. Gio.in i».grao fot 
*e ha quella cafa, per auere cosi benigno ofpite ; perche almmeoti i Cuoi fignificati che 
fono gii di peiGmi talenti, incorrcrebbono in peggio a difeapito della propria eiurif.' 
diziene ; onde non s’auaoaeri rn mal’infiulTo contro ad vaa degna adiacenza , Marte in 
é. iu proprio termine, vuol furti, e rapine ; e dann^gia con pemerfi iafluflì là giurifdl- 
lione^ del paralello ; & il grido del fuo lamento anche rifuonerd nelle noftrc parti j il 
Sole neiraogolo della terra con la Bella fifla dell’Antarcs , che e piecipitofa; temo, che 
non le dia l'animo di follenere fermi , c Babili i fignificati di quello ; nò il medefimo G 
può fidare del legno di Scorpione pofto fu la cufpide , benché queflo fia fillo perche^ 
per altro egli è vano i onde denterà il paralello a mantentrG in polleflo anche*^di quel* 
lo, che fermo ha perle mani; c non dice quella politura bene per vu Regno del Sagitta- 
ri«S’ e la Luna interecua nel mez.Cielo eoa l’Aldebra, tutu di Meic. non male influlfcei 
e quella da in ottima politura per MercuriJai, Ingegneri, Architetti, Scriuanù’e Notati 
Circa a’ mali, regola Saturno la 6 . & io queda Ita Mai. e poco difeodo aoctic Sat sie! 

«Ila cufpide.e gouerna l' 8 . Giouc; per quella parte i mali non fono dimodrati cattiui , 
ma per l’altra peilimi , mtocchi di podagra, e mali della natura di Mane ; li di 10 e io. 

"diano le medicine in bcuaoda, che iaranno ottima operazione. ' 

Quanto a gli affari dell’aria, accade la n otte di quello giorno il quadrato di Gioue « 

Venere , che douerebbe incamminate il tempo al fcrcno, vi cornfpoude Giouc con*ii 
ledile della Luna, e credo lo farà per qualche giorno; a’ »p. nafee la fera l’occhio del To- 
ro Boreale ; a’ jo. la mattioal’Aotarcs , nafeeado anche il Sole eoa la coda dell’Aquiiai 
e con tutto ciò dimo, che il mefe polla terminare con buon tempo. Nafee il Sole a n.15* 

m. s. mer. gior. ab. 19. m. 51. mez. noe. ah. 7« ni. il, dell'oriuolo. « 

Per l’apparizioni , & occultazioni de’ Pianeti pct il mele di Nouembre ; G nota che 
Sat. tramonta prima della mezza notte; Gio. naice prima delia mezaa notte; Mar. tra- 
monta innanzi la mezza notte ; Venere , «n/r txiritns xffnfinqHmt ttcafui hu 
ti»co i ó* ìfitTCurim vtfftri are* ftttitnrm tmrrgn ix rxiiqt Solis . 

dicembre 

E Ntra in Lunedi con buon tempo , perla ptoffima finode delta Luna , e Gioue che-a 
accade la mattina de’ ». e terminerà la quarta con nuuoli . Nafee il Sole a’h.it 
m. 8 .mei.gior.a h.i 9 .m.j 4 - mez. not.ah. 7 . m.i^.dall’oriuolo. * 

VIt. q- *■ h.i 6 . m.j9. deU’or. in gr.i». ra.j 8 . di Sagitt. nafcendo neUt_a 

prima del Cielo gr.9.m.40. di Captic. che feruc per l’angolo feguente il luogo del Sole, 
quello che fegue il luogo della Luna gr,7.m. t 6 . di Scorp. Giouc , e Mar. rettori, oetche 
Gio. rego a il luogo del Sole per la cafa, e per il tcrminCi c con quello quello della oar 
te di Fortuna: e Mar. ha l’cfilt. nell’orofcopo.e la padronanza per il paralello nel mezzo "f* 

Ciclo, e nella pi. te di Fortuna 1 Ila Giouc nell’ 8 . per i confini di Saturno; non mi piace- 
m’ingannerofc mi lari vedere libero da anarcticacaduu vo principale delfe^no . ché 
molto preme alla giunfdizione del raedelìmo . Mar. io finode quali partile a S*at àmbi 
iotetectti nella a. del Cielo ; poucretta ,’.ha voa mala compagnia i. cafa , abbia quelU 
l’occhio alla railignita Saturno , & alle lurbcrie di Matte , perche da tutti due altro 
non fi può afpcttire, che d.fzftri, e maligni fuccclT. ; c potente queda politura . fi guardi 
chi gl è fottopoflo dalle trame e d^ furti; ne’ negoz, quedi predomi^ràno, c chi non 
da bene ocul .to , vi cadcra ; il Soie in duodecima , in fcgno alle pioprie fue dualità cor. 
rifpondente , alTai bene mfluifce ; fi folleua il paraiello, edà anche riitoro a?ptopriÌ?J. 
nimcnto I Giouiali afl.lliti da’ raggi del Sole , non temono il buio della clfiT ; e^quedo 
Sole anche a profitto fi vede per la Spagna; Veo. e Mere, accodi all’i cufpide fanno 
ra’aflcmblea , U contcouto della quale non può efier buono , peichc non Jo permette . . . • 

~ la fai- 



h' 



StMÌ,Tti. 
£trg, r.7. 



CitKtjil. 
dtlUnut- 
un Lmm. 



Tktmnt 
Odiritut 
Cmtlicq, 
prop. }. 



StMÀ.Tnh. 

Stri. f. 7 . 

Ptel. tU 
fitti, fili. 



ttfalfitàdelparaicllo | il dircbugìeinqneftacafa, ime parevn graock fpropofitoVper 
efltf queRa di »era amicizia, e di figoificati concordi, e non auuezza a quefio j e la Luna 
intercetta in q.sig. dell'occidente per i termini di Venere, ommamente fi wta.e betu- 
fTcamentc influifce, a prò roaRime de' Metcuriali, e del principale paefc ^Ua ye'g'ne. 

Circa a’ mali di qaeHI giorni, queftì giorni, difpooc Mere della 6. OC il Sole dell 8. 
& in quefla fta Gioue , i mali perciò fon dirooflrati piaceuolii & è bene, che cosi fcgua, 
rerchc nel corto di quefla qnarta non vedo vn giorno buono percaoar fiogue, e per dar 
medicine i e però i Medici vadaao riguardati , nc' cafi doue la ueceffrti non gli attuoge. 

Onaoto alla mutarion dell'aria , nafee in quello giorno vefpeninaroente il Pali limo, 
perciò donerebbe paflar buono , ma non mi lido d'alTicorarlo , per l'incowrO vicino di 
Mttiui afpetti i a' t. tramonta Attuto , & io tono dei medefimo fentimento t nel mezzo 
Blorno del di 6 . accade la notabii coogiunai(we de' malefici Satur. e Mar. ch^^p^ *fi 
Xtdi, mnl» al dire degli Aftrologi 1 onde per laifi quella nella puma faccia di Pefci, dati 
oioeeia.e cauleri altri mali effetti nell'aria j e tanto maggiormente, quanto, che Satur. 
ha fa latitudine fimile con la Luna meridionale defeendentej ila quella anche per catta- 
re nel freno acqueo di Scorp. per accrefeer l'vmido , la pioggia , e gli alai mali effeeti j 
a' 7 media il Cielo il c^o d'Èrcole j alli 8. l'omero fuo finiftto , e Mere, principia a oa- 
feere con le ttelle porte in frtnt* Sttrpij j accadendo anche la mattina di quello giorno il 
quadr. di Ven. e Sat. che accenna pioggia ; a* 9. tramoata Arturo , che exiut^ntctJtu. 

c Mercur. antecedente con le (Ielle fiffe tocche, war#/ 
nntrnt , notrcbbc però appettare qualche nftoro il inno del Sole , e Gioue , che li la 
nella mattina di qu^o giorno; a' 10. il quadr. di Mar.e Ven. anche quello vuol pioggia; 
alli irla notte il quadt.di Sat. e Mere, vuol terminar la quatta con vento, acqu^K al- 
tro Nafee il Sole a b. i $ .m. 1 6. mer.gior.a h. 1 9.m. }8. mez. not . a h.7 .m. ? 8 del l'or. 

Luna nuoua Venerdì a'i 1. a h.i 8. m.i*. io gr.io. m.ez- di Sagitt. elTendo oclPorieote 
« ti. m.i I. d'Aquaiio, nel mez. Cielo gr.io.m.jo. di Sagicr. Gio. gouernatore .per- 
ché la fmode de’ Luminari fi fa nel lue paralello, c Gio. medefimo gouerna il imi. Cie- 
Io in quello iflaote fono la linea dell'occidente con fortunati fuccefli 1 onde &fa otte- 
nere all’anEoló il fuo proprio intento; e benché il termine, che è di Mercur. vacilli, ad 
oeai modo auendo il polTeflo del segno, che è fida, cosi nò dubito di non poter adenv 
pire ogni fuo volerei mi piace quella politura per la ooflra Italia , e perla metropoli di 
Leda, per effer poco lungi il medefimo Gio. del fuo afecndeote ; onde quefla può fpc- 
?arc ottimo (uccello i Satur. e Marte linodali di platico, &: ambi intercetti neli'angolo 
orientale . non polToao bene influite j anzi , per dirla con autoriti di buone dowtin^', 
quefla è voa politura peffima, e petuetia , e trauaglietanno da vero il paralello di Pefc^ 
e oeflimamente il fuo*^ Regno occidentale -, non penfi quello d'alTcmblare per metterli ad 
fatto che infìno che quelle due Malefiche non fi sbrigano dal fuo afcender.re.non hra co- 
fa buona ; quelle due lidie accénano difficultadi nel principio de* oegoj,, 8f 1 nfgp*«nji 
Die lo fapr 2 nnodìre; il Sole, la Luna, Ven. e Mcrc.tuiri nel mez Cielo nel P^raleltodi 
Gioue , e urti ben fauOriti dal medefimo per il buon tnno , che gli "unda 5 o quella è 
•n'ottimi adunanza ; e fe altre volte fi è apportata la genetaL dottrina degli Aftrologi, 
cLdÌcTJ£e»*fift‘tniu/nrumwunfUMm/i,ifÌ0nn!.hou fi comprende, che otumamente 
dice 11 feeuentc alorilmo , che Sfi ludicnt Stiif rtiuUi gtntrtdtkut, gtntfdttrrftnt;, nnm 
fmftnndt^tul nmpliMdt mdiciM, ptrficitur ; perche in quello cafo confiderato ogni acci- 
dente SI aitiuo, come pafliuo, fi vede , che la prefente radunanza d' P'aoeti non è cat^ 
ua ma ottimamente buona, come da’ luccelT. ogn’vno conofeera ; fta ^ 

P^lnrinrmialificati, che benignamente abbraccierano el’mterefii de’ proprj fudditi; por- 
tcS^Sdigoitadi i meriteulli , ^ in quelli giorni yCcixi dalla mano d’vo gran Poten- 

tcprazic & onori, conefaltazioni, edigoitadi. .... 

Circa all'infe.miti, regola 1 * Luna la fella, e Ven. l’otraua, però 1 mali cammineranno 
affai bene; e riporteranno frutto ottimo delle medicinali operazioni . 

Qu^to all'attinenxe dell'a la . il «mpo doue.cbbe appigliarli al buono, e cfo feguiri 
to^anno fnirati eli cftetei degli andati afpetti ; a' 1 j. Sa/ txfunicum Aqmdn prtduttt nt- 
lei che crSdo nin Icguità j nafee anche in quello gioroo Ven. con l'Antarci , a'u.m*- 
dia a Cielo la Nebulofa legucutc l'aculeo dello Scorp. a' itf. nafte Meic,col 
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SC(yp.« Iimanìnidiqusfto glortio fi f)i H quadrato dì Mar. e Mere, che oiìfatcmcrcK 
ncuci e vento r il di i7> la fera lacongiuozione della Luna con Saturno accenna nebbia 
vmidaj -& anch’ella acqua, o neuc ; per terminare la quarta con tempo trauagliaco. Na> 
fec il Solca h.ir. m.i8. mez.gior. ah.tp. m.{9.mea,aot. iJi.7.m.j9. dell'oriuolo. 

Pr. q. Venerdì a* 19. a.h.a.m.jo.0.5. lugr.rS. m.ii.di Pelei , edendo nella linea del. ifitutstu 
l’orienie gr.4. m.to. di Cancro , in quella dei roez. Cielo gr. 9. m. 8. di Pefei . Gio. go 4^/ «f* 

nernarorc , perche fillegialita del Cielo quali tutte fono in Tuo potè et 8: anche il me. 
defimo Gioue.ha l'efaltazione nell’orofcopo, la padronanza nel mez. Cielo , & Il do. 
minio nel luogo d’ambi i Luminari ; Ita Gio. fuddetto con qualche difcapito per vederli 
retrogrado i onde la fua benignità non potraili cfercitare con quel valore, che gli di la 
hia benigna natura, a caufadel paflTiuo accidente, che l’opprime; con tutto ciò ritrouan- 
dofi in quedo punto nella terza del Cielo io fegnodoue egli ò oriogratore , e trinogra* 
tore , fari nondimeno qualche cofa a hiuore de* figniiìcati della medefìma cafa'i e (e be> 
ne Leonini ritroueranno intoppi no* proprj affarti , quefti però gli (otciianno con buoo 
fine I Sat. eleuato in 9. nel legno del mez.Cielo , padrone della 9. medefima , darà buo> 
ni tofluai,e madime alti Saturnini, che porteranno con la natura meddima il milto Giou 
uiale; a Principi d'eci prouecta fi vede ottima la politura del medefimo Saturno: e que. 
fiifbilenterannoiregi lignificati di quella cala : Mar, nel mez. Cielo in finode lunga al> 
la Luna , che anche quella fi vede nel medefimo angolo nel termine di Mar. e quello io 

a uelli di Venere : quelle due delle le vedo troppo impetuofe , al contrario de* fi^ìficati ' 
ell'aagolo > che fi vedono con granirà 3 & io non sò come fi diporteranno j m'auuifa. 
no bene, che alcuni della loro natura non rindouiueranno a pretendere con violenza» 
e foucrchia follccicudine di giungere alte degnità del medefimo ; c meglio rii farebbe a 
|>igliare gli andamenti di Saturao , già che quello fi vede nel fegao del medefimo mez. 

Cieloj il >o!e,Ven.e Mere, in 6. rotti linodali dentro al fegno di Sagittario, ma però Ve. 

nere, e Mere fuori dell'orbita del Sole, e piti vicini fica di loro di coipo,modranoa que. ^ 

fta cafa buone nuoue, c per confeguenza a Cortigiani qualificati, e feruì di Sig. infigni . 

Circa a’ mali, Gio. regola la 6, del Cielo, & in' queda danno le tre nomiaatc delle, c 
goucrna I 8. Satur. ma quella cafa è nuda, e vacua di delle, e inaffime delle importanti j 
onde fpero i mali piaccuoli, e di poco traoaglió a gli opprelfi t i medicamenti anche fi 
modrano a quedi gioueuulii ma li di aj.e »4, non fi diano medicine» nè fi caui fangue . 

Quanto alle vicende del tempo, lo llimo buono , in riguardo al rigido della dagiooe 
correntcìf la mattina de’ to. da la Luna col capo del Drago dentro al proprio perisco, 

& in quedo giorno accade il tiino di Gio. c Ven. che modrano fercno) a’ 11. entra il So- 
le nel fegno tropico del Capric. e quedo anche permette l’ingreffo aH’Inueroo dell’an- 
no venturo 167 1. fopra del quale, volendo la Bontà dJuina, fecondo il folico fi fcriuerà; ' 

nella fera di quedo giorno anche accade il trino di Gio. e Mere, c quedo modra muta* 
zione di tempo per mezzo di vento i a' a a. la Luna fa quadrato col medefimo Gioue|» 
che vorrebbe mantenere il tempo buono , ma molto ne dubito, perche a’ij.nafceil 
Delfino , e la notte feguente accade li fedile del Sole , e Sat. che itrigiderà il tempo per 
mezzodì freddo, acqua , nebbia , e forfè ncuej effetti tutti dimoiati dalla Luna, che fi 
tit oua con le Pleiadi, e col capo di Medufa: a’ a^. fi fa la congiunzione di Ven.e Mere* 

& egli tiene vniforme lati Udine con la Luna , anche queda.è procliua a dar’acqua j 
e quedi due Pianeti formando il di a{. raggi oppodi con la Luna , vogliono anche ter- 
minar la quarta contempo limile. Nafce il Sole a li. 15. m,i 8. iiuz. gior.ah.19. m.j9i, 
mez. not. a h.7. 111.49. dell’oriuolo . 

Luna piena Venerdì a’ atf. a h. 19. m. 3 1. dell’oriuolo , in gr, j. m. 7. di Capricorno» 
efiendo nella linea dell’oriente gr.io. m.io. d’Arietc, nella decima del Cielo gr.^.m.M. 
di Capricorno . Sat urno,c Marte regolatori » perche Sat, difponc del mez. Cielo, 
del luogo d.'l Sole, cMartein quedi ha Pcfaluzione, e regola i’rrienie 3 danno quelle "J* 
delle irtercer e nella 11. del Cielo, è con maltalento; perche inuigorifeono in mali- 
gnici i lignificati di qceda pelTima cafa , a fegno tale, che li fottopodi al fegno di Pefei • 
fe n’accorgeranno i fi riamano tradimenti, & infidic occulte; & il paralellopiù s’inol- 
tra nel buio di queda cafa fenza poter’cfler fo jucnuto dal proprio signore, onde mala- 
geuolmeatc fc Iz paflera » aè fpeti pcc quello tempo d’vfciic da queda carcere . Gioue 



1 d 6, retrogrado, flrctto anch’egli !o miferia li redc, che le non l’aiata Mercorio « che Io 
tiene in fuo termine , e Io donerebbe fare per buona cortilpondenza , per ritrouarlì elio 
olpitc del medeiìmo Gioue , al certo più mifero egli caderà { onde da quello « c dail’an- 
tecedente poftode* Malefìci cogoettuto poca buona forte a* Ciouiali i in quefti gior< 
ni camminino col donato riguardo i il Sole nel mez. Ciclo nel tropico di Capricorno , 
col grado, che è termine di Mercurio i queRa è riguardeuole politura, & effetti gran^ 
di elfa dtmollra , che tutti tendono a prò di Principi , e maflìme di quelli delia natura 
del legno, c della ligoificaziooe della decima i Ven. e Mere, in 9. nel paralello di Gioue, 
c ne’ termini mutui di Saturno j fi mettono quelle due inferiori stelle in vn pollo , che 
io non sò le fi ponanio (oileuere i sloggi , e pompe luperflue elle pongono in caiimo > 
ma Rimo, che farà vn’apparenza y che preRo luanirà i vogliano attendete al regio fiato 
del legno, & alla magnificenza della cala , e non confiderano la loro polTibilitdi io non 
voglio altro aggiugnere , perche la fuperbia troppo mi affligge 1 e la Luna lotto terrai 
nel cuore della quarta culpide in propria cala, e nel termine di Marte, onimamentc ii« 
(pone le faccende di quell'angolo a prò de' Lunari del legno i e quella figura portando 
■egli angoli del Mondo legni tnmici, & equinoziali , data faggio grande della fua vali- 
dità I tanto più , che Ita a difpo&zione delle due stelle fuperiuri Sat. e Marte i & i Lu- 
minari anch’eglino oc’ legni tropici j onde concludo , che non tenniotrà l’aano lenza 
qualche grande , c gagliarda nouir^. 

Circa a' mali , dilpone il Sole della 6. e Mar. deli'8. e perche quelle due cale non lo- 
■o aflìRite da lidie maligne , ma ben si la 6. da Giouc , però cammineranno bene 1 & il 
dì a?. le medicine in beuaoda faranno ottima operazione -, il refio de' giorni riufaranno 
pregiudiciali, e lenta frutto, per il legno ruminante della Luna . 

Quanto tifa dilpoliaion dell'aria, credo , che inclinerà al buono , benché il Sole in_i 

3 ueilo giorno nalca con la Ncbulola dell’occhio del Sagittario, c medi) il Cielo la lud- 
a della Lirarli dì 17. e a8. non accade alpetio veruno, e la Luna cammina per il legno 
di Lione , indizio di freddo alci urto, e di buon tempo i quantunque il di z8. (addetto 
medi) il Cielo la fopra polla stella ddi’occhio del Sagìctario i a’ ip. nafee Veu. cqn la 
coda del DeIfino,e fi fa la coogiuozionc della Luaa con Gioue, che pure fignifìca quan- 
to di fòpra fi è (crittoj la notte de' j8, accade il feflilc di Sat. c Mere, che apporta al- 
tra faccia di tempo, accennando vento, eoa lolpeico di neue i & a’ j 1. tramonta la lu- 
cida della Corona) Mtrcurims cHmrHhtdtf» S^^htMr^ gntrmt vtnttt» etm tuhmlit, 

Btrg. e.j. frigtr* ) e con quello terminando l'anno 1 670. termina parimente la prelcntc mia di- 

ftol. dtj ceria Allrologica ) auendo fattotutto quello ho potuto , e faputo, acciò tu, benignifiì- 
ftl, fxit, mo Lettore, rcfti leruito, fupplicandoti a compatire ogni mia debolezza , e camminare 
nelle contingenze mondane col volere della mia intenzione , notificatati io moltilfimi 
luoghi de’ prelcnti dilcorfi, per maggiormente obbligarmi) trattenendo il tedio di re- 
plicarti la lolita lunga diceria. Viut lanb, e fammi grazia della continuazione del tuo 
amore. 

Per rapparizioni , & occaltazbni de* Pianeti dentro al prefenre mele di Dicembre} 
Sat. tramonta tra la fera, e la mezza notte) Gio. nafee dopo il tramontar del Sole; Mar. 
tramonta prima della mez. notte ) Ven. la mattina Iparilcc, per nalcooderfi lotto {rag- 
gi del Sole ) MtrcMriiu rur/mm rtutrtitur tn funt ttntbrxt , 

Laus Dco , R. M. V. & Diuis Apollinari , & Antonio Patauìno. 

Kac omnioo S. ^ E. eiufdemquc sanClilsimis sam^iooibus (ubiefla elle volo, 

Eg» D. AmtomiHs CMrin»mlÌHs . 



Amttétùoni dt’ g!$rni mtfe JtllUMu tSjo, fnìbiiial tMMar (Mngmi % 

figltar mtdicint i m ^»»lfineitiii mltr» m€Ìit 4 ef*TMii$n * . 

B Eoigoo Lenore > ecco , fecondo il mio folito, nel fine dell'ordinarii mia diceria^* 
Afliologica , l’annotazione de* giorni proibiti al cauar (an|uc , al dar medicine a_* 
el’infermi j & all’vfar con e(Ti qualfiuoglia altra medica operazione; e fecondo il folito, 
IO intendo per que* cafi , che damo al Medico tempo , e aon per gli altri , a* quali la lé- 
cclTità Io ft finge s perche, come ti dilli l'anno decorfo: N§ciJ/it*s qut ditmt & hcr»<iL^ 
aliltn iwa mdmittit, tnm *x^ 0 Mrt,p*riemio/itm txifiit] e però farà bene appigliarli al 1 ÌCU« 
ro, per non auuenturare la falute degli oppredì j quando fi può, per grazia quello s’of- 
ferui i tralafcio quel molto,che fi ricercherebbe, par non rip^erc quel necalfario,che io 
molti luoghi s'è fcricto,e ch’è Rotifiìmo per altra parte a* Mcdici,pef griofegnamenti def 
loro Precettori Ipocraie, Galeno, Auicenna, e altri i f^ra il prelcnte periodo de* mali, 
in ogni quarta di lunazione ci ho fatta efattiifima riflcfiione , per giouare , come auerai 
comprelo nella lettura delle medefime; anzi per queil'cfittto flauo io peofiero di trala* 
feiare la prefente Nota ; ma perche ine£e non vi e il tutto , e pofeia anche per oficrua* 
re il mio ordinario collume, per quello cela fatuo , Tu lettore benigno cerca di fiu 
Caio , e vogliami bene , 

GENNAIO.^ 

A* 5. fedite di Venere , c Mercurio ; a* 6 . plenilunio, ctrioo di Gloue, c Marte; a* 10. 
oppododi Gioue,c Mcreurio ; a’ ij.feftile di Mane, e lyUrcurio i a* 14. vltimoquaitoi 
a* if • congiunzione della Luna , e Marte ; a’ ai. oouilunio, e trino di Marte, c Venere; 
a’ aa. congiunzione della Luna , e Saturno; a' aò. congiunzione del Sole, e Mctcuriq j 
c a* a7. piimo quarto de’ Luminari . 

FEBBRAIO. 

A’ 4. Luna piena , e quadr. pedimo di Sat. e Mar. a’ i. diametro della Lnna,cSaturopa 
e cong. di Sat. e Mere, a’ 7. quadr. di Mar. c Mere, con la Luna in apogeo ; a' la. vlt.q. 
a* ij . cong. delta Luna , e Mane ; li dì 1 c 16. pedìmo, cong. valida del Sole , e Satur. 
a* 19. nouiIunio,e coog. della Luna, e Sat. a’ rj. quadratone! Sole, c Marte; Sca’ad* 
primo quarto > 

MARZO. 

A’d. Luna piena, e fedtls di Sat. e Ven. a’ 1 1. cong. della Luna, e MartCì a'14. vlt. q. 
a’ 18. cong. del Sole, e Mere, a’* 19. coog. della Luna, c Sat. a’ai.nouiiuuio; & a’ aj. 
quadr. di Mar. c Mere. 

APRILE. 

A' 5. Luna piena , & eclilTe della Luna; alti 1 1. cong. della Luna,e Marte; a* 1 j.Tlt.q,' 
a’ it.cong. della Luna , e Sat. a’ 17. quadr. di Mar, e Mere, a’ i9.nouilunio, & cclilfe 
del Sole ;'a*ii.pedìm^rrino'de] Sole, e Marte, coogiunaioue del Sole, e Venere , e 
trino di Ma r. con l’iltelh Venete ; a' i j . quadr. di Gio, e Mere, a' z4. feti, del Solc,e Sat. 
& a* 16. primo quarto . 

MAGGIO. 

A ' }. cong. di Ven. e Mere, a’ 4. plenilunio ; a' 7. trino di Mar. c Mere, alli 8 . cong; 
della Luna,eMaric; alli 11. fedite di Gio. e Mere, a' ii. vit.q.a' ij. coog. della Luna, 
e Sat. e fedite di Sat. e Mar. a’ 19- nouilunio; a’ io. coog. del Sole, e Mere, a’ X4. quadr. 
di Sat, e Mete. a'i 6 . pr. q. a’ a7,pcfiimo , la Luna da io apogeo, c fegue il quadr. catti* 
uo di Saiuno , e’I Sole . 

G I V G N O. 

A' }. plenilunio ; a’ f . coagi unzione della Luna , e Marte 1 alli I. trino di Mar. t Vcm 
oppoìio di Marte, e Mere, e fcllile di Ven. e Mere, a’ 9. congiunzione della Luna , e Sat. 
e trino del medefimo Sai. e Mere, a* la. tedile di Saturno , c Venete ; a' 17. nouilunio, 
e cong. di Gioue,cMctc. a'ix.oppofuiooe del Sole, e Mar. a' a5.pt. q.&a! a8. uiuo 
di Saturno col Sole, 



L V G I 1 O. 

A'ddi I. coDg. della Lana, e Mirre i a' j. plcnilunioi a* 6. cong. della Lum.e Sarumoj 
^ o ?lt quano4-a’ 1 4. quadr. di Sat. e V*n. a* 1 7 - nouilumo j a' 1 9 * cong. del Sole , 
Mere, e cong. aoche di Gio. col medefimo M^rc. a’ x 5 . primo quartOiSc a* 19. coog. del- 
la Luna , c Marte j e diaraetto d^Mane ,^Veaer^, ^ 

Addi I. plenilunio j a* ?. coog. delU Luna, e Sai. a- 7. ^Ir. quarto; a* 9. trino di Satw, 
C Ve« a* 1 5 . Bouilunio ; a’ io. trino del Sole . c Mane i a* i j. primo quarto ; a 1 7. peffi- 
mo , per la notabile oppofiz. del Sole, e Sat. a' 3 0. plenilunio , e cong. della Luna, e_# 

|at. & a* 3 i.irinodi Marte, e Mercurio. „ 

IETTEMBREì 

Addì I. oppofiz. di Sat. e Mere, a* 4. ieftile di Sat. e Mane; a’ 6. Tlt. quarto; a* r.cong, 
del Sole, e Mere, a* 14. oouilunio; a’ 1 1. feft. di Gio. e Mere, a’ ai. pr.quarto; a‘a}. coog. 
deUa Lunare Matte) e quadrato dì Mane, e Mere, a' x6. coog. della Luna, e Sat. e raggio 
oppoao di Sat. con Ven. 8 e a* » 8 . plendueio, con l'«lilft della Luna . 

A* 4. trino di Sat. e Mere, a* u vlt.quano ) a' 1 1. quadr. di Gk). e Mete, a’ 13. nouilu. 
Dio; a* 17. ttino di Mar. e Ven. a* » i. pt. quarto , e coog. della Luna, e Mar. a’ »J. cong. 
della Luna, e Sat. a' ad. quad. del Sole , e Mane ; & a' »8. plenilumo . 

^ ^novembre.- 

A* 4.Tlt.quatto) a* IO. cong. del Sole, c Mere, a* i». noutlunie,.e quadr. di Gioue , e 
Mete, a’ I latino di Sat. e Ven. a* 1 j . oppofiz. di Gio. e Matte} a* 1 9, coog. della lauM) 
c Mane; a' ao. pt.q. e cong. della Luna, e Sat. a' aa. peffimo quadr. notabile del Sole , c 
Sat. a* a4. coni, di Ven. c Mere, e a* ad. plenilunio . 

• D I C E M B R E. _ 

A’ 4. tlt.quanoj a’ 6. peflìtna cong, notabile di Sat. e Mar. alli 8 . quadr. di Sat. e Ven.' 
a* IO. quadr. di Mar. e Venere ; a’ i a. nouilunio , & il giorno innanzi il qnadt. di Sat. e 
Mete, a’ id. quadr. di Mar. e Mere, a* 17. cong. della Luna , e Sar. a* «8* cong. della Lu- 
lU, e Matte ) a’ 19. primo quarto ; a* at trino di Gio. c Mere, a’ aj. left. del Sole, c Sat, 
ir a 4 , coog. di Veu, e Me^ a' pUniluoio tSca’jo. kftilc di Sat. e Mere, 



IL FINE. 
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